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Altri cinque anni di mandato. Esterino Montino ha da-
vanti un’occasione unica per incidere in questo terri-

torio. L’approvazione del piano urbanistico consentirà di
completare non solo molte delle opere mancanti, ma anche

di realizzare quel Lungomare Centro che potrebbe essere la base per un serio rilancio turi-
stico. La nostra attenzione sul pontile e su una proposta di riqualificazione di tutto il lun-
gomare, va proprio in quella direzione. Non accontentarsi solo di nuovo asfalto ma alzare il
tiro per raggiungere l’obiettivo: un centro balneare moderno e accogliente, purché si affronti
sul serio il problema dell’erosione. 
Anche per Maccarese la prospettiva è interessante, il nuovo ponte davanti al Castello e il col-
legamento ciclabile con Fregene, da soli valgono tanto. Verificheremo se la promessa di
“completare l’opera” sarà davvero mantenuta, dieci anni di governo non consentono alibi
di nessun tipo.
Tra i servizi interni segnaliamo quello a Maria Alessandra Baffi, una pietra miliare della lo-
calità. E poi il lavoro dei ragazzi della scuola media sulla pineta “Sul sentiero degli aghi di
pino”. Chissà che proprio dall’esempio dei nostri ragazzi non si trovi il modo per far scatta-
re da parte delle istituzioni una seria operazione di salvaguardia di un patrimonio unico.
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L’
asse centrale del nuovo
progetto viene immaginato
come un proseguimento

della passeggiata fino alla spiag-
gia. Con tanto di pontile, una so-
luzione che permetterebbe di di-
segnare una lunga piattaforma pe-
donale ricca di funzioni, con un'e-
stensione di più di 300 metri per
dare continuità al sistema di per-
corsi ciclopedonali. 
Ma dove potrebbe trovare sponda
oggi un pontile verso mare in quel
tratto piuttosto chiuso e privo di
spazi aperti? L’unica possibilità ap-
pare quella della collaborazione
con i due stabilimenti militari che
si trovano davanti alla piazza previ-
sta: l’Aeronautica e la Marina Mili-
tare. I Federici hanno già fatto i lo-
ro passi per la partecipazione atti-
va di “Difesa servizi” al progetto.
Che si potrebbe aprire con un pon-
tile verso mare solo attraverso la
disponibilità di una parte delle aree
demaniali militari nell’ipotesi di un
loro utilizzo “duale”. 
“L’integrazione dei due stabilimen-
ti militari permetterebbe di realiz-
zare una piazza pedonale aperta sul
mare al centro della località, con
percorsi serviti da attività commer-
ciali e ristorative in prossimità de-
gli stabilimenti stessi - spiegano i
progettisti - l’abbattimento delle
barriere visive che impediscono la

vista del mare dal lungomare; la
possibilità di accedere al parcheg-
gio coperto in convenzione come
area di parcheggio anche per gli
stabilimenti; la costruzione e l’in-
serimento di un pontile al centro
delle strutture per collegare l’inte-
ro complesso al mare, anche dal
punto visivo e di fruizione; la valo-
rizzazione della ristorazione inter-
na agli stabilimenti anche in chia-
ve esterna e serale; la possibilità di
organizzare eventi, spettacoli di
qualità in condizioni di sicurezza”. 
Proprio quel sogno di un pontile a
Fregene che finora sembrava irrea-
lizzabile considerato il lungomuro
esistente. C’è poi un altro prece-
dente in cui l’ipotesi di un pontile
era stata presa in considerazione
per Fregene: il concorso interna-
zionale di progettazione per il lun-
gomare che si era concluso nel no-
vembre del 2006. Nella sezione
“Pontile attrezzato” era risultato
vincitore il pool guidato da Paolo
Portoghesi (pubblicato nella pagi-
na, mentre quello in copertina era
il progetto del capogruppo Luca
Muntuori). Un concorso quello di

grande suggestione che però rima-
se lettera morta nonostante ci siano
tante soluzioni ancora di grande in-
teresse. Come, per esempio, quelle
ideate per i varchi attrezzati oggi tor-
nati di attualità con il nuovo Pua che
ne prevede uno ogni 300 metri. 
Chissà che allora, in qualche mo-
do, tra il progetto Lungomare Cen-
tro dei Federici e i nuovi varchi la
realizzazione di un pontile, anche
in quadro pubblico-privato, non
diventi qualcosa di più di una sem-
plice suggestiva ipotesi. 

7

P
er chi durante l’inverno non
ha avuto occasione di venire
nel centro balneare, ricordia-

mo che il 22 febbraio scorso è sta-
to approvato dalla Giunta comuna-
le il piano particolareggiato di Fre-
gene. Un piano ora vigente che
consente alle società dei Federici,
Ares 2002 e Ala 97, di realizzare le
cubature rimaste come da conven-
zione. Negli ultimi mesi ci siamo
più che altro soffermati sulle opere
di urbanizzazione “a scomputo”
che potrebbero arrivare grazie a
questo accordo. Interventi realizza-
ti dai privati e poi “scalati” dal con-
to degli oneri concessori. Si tratta
di opere importanti che potrebbe-

ro dare un forte impulso al com-
pletamento urbanistico di Fregene.
Si parla della condotta di risalita,
che permetterà il disinquinamento
del mare di tutto il litorale nord co-
munale, un progetto approvato da-
gli enti che ha un costo di 3 milio-
ni di euro. Inoltre, visto che la Ri-
serva ha dato prescrizioni in questo
senso, lavori in contemporanea del
tracciato in comune della ciclabile

nell’Oasi di Macchiagrande del
Wwf. La condotta permetterebbe
così di far ripartire anche la pista
per collegare Fiumicino e Focene a
Fregene. Un altro passaggio decisi-
vo per la rete delle ciclabili e per
tutto il sistema della mobilità so-
stenibile del territorio.
Ma nel quadro delle opere da rea-
lizzare della convenzione sono pre-
visti molti altri interventi, per
esempio il completamento di viale
Castellammare, da via Cattolica fi-
no a via della Veneziana, con cigli
in travertino e marciapiedi in parte
in porfido e in parte lastre di ce-
mento. Su uno dei due marciapie-
de di viale Castellammare, entran-

do da via della Veneziana quello di
destra, verrebbe realizzata anche
un’altra ciclabile che entra nella
lecceta per arrivare fino alla scuola
di via Portovenere.
La lista prosegue con il rifacimen-
to di via Agropoli, arteria sempre
più importante per il traffico loca-
le, nuova carreggiata, marciapiedi,
caditoie e illuminazione pubblica.
Stesso discorso per viale Viareggio
rimasta ferma a qualche decennio
fa. Insomma per Fregene si po-
trebbe aprire davvero una nuova
fase. 
Ma c’è un altro aspetto tutt’altro
che marginale nel discorso, quello
apparentemente più privatistico
ma che di fatto ha conseguenze for-
se ancora più importanti nella pro-
spettiva del rilancio turistico: la
realizzazione del Lungomare Cen-
tro dei Federici. Un progetto pre-
sentato addirittura nel 2007 ma che
ora torna di grande attualità. Un
polo centrale di 12 ettari proprio in
riva al mare nell’area della “Lente”
tra via Gabicce a Mare e via La
Plaia, con la realizzazione di quasi
un chilometro di lungomare tra il
Rio e il Riviera. 
“Se tutto andrà bene l’inizio dei la-
vori si potrà ipotizzare nel settem-
bre del 2019 - avevano ipotizzato al-
l’Ares 2002 - con un fine lavori per
maggio 2022”. 
I tempi non saranno più questi ma
non sembrano nemmeno allonta-
narsi troppo. 
Come avevamo anticipato nel giu-
gno dello scorso anno, i progetti
preliminari prevedono delle novità
rispetto la stesura iniziale. La prin-
cipale è un aumento delle aree ver-
di disponibili con spostamento
verso via Cattolica della piastra di
ingresso, prevista prima su via Ma-
rotta. Anche il lungomare è stato
leggermente deviato con immissio-
ne anticipata rispetto a via Viserba. 
È previsto un centro cittadino po-
lifunzionale, con servizi alberghie-
ri, ristorazione, negozi, parcheggi,
piazze, servizi, aree sportive e ri-
creative, piscine e palestre, spazi
congressuali, aree verdi e fitness, a
iniziativa privata che dovrebbe di-
ventare il futuro centro dell’intera
località. Un passaggio essenziale
per la riqualificazione complessiva
di Fregene, per ricongiungere i due
tratti di lungomare ora isolati e dar
vita a un vero progetto di rilancio. 
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Primo piano
Con la sua approvazione, 
avvenuta a febbraio, i Federici
potranno ora realizzare il Lungomare
Centro tra via Viserba e via La Plaia 

di Fabrizio Monaco 

Primo piano
Nel Lungomare Centro è prevista 
la passeggiata a mare rialzata. 
Il precedente del concorso 
internazionale con varchi attrezzati
oggi tornati di grande attualità 

di Fabrizio Monaco 

Piano urbanistico,
nuova fase 

L’ipotesi pontile



L
a situazione era inevitabile
ma forse qualcosa in più si
può provare a fare. Succede

che la nuova ciclabile del Villaggio
venga utilizzata molto più dai pe-
doni che dai ciclisti. Questo perché
i bagnanti, una volta lasciata l’auto
al parcheggio, la trovano molto co-
moda per arrivare in spiaggia. E co-
sì la invadono letteralmente provo-
cando l’ira dei ciclisti che invece
non riescono a procedere trovan-
dosi davanti ostacoli continui. Ad
aumentare la confusione, nei primi
giorni dell’apertura ci hanno pen-
sato i due cartelli posti all’inizio e
alla fine del percorso che presenta-
vano la pista come ciclopedonale,
quindi aperta anche ai pedoni. “Si
tratta - ha chiarito immediatamen-
te il responsabile del cantiere - di
un evidente errore della società che
ha messo la segnaletica. La pista è
riservata esclusivamente alle bici-
clette, per i pedoni è stato fatto il
marciapiede apposito sul lato op-
posto della strada”. E l’Ammini-
strazione comunale nel giro di po-

chi giorni è intervenuta sostituen-
do i cartelli sbagliati. Al loro posto
sono arrivati quelli corretti che at-
tribuiscono esclusivamente alle bi-
ci il nuovo tracciato.
Ma chi si aspettava ordine dalla
nuova cartellonistica è rimasto de-
luso, i pedoni diretti al mare conti-
nuano a invadere la pista fregan-
dosene altamente della sua desti-
nazione originaria. “In seguito alle
segnalazioni da parte di molti -
commenta con ironia l’avvocato
Marco Di Tullio che per primo ha
segnalato l’incongruenza - e ai con-
seguenti articoli pubblicati soprat-
tutto da Fregeneonline la sostitu-
zione dei cartelli corretti agli ac-
cessi ha indubbiamente sortito un
‘effetto determinante’ per far tor-
nare la pista ciclabile del Villaggio
dei Pescatori alla propria destina-
zione originaria. I ringraziamenti
ovviamente vanno al Comune di
Fiumicino e ai Vigili Urbani; em-
blema di come quando si vuole fa-
re bene una cosa, alla fine ci si ri-

esce benissimo”. 
Servirebbero controlli da parte
della Polizia Locale che dovrebbe-
ro regolare i flussi non solo sulla ci-
clabile ma anche a garantire l’ordi-
ne e la sicurezza in tutto il Villaggio
dei Pescatori e di Fregene che nei
weekend vengono presi letteral-
mente d’assalto, con tanto di veico-
li parcheggiati anche sui nuovi
marciapiede.
“I Vigili Urbani - ricorda Ettore
Bortolin - a Palermo vanno in bici,
sia per non inquinare e sia per ri-
sparmiare. Perchè non succede pu-
re da noi? Sarebbe anche un modo
per controllare quello che succede
sulle piste ciclabili dove tra pedo-
ni, corridori, carrozzine e ragazzi
che la invadono in attesa delle fe-
ste c’è una grande confusione”. 
In effetti due anni fa era stato pre-
sentato il nuovo servizio estivo del-
la Polizia Locale sulle due ruote ma
poi nessuno sa dove siano finite
quelle bici che oggi risulterebbero
tanto preziose.
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Paradossi
La nuova pista del Villaggio 
è monopolizzata dai pedoni che la
preferiscono al marciapiede per
andare dal parcheggio al mare. 
Ci vorrebbero controlli 
e magari Vigili in bici 

di Fabio Leonardi 

Una ciclabile
pedonalizzata 



G
oletta Verde è arrivata il 4 lu-
glio sul litorale romano per
presentare i risultati del suo

dossier “Mare Monstrum 2018”. Do-
ve il Lazio, per i reati ai danni del ma-
re, si posiziona al quarto posto nella
classifica della illegalità con cinque
reati accertati al giorno e altrettante
infrazioni per ogni chilometro di co-
sta. E l’imbarcazione ambientalista
quest’anno, non a caso, ha deciso di
fare la prima tappa del suo tour pro-
prio a Fregene per fare un incontro
con cittadini e comitati sull’emer-
genza erosione, un’autentica calami-
tà per il litorale. Così, mentre Golet-
ta Verde si avvicinava alla spiaggia di
Fregene Sud, in riva i suoi rappre-
sentanti criticavano aspramente le

scelte delle istituzioni che in tutti
questi anni “non sono ancora ri-
uscite a elaborare una proposta sen-
sata di difesa della costa”. L’incontro
che si è svolto sulla spiaggia ha dato
modo di verificare come l’avanzata
del mare abbia ormai quasi del tut-
to annullato il ripascimento iniziato
a fine maggio e finito il 28 giugno.
“Era inevitabile - dichiara Marco Le-
pre portavoce del Comitato Salvia-
mo la spiaggia di Fregene - il ritardo
dei lavori iniziati in piena stagione
balneare hanno fatto rinviare alla
Regione a settembre la posa del geo-
tubo a difesa della sabbia. Quel la-
voro è stato inutile, a settembre bi-
sognerà riportare altra sabbia se si
vorrà mettere il geotubo”. 
“La spiaggia di Fregene è un simbo-
lo di come si possano gettare lette-
ralmente in mare i soldi dei contri-
buenti - spiega Roberto Scacchi, pre-
sidente di Legambiente Lazio - in
questi giorni si è completato il quar-
to ripascimento della spiaggia. Ad og-
gi dei 25mila mc di sabbia riportata

non c’è quasi più traccia, il mare si è
ripreso tutto. Fin quando non si co-
mincerà ad affrontare le vere cause
dell’erosione, a rinaturalizzare i fiumi
permettendo loro di trasportare sab-
bia, a ricreare le dune costiere spaz-
zate via dal cemento e le praterie di
Posidonia, sarà tutto inutile”.
Secondo uno studio di Legambien-
te, nei decenni scorsi nel Lazio, “ben
il 63% degli oltre 300 chilometri di
paesaggi costieri sono stati trasfor-
mati in case, alberghi, palazzi, porti
e industrie. Un attacco senza sosta
agli ambienti dunali e costieri della
regione che costituiscono uno dei
complessi ecologici terrestri più de-
licati e caratteristici sotto il profilo
paesaggistico e della biodiversità.
Spiagge e ambienti dunali che
stanno scomparendo, così come le
praterie di Posidonia, a causa del-
la cementificazione, della scarsità
di apporto di materiali sabbiosi
dai fiumi e come conseguenza del-
la realizzazione di barriere rigide a
mare che hanno contribuito ad
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Erosione
Legambiente con il Comitato
Salviamo la spiaggia di Fregene 
contro il porto commerciale di
Fiumicino. E il mare ha già spazzato
via i 25mila mc del ripascimento 

di Marco Traverso 

Goletta verde
con Fregene



ampliare il fenomeno”.
Durante un incontro con cittadini,
associazioni e comitati, Legambien-
te ha espresso la sua contrarietà al
progetto del nuovo porto commer-
ciale di Fiumicino, “che compro-
metterebbe ulteriormente il tratto di
costa da Fiumicino a Passoscuro, già
segnato da fenomeni di erosione co-
stiera”. Gli ambientalisti hanno an-
che denunciato “la possibile viola-
zione del diritto comunitario per la
realizzazione dei lavori di rinforzo al-
la foce del canale “collettore genera-
le Acque Alte” nell’area del Sito di
Interesse Comunitario della Rete
Natura 2000 ricadente nell’Oasi Na-
turale Wwf di Macchiagrande. Qui,
infatti, nel corso degli ultimi dieci
anni con l’intento di contrastare i fe-
nomeni erosivi la Regione Lazio, di
concerto con l’Ardis, ha messo in
opera diversi interventi di difesa del-
la costa concentrati nel tratto com-
preso tra Fiumicino e Fregene (sco-
gliere frangiflutti, barriere soffolte e
pennelli), l’ultimo addirittura a feb-
braio scorso”. 
Da diversi mesi associazioni, cittadi-
ni e operatori economici della zona,
balneari – che hanno animato il Co-
mitato “Salviamo la spiaggia di Fre-
gene” - hanno già raccolto più di
10mila firme per chiedere di ferma-
re queste opere.
A maggio Legambiente ha inviato
una denuncia alla Commissione del-
le Comunità Europee a Bruxelles e
per conoscenza alla Direzione gene-
rale per la protezione della natura e
del mare, al ministero dell’Ambien-
te e alla presidenza della Regione

Lazio, ma finora non è arrivata ri-
sposta, “se si esclude una nota del
ministero che chiede agli enti inte-
ressati (Wwf e Regione) di appro-
fondire la questione”. Legambiente
ha chiesto di “accertare eventuali re-
sponsabilità, a tutti i livelli, per il ri-
spetto del diritto comunitario all’in-
terno del Sic di Macchia Grande di
Focene e Macchia dello Stagno e va-
lutare l’avvio della procedura d’in-
frazione delle direttive europee sul-
la conservazione degli habitat natu-
rali e seminaturali, nonché della flo-
ra e della fauna selvatiche”.
Sono proprio le dune a proteggere
dai venti dell’entroterra le spiagge,
garantendo anche un ricircolo e
nuovi materiali sabbiosi; la costru-
zione di ogni singolo edificio che ne-
gli anni    ha sostituito una porzione
dunale, è stata indirettamente re-
sponsabile di un pezzo del fenome-
no erosivo. Ad ogni nuovo cemento
in acqua è arrivata anche la scom-
parsa di ettari di prateria di Posido-
nia oceanica, una pianta acquatica
fondamentale sia per la riproduzio-
ne della fauna ittica che per la sua
azione di freno all’erosione.
Il presidente di Legambiente Lazio,
Roberto Scacchi, fa notare che “Gli
interventi realizzati e quelli in pro-
gramma non solo non risolvono il
problema, a Fregene così come al-
trove, ma spostano banalmente l’e-
rosione nei tratti di costa immedia-
tamente successivi a quelli interes-
sati da barriere Il litorale dell’Oasi di
Macchiagrande è interessato da evi-
denti fenomeni erosivi, con arretra-
menti della costa anche di decine di

metri, intensificatisi proprio dopo la
posa di nuovo cemento alla foce del
canale; opere che andava sottoposta
a valutazione di incidenza, vista la
prossimità al Sic. Inoltre la Regione
Lazio si appresta ad avviare altri la-
vori che prevedono la posa di una
struttura reversibile definita geotu-
bo. Oltre a progetti del genere, chie-
diamo alla Regione di accelerare per
affrontare il problema alla radice, in
primo luogo con progetti di rinatu-
ralizzazione degli alvei fluviali da
concretizzare tramite i Contratti di
Fiume, permettendo ai corsi d’ac-
qua di ricominciare nell’apporto de-
tritico indispensabile al manteni-
mento delle spiagge; ma anche di-
fendendo gli ambienti dunali e na-
turali del litorale, a partire dalle aree
protette, in modo da mantenere viva
la protezione delle spiagge e l’enor-
me riserva di sabbia che questi co-
stituiscono».
Sebastiano Venneri, responsabile
Mare di Legambiente, conclude:
“Con l’arrivo di Goletta Verde riba-
diamo le nostre perplessità al molti-
plicarsi di opere che continuano a
cementificare e artificializzare la li-
nea di costa, spostando semplice-
mente nel tempo e nello spazio il
problema dell’erosione ma senza
mai affrontarlo seriamente Si tratta
purtroppo molto spesso di interven-
ti, come le barriere, ritenute ormai
superate nella concezione dalla
maggior part della comunità scienti-
fica, che non solo non sono risoluti-
vi per contrastare l’erosione costie-
ra, ma che si rivelano anche danno-
si per l’ambiente”.
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E
sterino Montino è stato ri-
confermato sindaco di Fiu-
micino. Netta la vittoria fina-

le: 57,22% contro il 42,78% di Ma-
rio Baccini, 13.788 preferenze per
Montino contro le 10.307 dello sfi-
dante, una differenza di 3.481 voti.
La regola del doppio mandato an-
che in questo caso è stata rispetta-
ta, come per Giancarlo Bozzetto e
Mario Canapini, anche Montino ha
avuto la riconferma dagli elettori. 
Confermato anche l’orientamento
degli elettori rispetto al primo tur-
no, Montino ha vinto nettamente a
Fiumicino, a Focene, a Maccarese e
di un soffio anche a Fregene; Bac-
cini invece ha conquistato Arano-
va, Passoscuro e Palidoro.
Molto bassa l’affluenza alle urne,
un minimo storico, sono andati a
votare al ballottaggio solo il 41,49%
degli elettori, rispetto al 55,52% del
primo turno, 24.668 votanti, contro
i 59.522 elettori. Nel 2013 si passò
da un iniziale 63,52% del primo tur-
no a un 51,19% finale.
La spaccatura nel Centrodestra è
stato il dato condizionante di tutta
la tornata elettorale, Montino ha
camminato in discesa, anche al bal-
lottaggio le frizioni sono continua-
te all’interno dello schieramento
opposto, con la Lega e Fdi Fiumi-
cino che hanno declinato fino alla
fine ogni possibile convergenza su
Baccini considerato un avversario. 
Dati alla mano, Esterino Montino
ha stravinto a Isola Sacra con il
66,41% contro il 33,59% di Mario
Baccini. A Fiumicino Montino si è
attestato al 62,77% con Baccini che
non è andato oltre il 37,23%. Anche
Parco Leonardo con il 63,76% ha
premiato Esterino Montino con
Baccini fermo al 36,24%. A Focene

il divario è meno netto con Monti-
no al 56,35% e Baccini al 43,65%,
mentre a Fregene è stato pratica-
mente un testa a testa con Monti-
no al 50,95% e Baccini al 49,05%.
Maccarese invece è ancora una
roccaforte di Montino che viene
premiato con il 57,87% delle pre-
ferenze contro il 42,13% di Bacci-
ni. Una volta varcato il ponte del-
l’Arrone le preferenze pendono a

favore di Mario Baccini. Il dato più
eclatante è quello di Passoscuro
dove Montino si ferma al 30,22% e
Baccini vola con il 69,78%. Ad Ara-
nova Montino non supera  i l
34,49% con Baccini che si attesta
al 65,51%. Anche Torrimpietra
premia Baccini con il 57,84% men-
tre Montino si ferma al 42,16%. Lo
stesso trend si registra a Testa di
Lepre (Baccini 59,05%, Montino
40,95%)  e  Pal idoro (Baccini
65,61%, Montino 34,39%).
“Grazie per questo successo conse-
cutivo. Non è stato facile - ha com-

mentato Esterino Montino - perché
il vento generale tirava in senso
contrario. Ce l’abbiamo fatta fa-
cendo uno sforzo straordinario per
merito di tutta la squadra: comita-
to, liste, candidati e cittadini che mi
hanno appoggiato; ora bisogna
proseguire verso l’opera iniziata.
Cinque anni fa abbiamo trovato
una città ferma, senza prospettiva
di cambiamento, vogliamo rag-

giungere un livello sempre più alto
di decoro e di servizi, i cantieri, mi-
glioreranno la città così come gli al-
tri lavori in programma. Il 16 luglio
ci sarà la proclamazione del nuovo
Consiglio comunale, mi auguro che
i prossimi cinque anni siano quelli
in cui ci si possa confrontare sui
programmi, sui contenuti, sugli
obiettivi da raggiungere. Noi lavo-
reremo solo su questo terreno e
senza discriminare nessuno: il sot-
toscritto sarà il sindaco di tutti i cit-
tadini e la mia Amministrazione
quella dell’intera città”.
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Elezioni
Netta la vittoria su Mario Baccini:
57,22% contro il 42,78%; 13.788
voti e 10.307 per lo sfidante, record
negativo di affluenza al ballottaggio

di Aldo Ferretti

Montino, secondo mandato



I
n questi lunghi mesi di campa-
gna elettorale mi sono reso con-
to di due grandi principi: i cit-

tadini hanno ancora voglia di par-
tecipare al dibattito democratico,
nonostante l'imperante scettici-
smo nei confronti della politica lo-
cale che si manifesta nel 60% di
astensionismo al voto; e la necessi-
tà di attivare le migliori risorse ed
intelligenze per avviare un proces-
so di riforma della cosa pubblica
che possa aiutare lo sviluppo della
amministrazione cittadina attin-
gendo a nuove risorse anche co-
munitarie per il miglioramento
della qualità della vita. Il percorso
che mi ha portato fino al Consiglio
comunale di Fiumicino prende vi-
ta proprio da questi principi e ri-
sale a molto prima della campagna
elettorale. A maggio 2017 una ri-
unione delle associazioni civiche e
del mondo civile impegnato a Fiu-
micino, radunatosi spontanea-
mente a Fregene, mi chiese di im-
pegnarmi in prima persona per il
bene del Comune. Il mio è stato un
atto di amore nei confronti del ter-
ritorio in cui sono cresciuto e do-
ve i miei nonni hanno contribuito
alla bonifica dei territori della
Maccarese. 
Da quel momento ho iniziato un
percorso insieme a tanti amici con
lo scopo di cambiare la città e libe-
rarla dai clan e dai gruppi di pote-
re che, in modo trasversale, ne
bloccano lo sviluppo per interessi
che non sempre sono economici
ma anche per mantenere una posi-
zione dominante nei confronti dei
cittadini. 
Il primo atto si è concluso con la
creazione di una comunità politica
di persone per bene, coraggiose e
libere da ogni condizionamento

esterno che pure a Fiumicino esi-
ste. Ho avuto, durante la campagna
elettorale, una sensazione strana:
mi sono trovato di fronte a un am-
biente ostile a qualsiasi forma di
novità e cambiamento, ma questo
non mi ha impedito di andare avan-
ti, blindare la mia coalizione e ren-
derla impermeabile da qualsiasi
forma di infiltrazione. Fiumicino
non è Ostia, certo, ma se non in-
terveniamo subito il rischio che
corriamo è che lo diventi.
Lavorerò per la mia città forte del-
le 11mila persone che nonostante
tutto mi hanno dato fiducia votan-
domi. Rappresentano una base so-
lida sulla quale costruire la nuova
Fiumicino. Ho avuto modo di dire
in questi giorni che a Fiumicino la
competizione non è tra Centrode-

stra e Centrosinistra ma tra il bene
e il male. È preoccupante il dato
che circa il 60% (34.854 persone)
abbia deciso di non andare a vota-
re. C'è poco da festeggiare in que-
sto caso se dopo 5 anni di governo
hanno ottenuto una vittoria che, al
di là di alleanze discutibili, è pro-
prio di misura e senza contare che
noi abbiamo raggiunto il 43% dei
voti. Proprio a quelle persone che
non sono andate a votare mi rivol-
gerò per continuare il percorso po-
litico iniziato un anno fa. Non cer-
co scuse a un risultato elettorale
che per quel che mi riguarda è sta-
to straordinario, ma ho preso atto,
così come tra l'altro dichiarato da-
gli stessi esponenti della Lega, che
i capi bastone locali hanno preferi-
to votare la Sinistra di Montino. 
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Elezioni
Lo sfidante: lavorerò per il mio 
territorio forte della fiducia di 11mila
persone, una base solida sulla quale
costruire insieme il nuovo Comune 

di Mario Baccini 

“Sarò in 
Consiglio 
comunale” 



“G
razie a noi una intera ge-
nerazione che negli ulti-
mi 50 anni aveva mono-

polizzato il Consiglio comunale è
finalmente uscita dalla scena poli-
tica locale e una classe di dinosau-

ri è finalmente sparita dalla scena
politica locale”. In questa dichiara-
zione di William De Vecchis, rila-
sciata subito dopo il ballottaggio
tra Montino e Baccini, c’è tutta la
sintesi della strategia intrapresa dal
senatore della Lega insieme a Mau-
ro Gonnelli. Comunque si vogliano
interpretare queste elezioni, insie-
me a Montino, è proprio il duo De
Vecchis - Gonnelli ad avere rag-
giunto il suo obiettivo. Quello di fa-
re tabula rasa di una generazione
che difficilmente tra 5 anni potrà
per motivi anagrafici presentarsi
agli elettori. Una vittoria di Pirro, si

potrà obiettare, perché il Centro-
destra unito al primo turno era al
48% delle preferenze, ma pur sem-
pre una vittoria se l’obiettivo era
quello di mandare in pensione i
“dinosauri”. 
“La Lega è stata chiara sin dall’ini-
zio, ferma sulle proprie posizioni -
continua il senatore De Vecchis -  e
ha portato avanti il proprio proget-
to di rinnovamento e cambiamen-
to. Un’idea che ci ha portato in po-
chissimo tempo a diventare il pri-
mo partito della coalizione in soli
venti giorni di campagna elettora-
le. Oggi la Lega è l’unico partito del
Centrodestra presente in questo
Consiglio comunale; se l’elettorato
ha bocciato partiti come Forza Ita-
lia non consentendogli di raggiun-
gere il quorum per eleggere un
consigliere comunale, è segno evi-
dente che un vecchio modo di fare
politica era anacronistico e sorpas-
sato. Per noi il vero tradimento sa-
rebbe stato patteggiare per meri
protagonismi personali poltrone o
assessorati, svendendo il voto che
gli elettori con fiducia ci avevano
dato. Noi non abbiamo partecipato
al mercato delle vacche e abbiamo
lasciato l’elettorato libero di sce-
gliere. Prendiamo atto di come l’e-
lettorato non abbia scelto Montino
ma abbia pesantemente bocciato
Baccini”. 
Fabiola Velli, candidata a sindaco

per la seconda volta con il Movi-
mento 5 Stelle, non siederà in Con-
siglio comunale. Termina così do-
po cinque anni la sua esperienza
nell’aula consiliare di via Portuen-
se, per “preparare al meglio i pros-
simi amministratori” del Movimen-
to di Fiumicino. Anche se la Velli
dichiara che non abbandonerà il
territorio dove continuerà a “impe-
gnarsi sui temi principali”, è chia-
ramente un passaggio di consegne
verso i nuovi rappresentanti, Ezio
Pietrosanti, prima di tutto e poi, vi-
ste le dimissioni anche di Teresa
Cossu, Walter Costanza. 
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Elezioni
De Vecchis: “Grazie a noi un’intera
generazione è finalmente uscita 
dalla scena politica”. Nel M5S
Fabiola Velli fa un passo indietro 
e lascia il campo ai giovani 

di Marco Traverso 

“Dinosauri in pensione”



A
nche se bisognerà aspettare
la nomina della squadra
con le dimissioni per le

eventuali nomine di assessori e di
altre cariche istituzionali, al mo-
mento il territorio tra Fregene e
Maccarese sarà di sicuro rappre-
sentato almeno da quattro consi-
glieri comunali.
Paola Meloni con le sue 429 pre-
ferenze e Fabio Zorzi arrivato a
343, rispettivamente quarta e se-
sto della lista Pd sono sicuri di

entrare con il Partito Democrati-
co che porta ben 7 consiglieri.
Poi c’è Massimo Chierchia resi-
dente a Maccarese da diversi an-
ni che con i suoi 182 voti nella li-
sta Civica Esterino Montino, ar-
rivato al secondo posto, anche lui
siederà nell’Aula di via Portuen-
se come rappresentante della
maggioranza.
Infine entra in Consiglio, nei
banchi dell’opposizione, anche il
giovane fregenate Ezio Pietrosan-

ti grazie ai 139 voti conquistati nel
Movimento 5 Stelle. È sarà sem-
pre lui il nuovo portavoce del Mo-
vimento 5 Stelle Fiumicino. Ezio
è un giovane molto promettente,
ha 23 anni, abita a Fregene dalla
nascita ed è uno studente di In-
gegneria Chimica presso l’Uni-
versità La Sapienza di Roma.
“Il dato importante emerso, a mio
avviso - dichiara Paola Meloni - è
stata la fiducia accordata a titolo
personale sia a chi aveva ben ope-

rato nel precedente quinquennio,
sia a chi si è proposto come inno-
vativa integrazione. Una scelta
inevitabile nei contesti territoria-
li in cui, la conoscenza diretta con
le persone direttamente coinvol-
te, fa spesso scavalcare ideologie
e colori o ne affievolisce anche in
minima parte l’importanza al co-
spetto delle qualità personali”.
“Avrò l’onore - dice il neo consi-
gliere Ezio Pietrosanti - di rap-
presentare il Movimento 5 Stelle

come consigliere di opposizione
nel Comune di Fiumicino. Rin-
grazio le persone che hanno deci-
so di darmi fiducia e affidarmi
questo compito. Non vi nascondo
che sento il peso di tale respon-
sabilità e so che dovrò lavorare
duro per ripagare questa fiducia.
Ma sono determinato a farlo e
non vedo l’ora di iniziare. Io non
nasco dalla politica, non sono fi-
glio di sindaci, deputati o consi-
glieri. Duemila anni fa mi avreb-
bero definito un homo novus. E
spero di riuscire a dare la dimo-
strazione che un cittadino qual-
siasi può fare una politica sana,
positiva e vicina alla gente. Il mio
ruolo sarà quello di combattere.
Combattere per il nostro Comu-
ne, per il nostro ambiente e per i
miei concittadini. Voglio che ogni
cittadino onesto sappia che ha un
alleato in Comune, qualcuno dis-
posto a combattere fino alla fine
per il bene comune”.
Nei prossimi numeri intervistere-
mo tutti i consiglieri per cono-
scerle meglio i loro profili. 

Elezioni
Per Fregene e Maccarese 
in Consiglio comunale 
4 rappresentanti, 3 di maggioranza,
Paola Meloni, Fabio Zorzi e
Massimiliano Chierchia, più Ezio
Pietrosanti per il M5S 

di Paolo Emilio 

Quattro consiglieri eletti 
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1 SEVERINI ROBERTO 808
2 ONORATI GIOVANNA 403
3 SATTA EMILIANO 146
4 SBRACCIA PAOLO 295
5 BARISON LUIGI 18
6 BERNARDINI LUCA 24
7 CALì BARBARA 153
8 CONDOLUCI EMANUELA 5
9 DE PASCALI FRANCESCA 105
10 FALCETTA MARTINA 23
11 GIANNINI RAIMONDO 17
12 GENTILI ROBERTO 1
13 MARIOTTI MONIA 24
14 MELE ROBERTA 18
15 NABLO LORENZO 3
16 POLLICI MARCO 6
17 POLPETTA DOMENICO 28
18 PONTECORVO DANIELA 17
19 PUGLIA SARA 127
20 SANSONETTI MONICA 62
21 SCOPSI ELEONORA 3
22 SIGISMONDI BENEDETTA 209
23 TUCCIARONE ALESSANDRA 6

1 PETRALIA GIANFRANCO 322
2 CALISTI DONATELLA 147 
3 MASILLI MAURO 45 
4 IACOBELLI RAFFAELLA 31 
5 AIELLO PAOLO 7 
6 ARTISSI FABRIZIO 8 
7 BRASILI SILVANA 37 
8 CECCARELLI FEDERICA 6 
9 CERMINARA MARCO 5 
10 CIARALLI FRANCESCA 92 
11 COLACICCHI ROBERTO 15 
12 COLLALTI GLAUCO 0 
13 DIMONOPOLI ROSA 17 
14 IANNILLI VIVIANA 7 
15 IBRAHIM MAGDY 12 
16 MEDDI ANGELO 14 
17 MORETTI CLAUDIO 7 
18 NEGRI LUCA 15 
19 PIGNATELLI PAOLO 6 
20 ROSSI GIAMPIERO 8 
21 STEFANI SIMONA 14 
22 TALAMO CHIARA 6 
23 TONARELLI SABRINA 1 
24 VENTURINI UMBERTO 10

1 AZZOLINI ORAZIO 115
2 BARONE FRANCESCA 56 
3 BIANCHELLA SILVIA 76 
4 BIZZARRI RICCARDO 6 
5 BORGIA FRANCESCA 0 
6 BORRINI EMANUELE 27
7 BULFERI BULFERETTI GAIA 4 
8 CACAU MONICA IRINA 20 
9 CECCARELLI EMANUELE 83 
10 CIMMINO TERESA 15 
11 DEL NINNO STEFANO 4 
12 DI MAIO CARMELA 4 
13 DISTANTE EGIDIO 20 
14 FANTI ALESSIO 21 
15 FERRARI FABIO 17 
16 FRASCA MARTA 1 
17 MASTRANGELI ERMANNO 12 
18 MOSCARIELLO CRISTINA 50 
19 PETILLO PATRIZIO 14 
20 RICCIARDO CARMINE 1 
21 ROTONDO MARCO 33 
22 STRACCALI ELISA 6 
23 TEATINI ALESSANDRA 9 
24 ZAPPULLA FEDERICO 1

1 VICARI ALESSANDRO 14 
2 TERZIGNI MASSIMILIANO 311 
3 LEGATO MARIA TERESA 213 
4 ACCORRÀ EMANUELA 4 
5 ASTORINO LUIGI 12 
6 BIGARI STEFANIA 6 
7 CATENELLI VITTORIO 28 
8 CAVEZZA MARISA 22 
9 COSSARI LUCILLA 25 
10 DARINI STEFANO 172 
11 DE MARTINO ASSUNTA 111 
12 DI BIASE ROBERTO 20 
13 FARGNOLI GABRIELE 27 
14 GUERCIONI CLEVIO 3 
15 MAZZUCCO MANUELA 33 
16 MONACO NUNZIO 27 
17 PARENTE LUCA 48 
18 PEZZETTA MASSIMO 2 
19 ROCCA MARCO 35 
20 SALVATORI CORRADO 0 
21 SCARCELLA NADIA 42 
22 SORDELLI LAMBERTO 2 
23 TALEVI GIULIANO 28 
24 ZANGARI ANDREA 42

1 TOMAINO ANSELMO 228
2 CATINI MASSIMILIANO 358
3 BENEDETTI ARIANNA 30
4 BERNABUCCI ELEONORA 46
5 BONDANI MAURIZIO 23
6 CAVA LUCIA 1
7 CROCE RICCARDO 17
8 D'ANGELANTONIO SABINA 156
9 DI MITRI ALESSIO 39
10 FATA PATRIZIA 151
11 GUERCIA ANNA 10
12 MANGIONE DANILO 4
13 PANICO VALENTINA 7 
14 PERRELLA VITTORIO 37 
15 PETRARCA MONICA 38 
16 PETRILLI DANILO 11 
17 PIGNANELLI FRANCESCA 10 
18 PINI DAVIDE 13 
19 RIVEZZI LIANA 26 
20 SCHIARINI ALESSANDRA 0 
21 SIMONE PAOLO 2 
22 SPAGNUOLO ANDREA 54 
23 TESSITORE GIOVANNI 12 
24 ORFINI ALFONSO 0

1 CERULLI FEDERICA 119 
2 FEOLA GIANNI 186 
3 BERARDO ALESSIO 47 
4 CARTA MARIO 11 
5 CERROCCHI LUCIANO 0 
6 CIARLONI ANTONIO 15 
7 D'ANTONIO ROBERTA 10 
8 DI DONNA ANDREA 5 
9 ENEA MARCO 0 
10 LAMPIS SIMONE 13 
11 LI CAUSI VINCENZO 0 
12 LOBINU ENRICO 8 
13 MARZANI GIANLUCA 6 
14 MAZZONI SABRINA 13 
15 MEI PIETRO 27 
16 ORFEI PAMELA 0 
17 PALMA LAURA 0 
18 POMES FRANCO 23 
19 RASCELLI ALBERTO 13 
20 RONDINELLA VALENTINA 70 
21 RUZZETTI ALESSANDRO 16 
22 SCOZZARI SHARON 45 
23 SOMMA ROSANNA 12 
24 VERNA ORIANA 49

1MERLINI ROBERTO 366
2 GRAUX MASSIMILIANO 201 
3 ROMANI FERDINANDO 134 
4 BAPELLI CARLO 2 
5 D’ALESSANDRO DANIELE 13 
6 DE FEO MIRIAM 7 
7 DELLA GATTA FRANCESCO 10 
8DELLA RAGIONE ANTONELLA 22 
9 ERCOLANI ANTONIA 6 
10 FURORE LEONILDA 75 
11 GUADALAXARA MARILENA 5 
12 LEPORI PAOLO 5 
13 LIPPOLIS CINZIA 8 
14 LOCCI MONICA 1 
15 MAUGERI MONICA 39 
16 MENEGHINI ANTONIO 25 
17 MOTTA MAURIZIO 4 
18 PAZZANI VALTER 3 
19 PROCACCINI ANDREA 16 
20 REDI MARIA GRAZIA 9 
21 SABATINI ALESSANDRO 13 
22 SAVI VERONICA 10 
23 TRAMONTANA MARIA 334 
24 VALENTINO ANNA 145

1 ADDENTATO VALERIO 274
2 BALLETTA MARIO 199
3 BELARDONI MARZIA 119
4 BELLOMO MARIA ROSA 31
5 BENICEK GIULIA 30
6 BRANCATO NOEMI 43
7 CALVARESE VALENTINA 81
8 CALZETTA EMILIANO 28
9 CORONAS ALESSIO 252
10 CULICELLI SONIA 176
11 DELLA PORTA CIRO 84
12 DI BENEDETTO MARIA RITA 42
13 DIMARCO SALVATORE 94
14 DORI DONATELLA 17
15 ESPOSITO AMBRA 3
16 FERRAZZOLI MARCELLO 22
17 GRANDINETTI SILVIA 55
18 IMPARATO MARTINA 142
19 QUILLI MARIO 106
20 RENDINA ROSSELLA 78
21 SCARINGELLA FELICIA 49
22 SCHIAVO GIOVANNI 113
23 STAZI DESIREE 108
24 TRAVAGLINI STEFANO 175

Baccini Sindaco

voti: 1666 voti: 563 voti: 454 voti: 968

voti: 894 voti: 486 voti: 1123 voti: 2820
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1 FERRERI MAURIZIO 173
2 ASHRY TAREK 21
3 BALDOVINI FABRIZIO 7
4 BERNARDINI CARLA 24
5 BOMBARDIERI NATASCIA 12
6 CANIGLIA NUNZIATINA 6
7 CARRARO CINZIA 58
8 CIFERRI CLAUDIO 10
9 COLONNA ALESSANDRA 112
10 CURTI TELEMACO 11
11 D'ALENA ASSIDEO 32
12 DI BARTOLOMEO LUCIA 3
13 FORTINI ARMANDO 188
14 GIACOMOZZI ELENA 7
15 MANCINO MARZIA 59
16 MARCELLI MARIO 7
17 MARCENTA ALESSANDRO 4
18 ORLANDI GIULIANO 6
19 RIZZO MARIA GRAZIA 20
20 ROSSI SABRINA 23
21 SCIARAFFA ROBERTO 0
22 SERRATORE LUISA 46
23 SOAVE DANIELA 0
24 URBANI FRANCESCA 0

1 CARRARA SILVANO 35
2 SALSANO ALESSANDRO 1
3 RAFFAELLI MARTA 2
4 ROTA TOMMASO 19
5 CACCIOTTI MASIMILIANO 21
6 PERGOLINI MATTEO 0
7 GALLINARO STEFANIA 0
8 CESARI ALESSIO 0
9 VIRGILII ALESSIO 0
10 GALLINARO VALENTINA 0
11 LEPORE EMANUELE 0
12 LELLI FRANCESCA 8
13 MAZZANTI MARCO 0
14 LUNGU NATALIA 0
15 GALIZIA FRANCESCO 0
16 BATTILOCCHI VALERIA 1
17 BATTILOCCHI VERONICA 0
18 DELLI PAOLI TERESINA 0
19 CREMONA MICHELE 13

1 PONTONI STEFANO 95
2 MONTINI ANGELO 70
3 CAMPENNI' TOMMASO 53
4 ATTOUCHI ALESSANDRA 17
5 BERNARDI MARTA 12
6 BUCCHERI ERICA 11
7 CECOLI ANNA MARIA 35
8 CERNIA MAURIZIO 0
9 CIARROCCHI MARIO 1
10 GANCI MARIA 0
11 MARACINESCU GHEORGHE 7
12 MELANI MARCO 2
13 PLATANIA SARA 2
14 PIERGENTILI RICCARDO 15
15 SCAFATI GIOVANNA 10
16 SCARABELLO VANIA 7
17 SIMEONE GIUSEPPE 13
18 SPERANZA DOMENICO 4

1 GAUDIELLO MARCO 59
2 VALENTINO EMILIO 12
3 IMPERIOSO CIRO 11
4 BOCCHINO DANIELE 20
5 ALBERTI SARA 14
6 BASILOTTA BEATRICE 0
7 ARCIDIACONO FRANCESCA 4
8 D'ELENA FEDERICA 1
9 ALARCON DEBORAH 6
10 FRANCESCHINI ROSARIO 0
11 MIGLIOZZI BEATRICE 8
12 FASANO FLORIN 0
13 CASTELLANI DANILO 1
14 RONDINELLA MARCELLO 0
15 NINOTTA MARIO 6
16 LIBANORI RITA 9
17 MAGISTRO ALESSIO 0
18 BRITTI ANNA 1
19 PIZZICHINI CRISTIAN 1
20 RICCI PAOLA 4
21 ANNIBALI STEFANO 11

Montino Sindaco 

voti: 1746 voti: 4989 voti: 1616 voti: 1397

voti: 1521 voti: 242 voti: 382 voti: 219

1 ANSELMI ANNA MARIA 249
2 CHIODI MASSIMILIANO 194
3 PETRILLO ANGELO 323 
4 BADASSA EDOARDO 41
5 BETTACCHINI SARA 66
6 BONANNI BARBARA 346
7 BOZZETTO GINA 73
8 CANNONE GAETANO 0
9 CASTALDI ANGELO 71
10 DI PETRILLO ALESSIA 58
11 EPIFANI SANDRO 8
12 FELICI SANDRA 50
13 FIORI GEMMA 2
14 IANNARELLA MASSIMO 69
15 ISOPO EMANUELA 20
16 LICCARDI GIUSEPPE 112
17 MAGGIO ALESSANDRO 67
18 MARINI LUCA 5
19 MONARDO ELISABETTA 15
20 PELLA FRANCESCO 20
21 ROVITO ANTONIO 0
22 RUGGERI ALESSANDRO 42
23 SCIALO' GRAZIA MARIA 26
24 SORRENTINO ELISA 12

1 CALICCHIO PAOLO 599
2 VONA ALESSANDRA 492
3 DI GENESIO PAGLIUCA EZIO 885
4 MAGIONESI PAOLA 385
5 NARDOZI GIAMPAOLO 339
6 BASILE MAFALDA 41
7 BIAGINI DANIELA 35
8 CALCATERRA STEFANO 253
9 CONFORZI STEFANO 99
10 CORRADI LICIA 242
11 DI MATTEO YLENIA 63
12 FARRUGGIO DAVIDE 34
13 LUCARELLA GELSOMINA 233
14 MANGIALARDO ADDOLORATA 17
15 MEGNA RAFFAELE 285
16 MELONI PIERPAOLA 435
17 MITRICA MONICA 235
18 PAOLETTI MAURIZIO 21
19 RINALDI FEDERICO 6
20 ROMANI MIRELLA 29
21 SFARRA RICCARDO 3
22 TAFANI FRANCESCA 18
23 UBALDINI ERMINIO 17
24 ZORZI FABIO 344

1 CAROCCIA ANGELO 813
2 FABIANO LAURA 205
3 GIUA VALENTINA 196
4 AGAPIE FLOREDANA 130
5 AMIRANTE MASSIMILIANO 21
6 ASUNI ALESSIA 55
7 BARDELLI MANUELA 14
8 CASELLA FABIO 47
9 CUCUGLIATA ANTONELLA 8
10 DAVOLI GIOVANDOMENICO 6
11 DI VARA ISABELLA 0
12 DI VILIO VINCENZO 39
13 DE STEFANO EUGENIO 6
14 ERNESTI TIZIANA 37
15 GRANDAZZO GERMANO 35
16 LI SACCHI SERENA 4
17 MANNELLA LUANA 34
18 PARENTE DOMENICO 120
19 PREARO SABRINA 35
20 SANNINO CIRO 216
21 SCAPPATICCI PAOLO 20
22 SCHINA FRANCESCA 31
23 TRENTA SANDRA 46
24 VALERIO JENNIFER 144

1 GALLUZZO ARCANGELA 165
2 FIARDI NICOLA 26
3 BOCCANERA ANNA MARIA 40
4 CARUANA SABRINA 72
5 CHIERCHIA MASSIMO 182
6 CUTOLO CLAUDIO 263
7 DI CARO NOEMI 123
8 DOMINICI MAURO 30
9 GUIZZI ANDREA 79
10 GALLOTTI MARIA TERESA 1
11 GIZZI PAOLO 53
12 LAPADULA VELIA MARIA 51
13 MAGGISANO FLAVIO 4
14 MATTEI FEDERICA 1
15 MIRENDA ANDREA 32
16 MUNTEANU MARCELA 8
17 PAVINATO NATALINO 154
18 PESARESI SILVIA 12
19 QUARANTA ANTONIO 96
20 RUGGIERI FRANCO 67
21 RUSSO MARIO 37
22 SIRCO MARIA 24
23 SURRICCHIO ANNA 30
24 TATARU FLORIN GHEORGHE 3
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1 COSTA STEFANO 748
2 FAIETA MARINA 592
3 AGROPPI GABRIEL MATTIA 10
4 ALVIANI PAOLO 36
5 BARTOLI ALESSANDRO 130
6 BUZI FABRIZIO 67
7 CIANI CINZIA 78
8 COLAIACOMO ELEONORA 192
9 COLLETTINI MARTA 24
10 D’INTINO VINCENZO 532
11 FAINA SERGIO 213
12 GIUFFRIDA GIUSEPPE 126
13 IMPRESCIA FABIO SALVATORE 8
14 LABRIOLA LORENZO 48
15 MARINO DOMENICA 44
16 MSSIZI LAIELA 33
17 PAOLINI BEATRICE 477
18 PIACENTINI RAIMONDO 55
19 PRINZIVALLI ROSARIO 42
20 RIZZO ANNA CRISTINA 19
21 ROMANI DANIELE 66
22 SCHIANO DI COLELLA SILVIA 30
23 SCHIAVANO FRANCESCO COSIMO 24
24 TOMASIN SIMONE 44

1 POGGIO FEDERICA 694
2 PICCIANO GIUSEPPE 744
3 BACCINI MICHELE 11
4 BELLOTTO ANGELO 42
5 BONADIO PAMELA 69
6 CAUTERUCCIO SIMONE 25
7 CIBEI ROBERTA 29
8 CILENTO ANNALISA 82
9 COLOGGI DARIO 32
10 COPPOLA GIUSEPPINA 3
11 DE SCLAVIS ROBERTO 3
12 FARINA MARIA 71
13 FRATONI VALERIO 57
14 LUCCHESI TIZIANA 15
15 MASCARO FABIO 41
16 ORPELLI NOEMI 26
17 PRETE GIOVANNI 74
18 PUTZULU FEDERICA 15
19 RENZI MARIACRISTINA 14
20 ROLI FABIO 15
21 ROMANI LUIGI 18
22 RULLI FLAVIO 60
23 RUTILO ANDREA MICHELE 15
24 VITALE TIZIANA 23

1 ALLAZZINI CHIARA 30
2 BATTIGAGLIA CHRISTIAN DOMENICO 33
3 CHIARETTI ANNA RITA 2
4 CORRIDORI STEFANO 4
5 DECISI FABIO 6
6 FRASCHETTI ALESSIA 2
7 GASPARINI ANDREA 3
8 GIORDANO MARIA ROSA 12
9 LAURITANO MARTINO 5
10 LEPRI RICCARDO 8
11 MAZZEI PASQUALE 22
12 MESSINA GIOVANNI 27
13 MORUZZI DAVIDE 44
14 PAOLOCCI SANDRO 1
15 PAPACCI TIZIANA 0
16 PELOSI DONATELLA 8
17 PETA VERONICA 2
18 PIACENTINI MARIO 16
19 PREGNOLATO GIANLUCA 12
20 RACU ALINA ELISABETA 7
21 SCRIVA SANDRINA 9
22 SPAGNOLO ALESSANDRO 67
23 TISCIONE FRANCESCO 41
24 ZAMO’ SIMONETTA 13

1 BASCIANI ELEONORA 0
2 BELLATRECCIA ENRICO 3
3 BERNABEI DANIELE 0
4 BISELLI ANDREA 1
5 BRUNI ALESSIO 0
6 CANDELARESI TIZIANA 78
7 CAPOZZI ROBERTO 0
8 CAPRARA GIULIA 3
9 CARANDENTE SAVERIO 0
10 CENCI SIMONE 73
11 CICCALE’ LUCREZIA 1
12 EVANGELISTI PAOLA 17
13 FARFAGLIA MICHELE 0
14 GONNELLI GIULIANA 0
15 LA ROCCA MARINA 1
16 LJULJANOVIC ELVIRA 0
17 MANUELLI MARIO 6
18 MUNIZZI BIAGIO 0
19 PUNZO DAIANA 0
20 SESTO MARCO 14
21 SORRENTINO ANDREA 0
22 TRIPOLINI GIANLUCA 22
23 VIOTTO LEONARDO 4
24 ZOMPARELLI WILLIAM 13

1 PIETROSANTI EZIO 140
2 DI VINCENZO ACHILLE 16
3 RUSSI ADRIANO 34
4 GRECO CARMELO 65
5 RONDINARA AUSUSTO 42
6 RODRIQUEZ ANNA 41
7 COSSU MARIA TERESA 123
8 TROPEPE CLAUDIO 40
9 FIGUEROA LISSET CAROLINA 42
10 TRECAPELLI DARIO 14
11 COSTANZA WALTER 70
12 ALDERIGHI FEDERICA 28
13 DI DIONISIO LUISA 10
14 PEGORARO SIMONE 39
15 GASPARATO FABIO 15
16 SIGNORELLI LUCA 14
17 FRISCO MAURIZIO 3
18 SECONDO ALESSIA 26
19 MADONIA FEDERICA 34
20 MIELI ROBERTO 36
21 TAGLIENTO ROBERTO 10
22 MORBIDELLI ALESSIA 19

1 FULIGNATI PAOLO 59
2 BECCIU GIOVANNI 18
3 ZAMBRINI DAVID 4
4 GIALLATINI STEFANIA 10
5 CUTOLO GIANLUCA 0
6 LANZI GIORDANA 1
7 FABBRI ROBERTO 2
8 FILANNINO MASSIMILIANO 4
9 AREMI DANIELE 3
10 MALASCHINI BRUNA 0
11 ANSELMI MARCO 0
12 LAURENTI LAVINIA 0
13 GRAZIOSI FRANCESCA 0
14 PATTARO STEFANO 0
15 BRAVACCINI FRANCO 0
16 PROIETTI REBECCA 0
17 PELLEGRINI SARA 0

De Vecchis Sindaco

Desiati SindacoVelli Sindaco

voti: 4192 voti: 1604 voti: 352

voti: 166 voti: 3632 voti: 172





“A
ttenzione uscita cocco-
drilli”. L’ultima trovata è
di un giovane di Maccare-

se, Gabriele T., che ha diffuso in re-
te un post diventato subito virale:
la foto di un cartello stradale della
Riserva che segnala il pericolo di
“attraversamento coccodrilli” sulla
strada. È così che, tra il serio e il fa-
ceto, continua a tenere banco lo
strano caso del lucertolone avvista-
to a Maccarese. Di cui si parla mol-
to anche a Fregene, considerato
che tra il luogo dell’avvistamento e
il mare ci saranno circa tre chilo-
metri di distanza in linea d’aria.
Tanto che sulla spiaggia alcune
mamme hanno chiesto al bagnino:

“Ma secondo lei il coccodrillo dai
canali può arrivare fino al mare?”.
Perché se da un lato c’è chi scher-
za sulla ipotetica presenza del ret-
tile, dall’altro c’è anche chi è piut-
tosto preoccupato. Prima di tutto i
residenti di via Campo Salino, la
strada accanto alla quale scorre il
lungo canale sulle cui sponde è sta-
to avvistato l’animale non identifi-
cato. E poi anche i dipendenti del-
la Maccarese che di notte non vo-
gliono più andare agli impianti di
irrigazione della zona temendo di
imbattersi nella lucertolona. “Si è
diffuso l’allarme e facciamo fatica a
trovare persone disposte a fare i
turni notturni», spiegano gli ammi-

nistratori della società agricola.
Sempre loro fanno sapere che in
effetti, circa un mese e mezzo fa, un
“acquaiolo” ha avvistato nella zona
l’animale visto in piedi sulle gam-
be posteriori come un varano”. 
Se di coccodrillo, prudentemente,
parlano in pochi, l’ironia ha come
primo obiettivo proprio l’alligato-
re. A Fregene sulla strada principa-
le il ristorante Luna Rossa ha espo-
sto sulla lavagnetta la scritta: “Im-
minente, menu di iguana o cocco-
drillo, secondo cattura, a km zero”.
E sempre a Fregene vanno forte an-
che i gonfiabili di coccodrillo, più

grandi sono e più se ne vendono. A
Maccarese sono state preparate le
magliette simil Lacoste però con
stampato un coccodrillone ben più
grande. 
Intanto il nucleo speciale dei Cara-
binieri, il Cites, per due giorni ha
setacciato il canale, dalle Vasche di
Maccarese fino a via del Fianello; i
militari hanno battuto palmo a pal-
mo tutta la campagna, ma del lu-
certolone non è stata trovata trac-
cia. Forse bisognerebbe mettere
delle fototrappole per capire dav-
vero di che animale si tratta. 
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A
ll’inizio sembrava uno scher-
zo: “Un coccodrillo a Macca-
rese”. La voce aveva comincia-

to a girare sui social con dovizia di
particolari. “Al Bar Centrale lo rac-
contava uno che l’ha visto”. A un pri-
mo riscontro il coccodrillo sembra-
va essere più un “lucertolone”. Ef-
fettivamente visto martedì 3 luglio
alle 4.30 da un giovane autista della
Latte Sano, Emanuele Redolfi: “Ero
partito da Maccarese per la consegna
del latte - ci ha raccontato al telefo-
no - quando sono arrivato all’incro-
cio tra via delle Tamerici e via Cam-
po Salino sul bordo del canale c’era
questo lucertolone lungo almeno
due metri. Mi sono spaventato, ma
come mi sono avvicinato con il ca-
mion sullo sterrato è scappato, velo-
cissimo all’interno del canale”.
Dopo l’articolo su Fregeneonline al-
la nostra redazione sono arrivate al-
tre conferme, alla fine una decina di
testimonianze, tutti parlano di un
animale “grande, grosso e con una
lunga coda”. L’ipotesi più probabile
è quella che possa trattarsi di un’i-
guana, magari abbandonato in aper-
ta campagna da qualcuno stufo di te-

nere l’animale esotico in casa, ma
non si può neppure escludere che si
tratti di qualcos’altro. 
“Poteva essere qualsiasi cosa ma di
certo era grosso”, racconta un di-
pendente storico della Maccarese,
Carlino Ferri, un’istituzione locale.
Dopo una vita sui campi, ne ha viste
di tutti i colori, ma questa proprio
non se l’aspettava: “A fine giugno,
saranno state le 5 del mattino - con-
tinua - ero su via Campo Salino pri-
ma delle Vasche di Maccarese, a
qualche decina di metri davanti a me
sulla strada ha attraversato uno stra-
no animale. Era grande, solo la coda
sarà stata lunga un metro e mezzo, fi-
nora ho evitato di raccontarlo, mi
avrebbero preso per matto”.
Un punto non troppo lontano da
quello in cui è stato avvistato a metà
giugno da Cristiano, un ragazzo di 15
anni: “Nuotava dentro il canale - ha
detto - sono un appassionato di ani-
mali e conosco la differenza tra un
varano o un iguana, quello era un
coccodrillo”.
Ai casi più recenti si aggiungono ora,
pian piano, gli altri: “Due mesi fa
mio figlio mentre passavamo al Cen-
tro VI in via Campo Salino ha urla-
to, aveva visto un coccodrillo nel ca-
nale - racconta Emiliano Cogato di
Flora & Fauna - gli ho detto di ve-
dere meno televisione”. Un mese e
mezzo fa due stranieri sono finiti con
l’auto nel canale, la persona che li ha

recuperati con il trattore, Luigino
Cogato, gli ha chiesto cosa fosse suc-
cesso: “Ha attraversato un grosso
animale con la coda lunga e ci siamo
spaventati”, la risposta. 
Tre settimana fa al Bar Breccia un si-
gnore è entrato trafelato: “Ha rac-
contato di aver visto un iguana o
qualcosa del genere in via Campo
Salino accanto al canale”, aggiunge
Giovanni Zorzi, dipendente di lun-
go corso del Consorzio di Bonifica. 
Ancora, Angelo Pavinato che abita
in via Campo Salino vicino alle ex
scuolette, anche lui ha visto il retti-
le: “Sarà stato circa un mese e mez-
zo fa - racconta - mi ha attraversato
la strada all’improvviso mentre rien-
travo a casa. A me è sembrato un’i-
guana, era lungo almeno un metro e
mezzo”. C’è poi un altro vicino che
in via delle Tamerici, nei primi gior-
ni di luglio mentre innaffiava le rose
ha sentito un gran tonfo nel canale:
“Mi sono chiesto cosa fosse perché
sembrava che qualcuno si fosse but-
tato in acqua, mi sono affacciato e
non ha visto nulla. Poteva essere il
lucertolone?”.
Troppi i casi per pensare a un’in-
venzione e poi tutti concentrati lun-
go un chilometro di strada. I Cara-
binieri di Fregene hanno preso sul
serio la cosa allertando la Forestale
che ha fatto diversi sopralluoghi per
cercare di catturare il fantomatico
coccodrillo di Maccarese. 

30

Casi
Sembrava uno scherzo ma in tanti
hanno visto il lucertolone lungo 
il canale di via Campo Salino, 
probabilmente un’iguana 
abbandonato, che però fa paura 

di Aldo Ferretti

Casi
Scatta la coccodrillomania, 
tra preoccupazione e ironia,
il meglio della rete e della realtà, 
dai menù di iguana, ai cartelli 
stradali, fino alle magliette 

di Marco Traverso

Il coccodrillo
di Maccarese 

“Attenzione
uscita 
coccodrilli”





Dal Fregene Summer Festival alle
giostrine. Un passaggio troppo

stridente perché passasse inosserva-
to, con conseguenti e inevitabili po-
lemiche. Facciamo un passo indietro,
nessuno ce l’ha con le giostrine che,
come dicono i titolari, “portano alle-
gria, gioia e felicità” ai bambini e ra-
gazzi che ci vanno. Però non è che si
possono mettere dove capita o dove
sono più visibili per portare gente.
Già la loro collocazione per due anni
sul lungomare davanti al Riviera ave-
va provocato perplessità per l’evi-
dente pericolo rappresentato dagli
attraversamenti pedonali dei ragazzi
e per i camion e gli impianti che in-
vadevano la macchia mediterranea,
tra ginepri secolari e corbezzoli.
Quest’anno sembrava tutto risolto,
grazie all’intervento dell’Ammini-
strazione comunale che aveva chiesto
espressamente ai proprietari delle
aree, l’Ala 97 dei Federici, di sposta-
re tutto in via Agropoli. 
Invece, a sorpresa, da via Agropoli gli
impianti, ancora più articolati dello
scorso anno, venivano montati in via-
le della Pineta, praticamente sotto ai
pini secolari, dove una volta c’era la

pista delle corse dei cavalli. Ricor-
diamo che, in sede di valutazione re-
gionale, la “visuale della pineta” ven-
ne ritenuta al momento della stipula
della convenzione urbanistica tra i
Federici e il Comune di Fiumicino,
un valore assoluto da preservare con
conseguente spostamento delle cu-
bature molto più indietro, a partire
da La Ginestra.
A quel punto partivano le proteste,
indirizzate anche alla redazione del
nostro giornale. “Pregiatissimo sin-
daco - scriveva Giovanni Bandiera
presidente della Pro Loco - abbiamo
ricevuto tante segnalazioni di resi-
denti e villeggianti in merito alla col-
locazione delle giostre. I nostri con-
cittadini si chiedono perché l’Ammi-
nistrazione debba contribuire a rovi-
nare esteticamente la località auto-
rizzando l’ubicazione di tali strutture
in uno dei punti più belli ed elegan-
ti di Fregene. Si chiedono, inoltre, su
quali logiche sia stato emesso il prov-
vedimento di autorizzazione all’inse-

diamento di tali strutture in una zo-
na vincolata. Per non parlare inoltre
della sicurezza anti incendio, dei pe-
doni e della viabilità, specie nottur-
na, e della verosimile assenza dei
servizi igienici. Viale della Pineta è
il nostro biglietto di ingresso, uno
dei compiti della Pro Loco è quello
di promuovere l’immagine della lo-
calità e, pertanto, non può restare si-
lenziosa di fronte a tali scelte “non
ben ragionate” che deteriorano l’a-
spetto di Fregene e scatenano mal-
contenti tra la popolazione. La pre-
go pertanto di volersene interessare
personalmente”.
A fine giugno le giostre arretravano
su via Agropoli, dove si sono ricol-
locate. Un problema che non do-
vrebbe più ripetersi l’anno prossi-
mo perché tutta quell’area, dalla Pi-
neta a via Agopoli, sarà oggetto del-
la “compensazione vegetazionale”,
7 ettari di prolungamento della fo-
resta imposti ai Federici per la rea-
lizzazione della Lente. 34

Decoro
Polemiche sullo spostamento 
degli impianti in viale della Pineta, 
poi rientrate per l’arretramento
in via Agropoli 

di Andrea Corona 

M A C E L L E R I A

ERMINIO
Vi propone specialità pronte da cuocere
in vendita carni di animali controllati e selezionati

Vini bianchi, rossi e olii
FREGENE - Via Numana, 33 - Tel. 06/66560377

C E N T R O  
I P P I C O

Lezioni Passeggiate
Via Paraggi - Tel. 06/66560689

Le giostrine
della discordia 



L’
Agenzia Regionale di Pro-
tezione Civile a fine giugno
ha inviato una lettera in cui

sollecita i sindaci del territorio a
mettere in atto “le necessarie mi-
sure di prevenzione degli incendi
boschivi”. L’invito alle verifiche e
agli interventi è rivolto a tutte le
Amministrazioni interessate. Nel-
la lettera, indirizzata anche alla
Città Metropolitana di Roma, alle

province di Frosinone, Latina, Ri-
eti e Viterbo, alle Comunità Mon-
tane del Lazio, alle Aree Naturali
Protette e per conoscenza alle Pre-
fetture delle cinque province la-
ziali, si invitano le Amministrazio-
ni interessate a un’attenta verifica
della vegetazione spontanea e
conseguentemente a una imme-
diata programmazione e attuazio-
ne degli interventi di manutenzio-

ne del verde e delle pertinenze
stradali.
“Dopo la prima lettera inviata lo
scorso aprile - spiega Carmelo Tu-
lumello, direttore dell’Agenzia
Regionale di Protezione Civile - si
è ritenuto necessario inviarne una
seconda a causa dell’attuale anda-
mento climatico, che da un lato
sta inibendo il verificarsi e il pro-
pagandarsi di incendi e dall’altro

sta favorendo una rapida e signi-
ficativa crescita della vegetazione
spontanea. Tale fenomeno, in pre-
senza di una prevedibile evoluzio-
ne climatica verso temperature
più elevate e minore piovosità,
trasformerà la vegetazione spon-
tanea in combustibile vegetale e,
quindi, in un pericoloso fattore di
innesco e propagazione di incen-
di. Abbiamo pertanto invitato le
Amministrazioni a porre in essere
tutte le attività di propria compe-
tenza e a realizzare le essenziali
misure di salvaguardia dagli in-
cendi boschivi”.
Un allarme che per il momento
non sembra essere stato raccolto
nei fatti: nella mattina dell’8 lu-
glio sono andati a fuoco diversi et-
tari di sterpaglie nell’area in via
Coccia di Morto vicina alla pineta
di Focene. Per spegnere l’incen-
dio sono dovuti intervenire diver-
si automezzi dei Vigili del Fuoco
che hanno lavorato per ore. Non ci
sono stati danni a persone o a co-
se, a parte i notevoli disagi alla cir-
colazione stradale. Ma a limitare il
pericolo di propagazione delle
fiamme sono state più le circo-
stanze fortuite. L’incendio, infatti,
si è sviluppato sul versante della
stazione di servizio opposto a
quello della pineta e soprattutto
in una giornata con scarso vento.
Altrimenti le conseguenze sareb-
bero state ben più gravi, come
successe nel luglio del 2015 quan-
do le fiamme devastarono la pine-
ta e misero in crisi l’intero siste-
ma aeroportuale. 
“È possibile che le misure di pre-
venzione si limitino soltanto allo
sfalcio della fascia perimetrale?
La stessa situazione di pericolo
esiste nei terreni tra la pineta e
l’abitato di Focene Sud e in quel-
li tra i depositi auto e Focene
Nord”, si domanda un residente
di via del Pesce Luna. 
E mentre si spegnevano le fiamme
su via Coccia di Morto, sempre l’8
luglio mattina, un’alta colonna di
fumo si levava nella parte sterrata
di via delle Idrovore. Probabil-
mente un incendio appiccato vo-
lontariamente per liberare dalle
sterpaglie il canale di via dei Col-
lettori. Una pratica ora però vieta-
ta e decisamente pericolosa. 
Alla faccia delle misure di preven-
zione incendi. 
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Sicurezza
Appello della Protezione Civile 
sulla prevenzione: “La vegetazione
cresciuta con le piogge diventerà
presto combustibile vegetale”  

di Francesco Camillo

Alto rischio
incendi



“C
ontrolli finalizzati alla
prevenzione e al contra-
sto delle diverse forme di

ogni altra illegalità connessa”. È
quanto prevede l’ordinanza della
Questura di Roma per la stagione
estiva, nella quale si fa specifico ri-
ferimento anche al “deterioramen-
to dello scenario internazionale che
richiama l’attenzione sui luoghi del
turismo e che rende il settore dei
trasporti anche più strategico per il
notevole afflusso dei viaggiatori”.
Quello legato al terrorismo è un pe-
ricolo sempre attuale che impone
un aumento della sicurezza in tutti i
luoghi affollati. E in tal senso le lo-
calità balneari durante l’estate, di-
ventando in centro di aggregazione
continuo, hanno bisogno di un po-
tenziamento dei controlli, dal 2 lu-
glio fino al 2 settembre. Tra questi

comuni costieri c’è anche quello di
Fiumicino dove in località balneari
come Fregene, Fiumicino e Focene
l’affluenza è alta. 
Proprio a Fregene, pochi minuti
dopo l’una di notte del 25 giugno
scorso, si sono sentite per le strade
tante sirene spiegate. Le volanti
della Polizia e del 118 erano tutte
dirette sul lungomare Sud, al Blan-
co, dove c’è stato un momento di
follia da parte di un ambulante che
vendeva i panini all’esterno della
struttura. Questo, accecato dall’ira,
avrebbe preso il furgone e si sareb-
be diretto contro l’ingresso del lo-
cale dove avrebbe investito un paio
di persone, non si capisce se tra il
personale dello stabilimento o
semplici clienti. Nulla di grave alla
fine, un codice giallo in ospedale e
un ferito più lieve, almeno dalle te-
stimonianze, ma all’inizio era stato
interpretato come un possibile ge-
sto terroristico. Chiarito poco dopo
l’arrivo delle volanti: “All’ingresso
non facevano entrare il figlio e que-
sto ha scatenato la furia del padre”,
spiegava un investigatore.

Se i controlli predisposti dalla
Questura di Roma sono mirati a
evitare anche simili episodi, ovvia-
mente resta costante l’attenzione
per quanto riguarda tutte le solite
attività come l’abusivismo com-
merciale, soprattutto negli stabili-
menti balneari.
Non solo. L’attività delle forze del-
l’ordine sarà massima anche nei
tratti stradali più a rischio, dove
particolare attenzione sarà rivolta a
chi si mette alla guida di una vettu-
ra sotto l’effetto di sostanze stupe-
facenti o in stato di ebbrezza. Tol-
leranza zero anche per quanto ri-
guarda il superamento dei limiti di
velocità. 
Nel mirino delle forze dell’ordine
finiscono anche tutti quei raduni
musicali non autorizzati. Per que-
sto la Questura di Roma pone l’ac-
cento su quei tratti di litorale incu-
stoditi che potrebbero essere uti-
lizzati per rave party. 
Infine, sempre in ottica di lotta al
terrorismo, sono state innalzate le
misure di sicurezza all’aeroporto
internazionale Leonardo da Vinci.
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Sicurezza
Nell’ordinanza della Questura 
di Roma sul potenziamento 
dei controlli, riferimento al “pericolo
deterioramento dello scenario 
internazionale nei luoghi del turismo”

di Paolo Emilio

Terrorismo, 
occhio al litorale 



I
finanzieri del Comando Provin-
ciale di Roma, coordinati dalla
Procura della Repubblica capi-

tolina, lo scorso 21 giugno tra Fre-
gene e Ardea hanno eseguito cin-
que misure restrittive della libertà
personale (due arresti domiciliari e
tre obblighi di dimora) nei con-
fronti di un sodalizio criminoso

composto da otto persone (due ita-
liani e sei magrebini) impegnati
nella vendita di articoli contraffat-
ti. Il gruppo, specializzato nella
vendita di calzature e capi d’abbi-
gliamento, aveva la gestione “esti-
va” del litorale laziale compreso tra
le località balneari di Torvaianica,
Ostia, Fiumicino e Fregene, dove
distribuiva, a prezzi più che con-
correnziali, false scarpe da ginna-
stica, t-shirts, camicie, polo con i
marchi Hogan, Nike, Adidas, Fen-

di, Burberry, Prada e Michael Kors. 
Le Fiamme Gialle di Fiumicino
hanno sequestrato 80mila articoli
rinvenuti in sette diversi luoghi na-
scosti, tra cui fatiscenti laboratori
clandestini e box di stoccaggio, az-
zerando di fatto le scorte di magaz-
zino del gruppo e impedendo che
la merce potesse invadere le spiag-
ge laziali proprio all’inizio dell’e-
state. I numerosi sequestri effet-
tuati sono il risultato di articolate
indagini che hanno permesso di fa-
re piena luce sui singoli ruoli dei
soggetti impegnati nella “filiera del

falso”, anche grazie a intercettazio-
ni telefoniche, pedinamenti e inda-
gini, partendo proprio dalla minu-
ta vendita attuata sulle spiagge, si-
no ad arrivare ai grossisti di origi-
ne magrebina che procuravano, in
grandi quantità, gli articoli più di
tendenza. Da un calcolo approssi-
mativo, si stima che, se immessa sul
mercato, la merce sequestrata
avrebbe fruttato all’organizzazione
oltre un milione e mezzo di euro,
tutto a discapito dell’economia le-

gale e degli imprenditori onesti. 
Sul tema della vendita degli ambu-
lanti in spiaggia è intervenuto an-
che il ministro dell’Interno Matteo
Salvini: “Stop all’invasione dei vu
cumprà sulle spiagge - ha dichiara-
to - ma anche stop alla fabbricazio-
ne e diffusione di falsi prodotti grif-
fati”. La direttiva Salvini, denomi-
nata “Spiagge sicure”, di cui sareb-
be prevista l’attuazione, punta non
solo a presidiare i litorali dall’as-
salto dei venditori ambulanti abu-
sivi, ma anche a monitorare chi af-
fitta loro alloggi e magazzini per la

merce. Le sanzioni sarebbero ri-
volte anche a chi compra dagli am-
bulanti con multe fino a 7mila eu-
ro. Il provvedimento del Viminale,
inviato a tutte le prefetture, preve-
derebbe anche il rafforzamento
della collaborazione tra forze del-
l’ordine e Polizia Locale delle zone
balneari. Per attuare i controlli sul-
le spiagge senza pesare sugli orga-
nici esigui dei municipi, il ministro
ha dichiarato di voler di ricorrere ai
fondi europei della legalità.
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Controlli
Sequestrati 80mila articoli 
contraffatti. Venduti lungo gli arenili
avrebbero fruttato almeno un milione
e mezzo di euro, sulle spiagge è
ormai un’invasione quotidiana 

di Paolo Emilio

Vu cumprà,
maxi sequestro



Èstata presentata lo scorso 20
giugno presso la base navale

della Capitaneria di Porto di Fiu-
micino, l’operazione “Mare Sicuro
2018” della direzione marittima
del Lazio. Nel periodo estivo la
Guardia Costiera è chiamata a in-
tensificare il suo impegno operati-

vo a favore degli utenti e appas-
sionati del mare garantendo sicu-
rezza, legalità e una serena frui-
zione del mare. Lungo tutto il ter-
ritorio costiero nazionale e laziale
i militari saranno maggiormente
presenti con propri mezzi attra-
verso la predetta operazione, or-
mai divenuta cardine dell’attività
operativa estiva del Corpo, mirata
alla salvaguardia della vita umana
in mare, alla sicurezza della navi-

gazione e alla tutela dell’ambiente
marino e costiero. 
L’operazione è stata presentata dal
direttore marittimo del Lazio Vin-
cenzo Leone e dai comandanti dei
compartimenti marittimi di Fiu-
micino e Gaeta, Filippo Maria Ma-
rini e Andrea Vaiardi. Alla confe-

renza hanno partecipato il presi-
dente della Regione Lazio, Nicola
Zingaretti e l’attore Enrico Bri-
gnano. Quest’anno l’operazione
della Guardia Costiera laziale è
stata difatti sostenuta dal regista,
personaggio pubblico (diportista
appassionato e patentato) che con-
divide i valori del Corpo contri-
buendo, con la propria immagine,
a sensibilizzare l’utenza sul corret-
to e sicuro approccio al mare e sui
comportamenti virtuosi da tenere
in difesa dell’ambiente. 
Durante la conferenza stampa so-
no state illustrate le attività che sa-
ranno poste in essere dalla Guar-
dia Costiera sulla costa laziale in
sinergia e coordinamento con le
altre istituzioni coinvolte. Il litora-
le di competenza della direzione
marittima si estende sull’intero
tratto costiero laziale, incluse le
isole pontine, per una lunghezza
di circa 368 chilometri. Una su-
perficie acquea di circa 20mila
chilometri quadrati per un totale
stimato di 14milioni di bagnanti,
presidiata da più di 250 militari e
42 mezzi navali, afferenti a 3 Capi-
tanerie di Porto, 3 Uffici Circon-
dariali Marittimi e 14 Uffici Marit-
timi Minori tra cui Tarquinia e
Sperlonga di nuova apertura. 
Motivo di ulteriore soddisfazione è
stata la dichiarazione di Zingaretti
circa la prossima apertura di due
uffici di scopo-sportelli regionali
dedicati rispettivamente alle Am-
ministrazioni comunali laziali e al-
la politica e attività legate al setto-
re marittimo, per garantire maggio-
re efficienza e collaborazione a fa-
vore dell’utenza, con l’importante
contributo della Guardia Costiera. 42

Balneazione
Presentata presso la Capitaneria di
Porto di Fiumicino l’operazione con
cui garantire sicurezza, legalità e
serena fruizione del mare d’estate.
Testimonial Enrico Brignano 

di Chiara Russo

Mare Sicuro 2018 



I
l gusto di fare danni, rompere,
spaccare. È accaduto a fine giu-
gno al Villaggio dei Pescatori.

“Dopo una giornata di lavoro - rac-
conta Gianna, residente al Villag-
gio - ecco cosa trovi al ritorno a ca-
sa, due giovani che spaccano spec-
chietti laterali delle auto e prendo-
no a calci la staccionata della cicla-
bile appena messa”.
Purtroppo succede quasi sempre
nel fine settimana specie nelle zo-
ne più frequentate da giovani su di
giri. E in effetti dopo qualche gior-
no la stessa cosa è accaduta in via
Marotta, la strada al centro della
movida notturna, specie nel fine
settimana. Adriano Colella, stanco
di subire danni, ha sporto denun-
cia alla stazione dei Carabinieri di
Fregene. Quando si è svegliato, an-
che lui a fine giugno, ha trovato la
sua auto con lo specchietto latera-
le in frantumi. E come lui, sempre
sulle strade vicine e negli stessi
giorni, compresa via Campomari-
no, altre tre auto hanno avuto lo
stesso danno. 
“Di notte in quella zona non si ri-
esce più a dormire - spiega Valen-
tino - i ragazzini che passano urla-

no continuamente. Abbiamo una
bambina piccola e la mattina ci al-
ziamo presto per lavorare, dovrò
andare anche io dai Carabinieri”. 
Questi episodi sono solamente gli
ultimi in ordine di tempo, con l’e-
state ancora tutta da vivere i resi-
denti saranno probabilmente co-
stretti ad assistere ad altre scene si-
mili. È una piaga che va debellata
ed è in questo senso che viaggia la
recente ordinanza della Questura
di Roma. 
In un simile scenario arriva la nona
edizione del “Libro bianco sulle
droghe”, presentato qualche gior-
no fa a Roma e prodotto di un la-
voro collettivo di diverse associa-
zioni tra cui Luca Coscioni, Anti-
gone e Gruppo Abele. I numeri
raccontano come il consumo di
droghe, soprattutto tra i più giova-
ni, sia in costante aumento.
Dal 1990 sono state segnalate per
possesso di sostanze stupefacenti a
uso personale 1.214.180 persone,
di queste 884.044 per derivati della
cannabis. Su 38.613 segnalati al
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Fenomeni
Continuano i danni fatti da ragazzi 
su di giri durante la movida notturna.
Alcool a parte, i dati confermano che
tra i più giovani il consumo di droghe
è in forte aumento

di Fabio Leonardi 

Una gioventù
stupefacente



prefetto per consumo di sostanze
illecite nel 2017 (erano 27.718 nel
2015), nell'80% dei casi si tratta di
consumatori di cannabinoidi, a se-
guire di cocaina (14%) ed eroina
(5%) e, con percentuali minime e
frammentate, altre sostanze.
Cresce anche il numero delle san-
zioni (dalle 13.509 del 2015 alle
15.581 del 2017) ma resta irrilevan-
te la vocazione terapeutica della
sanzione amministrativa: solo 86
persone sono state sollecitate a se-

guire un programma di trattamen-
to socio sanitario.
L’Italia è il terzo paese in Europa
dove si consuma più cannabis: si
stima che il 33,1% della popolazio-
ne l’abbia usata almeno una volta
nel corso della vita, una percentua-
le inferiore solo a Francia (41,4%) e
Danimarca (38,4%).
Se si considera la sola fascia d’età
dai 15 ai 34 anni, l’Italia è al secon-
do posto: si stima che il 20,7% ne
abbia fatto uso nei dodici mesi pre-
cedenti all’ultima indagine.
Secondo l'ultimo rapporto euro-
peo pubblicato, l’    Italia è il quarto
paese per uso di cocaina tra quelli
dell’Unione Europea, con il 6,8%
delle persone con età compresa tra
i 15 e i 34 anni che ne ha fatto uso
almeno una volta, preceduta da Re-
gno Unito, Spagna e Irlanda.
Per quanto riguarda la cannabis
dallo studio emerge che dal 2009
al 2013 il dipartimento antidroga
ha finanziato ricerche in campo
farmacologico e neurobiologico
per più di un milione e mezzo di
euro, ma le associazioni denun-

ciano che “nessuna ricerca psico-
sociale risulta essere stata portata
avanti dallo stesso dipartimento,
impedendo di studiare nuove po-
litiche capaci di affrontare i nuo-
vi modelli di consumo, sempre
più graduati e complessi”.
Per quanto riguarda la cocaina
Marco Perduca, membro dell’Asso-
ciazione Luca Coscioni e coordina-
tore di legalizziamo.it, denuncia
che “le comunità terapeutiche so-
no rimaste le stesse, nei decenni.
Parlare di uso consapevole resta
un’eresia. Nel Regno Unito, per
esempio, nelle scuole si spiega qua-
li sono le sostanze, quali sono gli ef-
fetti delle dosi e delle combinazio-
ni. Ai nostri ragazzi non si parla mai
di droghe, la volontà di informare
è lasciata ad alcune associazioni. 
C’è una legge che impone di orga-
nizzare una conferenza nazionale sul-
l’uso delle droghe ogni tre anni, ma
l’ultima è stata convocata nel 2009.
Per questo chiediamo un sottosegre-
tario con delega alle droghe che pos-
sa concentrarsi su un tema così com-
plesso”. Specie per i giovani.46



L
a differenza tra la vita e la
morte alle volte è una que-
stione di decimi di secondo.

Lo sanno bene Massimiliano Mat-
tiuzzo e sua moglie Silvana. C’era-
no loro nella Punto che la sera del
25 giugno, mentre percorreva viale
Castellammare, è stata scaraventa-
ta contro il muro di una villa da
un’auto guidata da due giovani che
non si sono fermati all’incrocio con
via Marotta. “Eravamo andati a Fiu-
micino a conoscere alcuni nuovi
consiglieri comunali eletti con altri
amici del Comitato FuoriPista -
racconta Massimiliano - dopo ci
eravamo fermati a mangiare una
pizza. Saranno state le 23.15, pio-
veva e guidavo io, andavo piano
massimo 40 km/h. Eravamo su via-
le Castellammare, Silvana al mio
fianco sul sedile del passeggero
della Punto. Arriviamo all’incrocio
con via Marotta quando mia moglie
nel superarlo mi grida all’improv-

viso: “Attento!”, ma non riesce a fi-
nire la frase. Con la coda dell’oc-
chio vedo un missile che arriva a
tutta velocità dalla parte del campo
sportivo. Non riesco nemmeno a
muovere un dito, il missile ci pren-
de in pieno tra la ruota anteriore e
il muso dell’auto. La Punto comin-
cia a girare su stessa, almeno un
paio di giri, scoppiano gli airbag,
non capiamo più niente, finché
l’auto non ferma la sua corsa con-
tro il muro di una abitazione. Sia-
mo storditi, all’interno del veicolo
c’è una specie di nebbiolina, non si
capiva se era fumo del motore o
l’effetto dell’apertura degli airbag.
A fatica riusciamo ad uscire, ci toc-
chiamo le gambe, le braccia: siamo
interi! Possibile? Guardiamo l’altra
auto, una Cinquecento, dentro ci
sono due giovanissimi, romani,
abitano a Monteverde, erano venu-
ti a una cena casa di amici. Non
hanno proprio visto l’incrocio, non
hanno nemmeno frenato, e viag-
giavano per loro dichiarazione ad
almeno 80-90 km/h. 
Anche loro sono praticamente in-
denni, uno ha preso un colpo alla
testa ma non sembra una cosa gra-
ve. Mi richiedo: come abbiamo fat-

to a salvarci?
Se la Cinquecento ci prendeva al
centro saremmo morti di sicuro
tutti e due, a quella velocità non
avremmo avuto scampo. Una fra-
zione di secondo, ci siamo salvati
per una frazione di secondo, una
toccatina al freno, un pensiero di-
menticato. Arrivano i Carabinieri,
facciamo le foto, i ragazzi si assu-
mono la loro responsabilità, arriva
anche un’ambulanza per precau-
zione. Dalle case vicine sono usci-
te delle persone, ci dicono che il
botto che hanno sentito è stato for-
tissimo. Ci cominciamo a rendere
conto solo dopo che poteva essere
la nostra fine. Le nostre vite, i no-
stri cari, tutto cancellato per un ba-
nale incidente stradale. E visto che
siamo dei miracolati allora ci per-
mettiamo di dare qualche consi-
glio: intanto migliorare la segnale-
tica, quell’incrocio è pericoloso, di
incidenti ce ne sono stati tanti, do-
vremmo cercare di renderlo più vi-
sibile, di notte anche con catari-
frangenti. Una vita umana ha il suo
valore, cerchiamo di riflettere su
quello che è successo, non sempre
quella frazione di secondo potrà gi-
rare bene sulla ruota della fortuna”. 
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Segnaletica
Il racconto della coppia che si è 
salvata nello scontro con un’auto
guidata da un giovane che, 
procedendo ad alta velocità, non ha
visto l’incrocio privo di segnaletica 

di Andrea Corona 

“Noi, i miracolati 
di via Marotta”



FRUTTA FRESCA 
VERDURA, VINI

Viale Castellammare, 118
Tel. 06/66561275

L’estate entra nel vivo e oltre ai
tuffi in acqua, la tintarella e le

belle serate c’è anche da conside-
rare la richiesta della quiete, un va-
lore aggiunto per chi cerca in va-
canza in particolare la tranquillità.
Una condizione non sempre facile
da trovare, ultimamente messa in
discussione anche dall’uso sempre
più generalizzato da parte di molti
giardinieri di attrezzi motorizzati
per svolgere il proprio lavoro. Ad
accendere i riflettori sulla proble-
matica è stato l’architetto Daniele
Riera, domiciliato in viale Viareg-
gio, che nei mesi scorsi ha inviato
un esposto al Comune di Fiumici-
no al fine di verificare “i parametri
di emissione sonora e di tutela am-
bientale riguardo ai lavori svolti da
privati e aziende presso abitazioni,
ville e relative pertinenze, con uso
di macchine come seghe e taglia-
siepi con motore a scoppio e non,
ma soprattutto soffiatori di foglie.
Che, oltre a superare di molto i va-

lori in decibel consentiti dalla nor-
mativa, alzano polveri, inquinanti e
quant’altro, rendendosi pericolosi
a chiunque transiti nel loro raggio
di azione, misurato in almeno 10
metri”. 
La verifica chiesta non si limita ai
giardinieri, ma è rivolta anche ai
“fuochi d'artificio in feste private;
minicar con marmitte evidente-
mente modificate udibili la notte
da una parte all'altra di Fregene;
frequenti scatti di allarmi sonori di
abitazioni private (evidentemente
con sensori mal tarati)”. 

“Oltre a generare disturbo e soffe-
renza alle persone - dice l’architet-
to - tutto questo reca anche soffe-
renza agli animali che per loro na-
tura hanno apparati sensoriali an-
cor più sviluppati dei nostri, il cui
benessere è oggi oggetto di tutela
non solo a livello nazionale, ma an-
che a livello europeo”. 
A seguito dell’esposto la Polizia Lo-
cale ha effettuato verifiche a cam-
pione, ma ha richiesto all’architet-
to di specificare “le aree maggior-
mente interessate” da questi in-
convenienti. 50

Tormentoni
Soffiatori, tagliaerba, minicar, fuochi
d’artificio, allarmi difettosi. Esposto
contro la giungla del rumore 
dell’architetto Daniele Riera, anche 
in difesa degli animali…

di Paolo Emilio 

La ricerca del silenzio perduto





U
na scommessa vinta. In po-
chi mesi l’associazione “Mac-
carese da vivere” ha centrato

molti dei suoi obiettivi. Prima il
parcheggio di scambio che sem-
brava un’impresa a dir poco vel-
leitaria. “Lo abbiamo realizzato in
viale Maria angolo via Praia a Ma-
re. Lo abbiamo ribattezzato par-
cheggio di scambio Madonnina. I
bagnanti - spiega Carlo Del Buo-
no - presidente dell’associazione -
dopo aver lasciato la propria auto
in questo parcheggio potranno
servirsi della navetta per raggiun-
gere i veri stabilimenti di Macca-
rese. Chi non volesse prendere la

navetta ha la possibilità di arriva-
re con le biciclette che mettiamo
a disposizione”.
Ottimo anche l’impatto del deco-
ro restituito al lungomare che è
stato ripulito e sistemato, addirit-
tura con l’assunzione di una per-
sona che tutti i giorni si occupa di
togliere rifiuti.
E un contributo importante è ora
arrivato anche dalla Maccarese Spa
che a fine giugno ha messo le nuo-
ve recinzioni sul lungomare, tra i
parcheggi davanti agli stabilimenti
e la macchia mediterranea. L’a-
zienda ha così completato il pro-
gramma di rinnovo sul quadrante
via Praia a Mare, Monti dell’Ara e
lungomare. 
“L’intervento era stato programma-
to da tempo - sostiene l’Ad della
Maccarese Silvio Salera - ma non
era potuto arrivare a compimento
per un’inchiesta della Procura del-
la Repubblica di Civitavecchia su
alcuni scarichi nel bosco. Ora ci

siamo”. Un modo per garantire sia
la sicurezza stradale che il decoro
della zona.
Con le nuove recinzione a guada-
gnarci è tutta l’ immagine del lun-
gomare, peccato che ad ogni buo-
na azione ce ne sia una paradossal-
mente negativa: quella dei soliti
scaricatori di rifiuti. 
Perché quando al mattino l’addet-
to arriva trova ogni volta un bel ca-
rico di materiale abbandonato dai
soliti ominidi. Ormai è diventata
una costante e la beffa è che quei
rifiuti raccolti non li ritira l’Ati, vi-
sto che si tratta di indifferenziato.
E così devono essere rifrazionati
dall’associazione stessa, un sac-
chetto alla volta. Si spera che con
l’arrivo delle telecamere il servizio
“porta a porta” gratuito per questi
ominidi possa terminare. Anche
perché ora il lungomare di Macca-
rese, dopo la sistemazione e le nuo-
ve recinzioni, ha ritrovato tutta la
sua dignità.
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Imprese
Sul lungomare grazie a “Maccarese
da vivere” e alle nuove recinzioni 
dell’azienda agricola. Bene anche 
il parcheggio di scambio, 
resta il problema degli scarichi 

di Fabio Leonardi

Decoro 
ritrovato



Sono iniziate il 9 luglio e sono
proseguite per una intera setti-

mana le riprese cinematografiche
presso la scuola E. Marchiafava. La
sede scolastica di Maccarese è sta-
ta scelta dalla produzione della se-
rie tv “L’Isola di Pietro 2” per gira-
re alcune scene, seppure il luogo
d’ambientazione della fiction è l’i-
sola di Carloforte in Sardegna. So-
no stati coinvolti nelle riprese, co-
me comparse, vari ragazzi del terri-
torio che hanno risposto all’appel-
lo lanciato sui social per la ricerca
di giovani locali dotati di motorini
o macchinette elettroniche. È stato
lo stesso Morandi a postare dal suo
account Facebook un video ripreso
proprio nel giardino della scuola
Marchiafava intonando allegra-
mente “In ginocchio da te”.
La prima serie de L’Isola di Pietro,

che lo scorso anno ha ottenuto una
media di quasi 4,5 milioni di tele-
spettatori, vede di nuovo Gianni
Morandi protagonista assoluto in-
sieme a tutti i personaggi più ama-
ti del primo capitolo interpretati
dagli attori Chiara Baschetti, Alma
Noce, Michele Rosiello, Cecilia
Dazzi, Daniele Rampello e Federi-
co Russo. Novità assoluta della
nuova stagione è l’ingresso nel cast
di due nomi molto amati dal pub-
blico televisivo italiano: Lorella
Cuccarini ed Elisabetta Canalis. 

Nella nuova serie il Gianni nazio-
nale interpreta il pediatra della pic-
cola comunità di Carloforte, dove
vive con la figlia Elena e la nipote
Caterina. Alessandro, il fidanzato
della figlia, continua a vivere sulla
barca nell’attesa di trovare una ca-
sa per la propria famiglia. Ma l’e-
quilibrio precario sarà turbato da
un nuovo intrigante mistero…
La seconda serie della fiction, co-
prodotta da RTI e Lux Vide, andrà
in onda nel prossimo autunno in
prima serata su Canale 5. 56

Televisione
Dal 9 luglio per una settimana alla
scuola le riprese della serie tv 
“L’Isola di Pietro 2”. Insieme al cast
anche tanti giovani locali 
presi come comparse 

di Elisabetta Marini 

Alla Marchiafava con Gianni Morandi 



I
l 14 giugno al Castello San Gior-
gio di Maccarese è stato costi-
tuito il Polo di Formazione per

lo Sviluppo Agro Zootecnico. È il
primo esempio di associazione for-
mativa e di sviluppo realizzata in
Italia, che potendo usufruire delle
strutture zootecniche e agricole di
una grande azienda (3.400 capi e
3.200 ettari di terreni agricoli), co-
involge tutte le maggiori aziende
interessate alla gestione, sviluppo,
ricerca in campo zootecnico e agri-
colo. Partecipano, infatti al Polo:
Alta (Genetica zootecnica), Cortal
Extrasoy Spa (Mangimi e integrato-
ri), Rota Guido Srl (Strutture zoo-
tecniche), Nutri Service Srl (Im-
pianti e sale mungitura), New Hol-
land (Trattori), Ceva Spa (Prodotti
farmaceutici), Arienti & C Srl

(Strutture zootecniche), Syngenta
Spa (Agrofarmaci e sementi), Mac-
carese Spa (Azienda agricola). E
inoltre l’Università di Viterbo e l’U-
niversità Europea, coinvolte in
progetti formativi per i propri stu-
denti e fornitrici di esperienze a li-
vello universitario e magistrale per
i partecipanti a corsi di formazione. 
I progetti sono rivolti agli opera-
tori del settore, ai clienti dei part-
ner dell’iniziativa e agli studenti
universitari.
“È la prima volta in assoluto che in
Italia si realizza un progetto di que-
sto livello - spiega l’Ad della Mac-
carese Silvio Salera - riunire intor-
no allo stesso tavolo i principali
protagonisti nel campo agricolo e
zootecnico in modo da poter af-
frontare e risolvere qualsiasi pro-
blematica del settore”. 
Sono in programma corsi corpora-
te per i clienti dei singoli parteci-
panti, corsi interdisciplinari a ca-
lendario, e in cantiere ci sono an-

che progetti di cessione di know
how ai paesi in via di sviluppo o la
realizzazione di impianti completi,
grazie alla capacità di fornire strut-
ture e assistenza a tutto campo al-
tamente qualificata.
Motore del Polo sarà il Comitato
Scientifico che elaborerà studi e
promuoverà confronti sui temi di
maggiore rilevanza per lo sviluppo
della zootecnia del futuro. Si con-
fronterà pertanto sui temi più rile-
vanti per lo sviluppo in materia,
con particolare attenzione a: be-
nessere animale, utilizzo dei dati
ambientali, uso sostenibile degli
agrofarmaci e precision farming
per le produzioni intensive. 
L’obiettivo è garantire una gestio-
ne sostenibile, sul piano econo-
mico e ambientale, della stalla 4.0.
Proprio in attuazione dell’attività
prevista il 2 luglio partirà il primo
progetto di formazione che vedrà
coinvolta la Ceva sul management
della riproduzione .
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Iniziative
È il primo esempio di associazione
formativa e di sviluppo realizzato 
in Italia. Insieme tutti i principali 
protagonisti nel campo 
agricolo e zootecnico 

di Marco Traverso

Al via il Polo
di Formazione 



U
na camionata di rifiuti gettata
in via dei Collettori a fine giu-
gno. L’ennesima, viene da di-

re, solo che questa volta tra i sacchi
c’era la firma degli autori dello sca-
rico, o quantomeno l’indirizzo di
provenienza. È stata la Maccarese
Spa a segnalare alla stazione dei Ca-
rabinieri di Fregene il foglio rimasto
tra la spazzatura, un rendiconto di
una carta di credito intestata a una
signora, residente a Fiumicino.
Questa è stata chiamata subito in ca-
serma dai militari che le hanno com-
minato una multa da 600 euro e in-
timato lo sgombero dai rifiuti entro
48 ore con prova dell’avvenuto e re-
golare smaltimento. La signora si è
giustificata dicendo di essersi rivol-
ta a uno “svuota cantina” e di non sa-
pere che questo avrebbe poi, di sua

iniziativa, gettato tutto nei campi di
Maccarese. 
“Si è sempre e comunque responsa-
bili se il trasportatore non smaltisce
correttamente il materiale ritirato -
spiegano i Carabinieri - bisogna ri-
volgersi a società regolari e chiedere
la prova dello smaltimento dei rifiu-
ti. Invece molti, in cambio di un
prezzo basso, fanno finta di non sa-
pere cosa succede veramente e que-
sti sono i risultati”.
In tema di abbandono dei rifiuti la
situazione si presenta insostenibile
anche nei varchi a mare di Fregene.
Come quello accanto al Ra.Lo.Ce.
subito dopo il Sogno del Mare. È
uno dei pochissimi aperti per arri-
vare alla spiaggia quello sul lungo-
mare di Ponente, ma come sempre si
trova in una situazione desolante.

Un po’ perché ci passavano le ruspe
e i camion che hanno riportato are-
nile sulla costa sud di Fregene per il
ripascimento. Ma soprattutto per i
rifiuti che vengono abbandonati
lungo il sentiero, di solito accumula-
ti all’ingresso nella speranza che
qualcuno li raccolga. La solita carto-
lina ad effetto per l’inizio della sta-
gione balneare. 
La situazione non è migliore nean-
che nell’altro varco, quello al Villag-
gio dei Pescatori tra la Baia e Masti-
no, dove ci sono una considerevole
quantità di sacchetti e rifiuti. È una
piaga dolorosa, ma bisognerebbe fa-
re uno sforzo per non compromet-
tere quanto di buono fanno i citta-
dini onesti, che praticano la raccol-
ta differenziata e pagano regolar-
mente la Tari.
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Rifiuti
Rintracciata e multata una signora
responsabile dell’abbandono 
in via dei Collettori. 
Situazione imbarazzante anche ai
varchi a mare stracolmi di sacchetti 

di Francesco Camillo 

Scarichi miserabili



Qualche settimana fa la giunta Zin-
garetti ha approvato la delibera

presentata da Massimiliano Valeriani,
l’assessore al Ciclo dei Rifiuti della
Pisana. Il principio che guida il prov-
vedimento è chiaro: chi produce ri-
fiuti paga di più. La misura, che en-
trerà in vigore entro il 2020, dovrà es-
sere recepita dai comuni che dovran-
no adeguarsi alla Tarip. Che non sarà
più calcolata sulla base della superfi-
cie dell’abitazione e del numero dei

componenti familiari, ma definita
dalla quantità dei rifiuti prodotti, una
variabile a cui si sommerà una quota
fissa. I cittadini virtuosi, quelli che si
dimostreranno in grado di differen-
ziare correttamente la spazzatura e ri-
durre al minimo gli scarti non rici-
clabili, verranno premiati. 
I Comuni dovranno darsi da fare per
implementare il porta a porta e do-
tarsi di sistemi per quantificare cor-
rettamente i rifiuti prodotti dai resi-

denti. Dal canto suo la Regione La-
zio, investendo due milioni di euro,
darà il via a una serie di bandi per l’ac-
quisto di tecnologie utili a tracciare il
ciclo dei rifiuti. Per esempio sacchi e
bidoni con codice a barra rimovibile
per associare il numero di conferi-
menti all’utente. Oppure tessere ma-
gnetiche per registrare i dati perso-
nali dei contribuenti Tarip, serigrafie
da leggere con pistole laser e bustine
intelligenti.62

Imposte
Passo avanti alla Regione nei 
confronti della nuova tariffa puntuale:
non più calcolo sulla base dei mq o
del numero delle persone ma sui
rifiuti effettivamente prodotti 

di Fabio Leonardi 

Dalla Tari alla Tarip



T
raballa l’architrave costituita
dall’aumento del traffico. Le
mirabolanti previsioni dei

100milioni di passeggeri che han-
no consentito a fine 2012 l’appro-
vazione del Progetto di Fiumicino
2 sono state subito ridimensionate.
Già nel 2014, il Piano Nazionale de-
gli Aeroporti prevedeva per Fiumi-
cino la cifra massima di 75 milioni
di passeggeri, ma lo scarto maggio-
re tra previsioni e dati reali si è ve-
rificato proprio nel 2013 e si è cor-
so ai ripari trasferendo gran parte
delle compagnie low cost da Ciam-
pino a Fiumicino. Il che ha fatto sì
guadagnare di un colpo solo 10mi-
lioni di passeggeri, ma si è trattato
di un balzo in avanti una tantum
che ha portato i passeggeri di Fiu-
micino dai circa 32 milioni ai circa
42. Da allora le cose non sono cam-
biate più di tanto e i 51 milioni di
passeggeri (che secondo il contrat-
to in essere consentirebbero nel
2021 di dare il via al raddoppio) so-
no ancora una quota incerta.
Ma anche senza voler considerare
il danno che lo spostamento dei
low cost dentro quello che si con-
tinua a chiamare “hub interconti-
nentale” ha inferto all’Alitalia
(nonché alla qualità del lavoro
dentro l’aeroporto) è proprio il
numero dei voli (più precisamen-
te dei movimenti) che si è ridotto
drasticamente. 
Nel 2017 siamo tornati alla quanti-
tà di movimenti (decolli e atterrag-
gi) registrata a Fiumicino nel 2003,
il che rende chiaramente inutile la
costruzione di nuove piste, dato
che a questo punto le attuali 3 so-
no sufficienti (del resto l’aeroporto

inglese di Heatrow con due piste
movimento oltre 70 milioni di pas-
seggeri). E si tratta di una tenden-
za strutturale che dipende dalla ti-
pologia degli aerei (sempre più ca-
pienti) e dal coefficiente di riempi-
mento (volano aerei sempre più
pieni): due elementi che incidono
sulla diminuzione dei movimenti.
Se non bastasse, c’è sempre il pro-
getto alternativo elaborato dagli
tecnici del FuoriPISTA che con-

sentirebbe una capacità di oltre 70
milioni di passeggeri senza fuoriu-
scire dall’attuale confine.
Di queste problematiche ci si è co-
minciati ora a rendere conto anche
a livello nazionale, rompendo così
il silenzio stampa che finora si era
riusciti a mantenere su questa
Grande Opera (che supera per im-
pegno finanziario sia il Ponte sullo
Stretto, sia la Tav). Negli ultimi me-
si infatti, la Presidenza del Consi-
glio dei Ministri ha consegnato al
Consiglio di Stato un “parere” che,
tra le altre cose, sottolinea il fatto
che il piano di investimenti previ-
sti nel Contratto di Programma del
2012 è correlato alle previsioni di
traffico e qualora queste ultime
fossero sovrastimate (come il Co-
mitato FuoriPISTA documenta da
anni) ciò potrebbe portare a una
“rimodulazione” delle opere in
progetto, cioè del raddoppio. In se-
condo luogo, è stato il Senato del-
la Repubblica che ha votato all’u-
nanimità, alla fine di maggio, un or-
dine del giorno presentato da FdI,
in cui proprio richiamandosi alla
necessità di individuare nel Lazio
un aeroporto dove trasferire tutte
le compagnie low cost (e sottoli-
neando l’incongruità del Piano Na-
zionale degli Aeroporti che attual-
mente prevede che Fiumicino deb-
ba soddisfare da solo una capacità
di passeggeri per la quale nella Ma-
croregione del Nord Ovest sono
previsti ben 7 aeroporti) impegna il
Governo a “potenziare l’aeroporto
di Fiumicino entro i confini del-
l’attuale sedime”: cioè senza am-
pliamenti o raddoppi di sorta!
Traballano anche le generose pro-

messe dei nuovi posti di lavoro. In
sei anni dalla firma del Contratto di
Programma, non solo non si sono
viste le migliaia di migliaia di nuo-
vi posti di lavoro promessi per far
digerire alla popolazione la gran-
de cementificazione di 1300 ettari
di Riserva, gli espropri delle abi-
tazioni e delle piccole e medie
aziende agricole, l’inquinamento
atmosferico e quello acustico, ma
la perdita di posti di lavoro dentro

l’aeroporto è continua e all’ordine
del giorno. E i posti che restano
sono sempre più precari e di mi-
nor qualità. Basti sapere che dei
circa 40mila lavoratori impegnati
in aeroporto attualmente circa la
metà è precaria! Naturalmente ciò
non ha impedito ai dirigenti Adr
di continuare con le loro promes-
se: tant’è che nel presentare la
nuova Businness City del Leonar-
do da Vinci, pochi giorni fa, di
nuovo sono stati promessi ben
23mila posti derivanti unicamente
dalla nuova “Città degli Affari” in
prossima costruzione!
Infine subisce un duro colpo la
convinzione del gestore Adr, ma
anche dell’Enac, di poter costrui-
re un secondo aeroporto all’inter-
no di una Riserva Naturale Stata-
le, com’è quella del Litorale Ro-
mano. Apparirà strano, ma né il
ministero dell’Ambiente, né la Re-
gione Lazio, né appunto la Presi-
denza del Consiglio dei Ministri
hanno dato parere favorevole al
Consiglio di Stato chiamato in
causa da Enac perché venisse ri-
cusata l’attuale perimetrazione
della Riserva (che infatti rende del
tutto incompatibile la costruzione
di una quarta Pista). Per ultimo, ed
è notizia di qualche giorno fa, il
nuovo Ministro dell’Ambiente ha
deciso di ricusare la Commissione
della Via (e procedere poi alle nuo-
ve nomine per concorso) dove gia-
ce da un anno il progetto presen-
tato da Enac relativo alla prima e
alla seconda fase del raddoppio e
che come Comitato FuoriPISTA
abbiamo chiesto venga immedia-
tamente ritirato. 
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Punti di vista
Ridimensionate le cifre relative 
all’aumento dei passeggeri, anche
enti e istituzioni hanno cominciato 
a prendere posizione critiche nei
confronti di Fiumicino 2 

di Hilda Girardet - comitato FuoriPISTA

Scricchiola progetto raddoppio



È
stata inaugurata ufficialmen-
te sabato 16 giugno la “Porta
della Riserva - Il giardino di

benvenuto”. Lo spazio realizzato
tra via Tre Denari e viale Castel San
Giorgio, all’inizio della pista cicla-
bile, dall’associazione di promozio-
ne sociale TeRRRe Arte Sostenibi-
lità Cultura, è stato consegnato al
Comune e ai cittadini di Fiumicino
tramite un simbolico passaggio
delle chiavi, alla presenza di Anna
Maria Anselmi, Ezio di Genesio Pa-
gliuca e Arcangela Galluzzo.
Il giardino è stato riqualificato re-
cuperando un’area da sempre de-
gradata. Ora grazie a tale interven-
to potrà essere uno spazio di ben-
venuto per chi vuole scoprire la Ri-
serva Statale del Litorale Romano
e conoscere i patrimoni naturalisti-
ci, paesaggistici e archeologici del
territorio del Comune di Fiumici-
no. Nel giardino è stato, infatti, in-
stallato un punto informativo, con

spazio per le sedute e stalli per bi-
ciclette; tutto in materiale ecocom-
patibile. Nella bacheca sono illu-
strati gli itinerari archeologico-na-
turalistici della Riserva Statale pre-
senti sul territorio del Comune di
Fiumicino, le informazioni utili per
i principali punti di attrazione cul-
turale e turistica del Comune e la
rete ciclabile attuale e futura. La
Porta della Riserva sarà il punto
principale di accesso alla rete ci-
clabile del territorio soprattutto
per chi giunge da Roma o da altre
località della provincia con il treno.
Tale rete potrebbe diventare, quan-
do interamente realizzata, il 5° cir-
cuito ciclabile della Provincia di
Roma con il vantaggio unico dello
sbocco sul mare.
“Questo giardino - dichiara Cinzia
Bronzatti presidente dell’associa-
zione TeRRRe - è il compimento di
un lungo percorso intrapreso dal-
l’associazione già nel 2013 e rientra
nel programma di riqualificazione
della Riserva Statale. Grazie al ban-
do del Comune di Fiumicino ab-
biamo potuto riqualificare quest’a-
rea, ideale a essere la Porta della Ri-
serva anche per la sua posizione
strategica, e donarla ai cittadini.

Questo è l’esempio di come le as-
sociazioni possano contribuire a
migliorare il territorio con piccoli
progetti. L’associazione ringrazia
tutti i cittadini e le cittadine, il
gruppo ciclisti Team Berardi, la
presidente dell’associazione Civet-
ta Ludens Laura Mattiuzzo, il Co-
mitato Cittadino della Stazione di
Maccarese, la presidente dell’asso-
ciazione culturale delle tradizioni
vecchie e nuove, Maria Mezzavilla,
il Comitato Pendolari Maccarese, la
Consulta 1, Consulta 5, Consulta 6,
in rappresentanza dell’I.I.S L. da
Vinci la Prof. Alessandra Benadu-
si, Vivai Paglialunga, F.lli Mattiuz-
zo, ditta Olivieri Franco, Vittorio
Ugolini, Lionello Alocchi ed Elia
Rebustini presidente del Comitato
della Stazione di Maccarese. Infine
un ringraziamento a Emanuela So-
dani Grafica Artefatto per la pro-
gettazione grafica e Valentina Fior-
dalice addetta Stampa”.
Il Comitato Cittadino Maccarese
Stazione e il Comitato Pendolari
Maccarese-Palidoro auspicano la
sistemazione delle buche che si so-
no formate sulla ciclabile e l’instal-
lazione di telecamere anche a pro-
tezione della nuova struttura. 
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Riqualificazione
Inaugurato il 16 giugno il “giardino 
di benvenuto”, un’iniziativa 
dell’associazione TeRRRe 
per un’area degradata ora 
a disposizione dei cittadini 

di Francesco Camillo 

La Porta 
della Riserva 



apprendiamo che il carattere in-
completo dello scavo di Fregene
e l’assenza di dettagli sui rinveni-
menti non ci permettono di ave-
re certezze sulla natura della vil-
la, ma possiamo ipotizzare che un
settore fosse residenziale, mentre
una parte fosse destinata ad uso
termale o produttivo. Infatti è ci-
tata la presenza di due vasche:
una in una stanzetta interna con
adiacente uno spogliatoio, l’altra
nel piccolo “bagno” all’esterno
nel lato nord; qui una scaletta
con alcuni gradini conduceva a
un incasso rotondo nel terreno,
foderato in cocciopesto che pre-
sumibilmente conteneva una
“caldaia” per riscaldare l’acqua.
In questo piccolo vano esterno
mancava (probabilmente anche

in origine) la parete a sud, forse
per poter usufruire del calore na-
turale del sole. Secondo la stu-
diosa però, la piccola stanza po-
teva essere anche un torcula-
rium, ossia un ambiente dotato di
pavimento e pareti impermeabili,
dove durante la vendemmia in
epoca romana avveniva la pigia-
tura dell’uva con piedi o bastoni.
L’ambiente centrale (quello rap-
presentato con motivo reticolare
nella piantina) doveva essere la
sala più bella dell’intero edificio.
Pavimentata a mosaico con dise-
gni bianchi e neri, probabilmen-
te costituiva il soggiorno o una
stanza di ricevimento tipica delle
ville romane. Anche altre stanze
erano decorate a mosaico, come
dimostrano due splendide soglie
poste tra i locali: una con corni-
ce di treccia e al centro una foglia
di edera, l’altra con fondo bianco
e una colomba nera dal cui bec-
co partono tralci di edera.
Il lavoro di Lugli si conclude con
una nota informativa sul fatto che
“i pezzi migliori dei mosaici sono
stati distaccati (…) e collocati nei
locali della Direzione dei Lavori
nella nuova borgata”. Abbiamo no-
tizia del fatto che quei mosaici fu-
rono esposti alle pareti dei alcune
sale nella Stazione Termini, ma da
allora nessuna sa dove sono state
collocate quelle belle decorazioni
di epoca romana. Sarebbe bello
renderle accessibili ai cittadini,
quale prezioso patrimonio dell’an-
tichità del nostro territorio. Duran-
te gli scavi archeologi preventivi so-

no stati rinvenuti, tra gli altri, i re-
sti di una strada antica ma non ro-
mana. 
E sempre nella stessa area, nel
novembre del 2005 a testimonia-
re la rilevanza archeologica del-
l’area, venne trovato in quel ter-
reno anche un “dolium”, un con-
tenitore romano generalmente di
frumento. In quel caso, come per
la strada antica rinvenuta nello
stesso periodo in via Ortona, la
Sovrintendenza ha deciso per il
sotterramento dei reperti. 

(Le figure sono tratte da Lugli G.
“Fregene – Resti di edificio balnea-
re nel Campo delle Corse” in “Noti-
zie degli Scavi di Antichità - Atti
della Reale Accademia Nazionale
dei Lincei” vol. V, 1929)
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G
li studiosi sono sostanzial-
mente concordi solo sulla
datazione: la costruzione

romana rinvenuta a Fregene nel
secolo scorso risale molto proba-
bilmente al I secolo d.C. Sulla
destinazione d’uso invece non c’è
unanimità. Nella relazione che
Giuseppe Lugli ha predisposto
per le “Notizie degli Scavi di An-
tichità” del 1929, l’archeologo
presente al ritrovamento la de-

scrive come un “edificio balnea-
re”, quasi un precursore dei mo-
derni stabilimenti. Per alcuni era
una villa privata, per altri invece era
un piccolo impianto industriale
per la raffinazione del sale.
La costruzione era collocata nei
pressi della attuale Pineta di Fre-
gene, ma allora doveva trovarsi
molto vicino al mare. Forse era la
residenza estiva di una famiglia
patrizia oppure una villa rustica,
dove risiedevano gli schiavi che
lavoravano nella azienda agricola
di tipo familiare per provvedere

al fabbisogno dei proprietari.
Fu scoperta casualmente nel
1927 durante gli scavi per co-
struire il “Campo delle corse”,
un’area adibita appunto alle cor-
se dei cavalli vicino al centro
sportivo La Ginestra.
Sembra vi fosse una struttura di
muratura iniziale realizzata in
opera reticolata di tufo risalente
al I secolo, restaurata poi in età
adrianea in opera mista. La villa

aveva una forma lunga e stretta ed
era collocata in posizione parallela
alla linea di costa; presentava una
fila di sette stanze per una lun-
ghezza complessiva di circa 40 m. 
All’esterno della villa, sul lato
ovest, vi erano due grandi spazi
aperti separati da un muro, che
Lugli ipotizza siano stati giardini
o palestre; a sud dell’edificio sta-
va un muro di chiusura con pic-
coli contrafforti esterni.
Dalle preziose note dell’archeo-
loga Marina De Franceschini nel
libro “Ville dell’Agro Romano”
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Archeologia
Nel 1927, durante i lavori per il
Campo delle Corse, venne scoperta
una costruzione del I secolo d.C.
con uno splendido mosaico di cui si
sono perse le tracce 

di Elisabetta Marini 

Quell’edificio 
balneare romano 



L
a casa zeppa di fiori bellissi-
mi, di regali importanti e an-
che di semplici biglietti scrit-

ti con il cuore a una “donna di fer-
ro” che s’innamora di Fregene
quando il figlio più piccolo ha bi-
sogno di cambiare aria perché sof-
fre di asma. Sono seduta di fronte
a lei, sbuffa dal caldo, parla con fa-
tica, aiuta la respirazione con l’os-
sigeno. “Lo sai che ho fatto 90 an-
ni?”, mi dice con aria incredula
quasi a non volersene capacitare lei
stessa. Rispondo “non ti preoccu-
pare: gli anni sono come i libri si-
billini, più se ne consuma più di-
ventano preziosi”. La redazione di
Qui Fregene non vuole far passare
sotto silenzio un avvenimento così
importante della benefattrice, del-
la mecenate, di una donna che si è
sempre rimboccata le maniche per
tutti. “Insomma Alessandra, tanti
fiori non li hanno portati sulla tom-
ba ma a casa tua!”. Si fa una gran
risata, accompagnata da qualche
gesto di scongiuro e m’invita a visi-
tare le stanze piene di ricordi, foto
con personaggi importanti, ricono-
scimenti, i momenti felici con i fi-
gli piccoli e aggiunge che Enrico la

chiama ancora “mammona”. 
La casa in cui ha abitato tutti que-
sti anni era della madre dell’ex go-
vernatore Paolo Baffi. “Mi sono in-
namorata subito di Fregene - dice -
è stata tutto per me, soprattutto il
benessere di Giuseppina ed Enri-
co, un ambiente certamente più si-
curo di Roma. La grande città na-
sconde insidie mentre qui è stato
più tranquillizzante, più bello, più
libero per i miei figli. E così mi dis-
piaceva anche per i ragazzi del luo-
go costretti ad affrontare il viaggio
nella capitale per frequentare le
scuole superiori”. 
Alessandra è dinamica, una donna
con i piedi per terra, molto pratica,
alla mano. Mi ha colpito una sua
frase durante il colloquio: “Sono
una donna umile. Diceva mia ma-
dre che anche le principesse han-
no bisogno della vicina di casa”.
Ecco, questa espressione racchiu-
de la sua personalità, che le per-
mette di star di fronte ai presiden-
ti o generali o in qualsiasi distinta
società. Lei è sempre se stessa. Il
nostro colloquio è interrotto da
continue telefonate anche dei figli
che la informano della loro giorna-

70

Persone
Maria Alessandra Baffi ha compiuto
90 anni: “Mi sono innamorata subito
di Fregene, per me è stato tutto”. 
Un cuore grande e mille imprese,
l’Ail, il Liceo, l’Oasi, lo Sci Club…

di Delfina Ducci 

Unica e inimitabile 



ta e lei partecipa, distribuisce con-
sigli, si preoccupa. “Giuseppina è
più calma, è tutta il padre, la ricor-
do al liceo riservata, molto studio-
sa”, le dico. “Enrico anche lui è sta-
to studioso perfino troppo”, inter-
viene a difesa del cucciolo. . .
“Quando ero supplente alle scuole
medie era vivace, burlone, simpati-
co - replico - decisamente più vici-
no a te come carattere. Tanto stu-
dioso? Bah!”. “Ehi bella! - ribatte -
È professore universitario e ancora
studia. Ha insegnato economia 14
anni, poi ha scelto di diventare av-
vocato, è ancora all’università… Ha
avuto buone basi al liceo che ho vo-
luto fondare. Che esperienza!”. Le
si illuminano gli occhi. “La batta-
glia è stata dura sembrava impossi-
bile vincerla invece con l’aiuto an-
che delle persone che hanno cre-
duto in me, ce l’abbiamo fatta. Ri-
corda di essersi perfino inginoc-
chiata davanti alla direttrice scola-
stica Zenga: “L’ho implorata - dice
alzando la voce, rivivendo quel mo-
mento - e viene fuori sto liceo con
persone speciali: Maria Pia Rotun-
di e io eravamo le bidelle. Poi face-
vo l’autista alla preside Palma, an-
davo a prenderla alla stazione di
Maccarese. La gente del luogo non
iscrive i figli, Fiumicino non ri-
sponde. Ci sono 12 alunni iscritti e

la preside non poteva richiedere il
personale per questo esiguo bran-
dello di coraggiosi. La preside fu
pure trasferita in una scuola al-
l’Eur. Sembrava la fine invece sia-
mo andati avanti, abbiamo conqui-
stato la fiducia e… hai visto cosa è
diventato?”.
Maria Alessandra non si è mai ar-
resa, ha cominciato presto a “rom-
pere le scatole”, Enrico frequenta
l’asilo a fianco della scuola media e
lei si batte per far costruire un pal-
co. Tanta beneficenza non è ad per-
sonam, non per agevolare la vita dei
suoi figli, pensa ad arricchire il luo-
go di strutture, di servizi, di ren-
derlo autonomo e inseguendo que-
sto intento continua a battersi per
mettere su anche una sezione Geo-
metri in quel terreno di cui è stata
mediatrice con Benetton. E poi la
Ragioneria a viale di Porto con la
preside Barbafiera… Le si asciuga
la bocca tanto il suo parlare diven-
ta animoso, emozionante e allora
chiama la cameriera e: “A me un
bicchiere d’acqua per favore e a
Delfina il dolce che hai preparato”.
Il dolce lo portano anche a lei e
mentre lo gustiamo insieme preci-
sa che non può mangiarlo perché
la ingrassa ma se ne frega e lo di-
vora. E la colpa è mia che l’ho co-
stretta a mangiarlo! Ora sta men-
tendo spudoratamente… “Ma di
dove sei originaria”, le chiedo. “Sei
veneta ma di dove?” risponde “Vi-
vevo ad Oderzo lungo quel fiume,

ignorante fino a 14 anni, non sape-
vo neppure come nasceva un bam-
bino. Dai 15 ai 17 anni ho assistito
mia madre malata, ho avuto due
fratelli prigionieri in campo di con-
centramento. Nel 1976 c’è stato il
terremoto del Friuli, sono partita
col pulmino, di Angelini e Lino
Spinardi, pieno zeppo di roba che
le signore di Fregene avevano sti-
rato e lavato. È stata fatta perfino
una colletta per donare una roulot-
te a una signora molto malata. Una
cena alla Conchiglia di Fregene è
stato il grazie a coloro che avevano
partecipato generosamente. Ho
avuto occasione di aiutare tanta
gente e l’ho fatto di cuore, tanto
quanto papà Baffi che non ha detto
mai di no a tutte le mie sollecitazio-
ni. Alla sua morte ho donato tutto
all’Ail di Mandelli, di cui io ero so-
cia insieme alla signora Galimberti
di Fregene. Avrei voluto fare il me-
dico…”. “Se continui a raccontare
qui si fa notte - replico - ed io devo
tornare a casa, ho il cane, i gatti”.
“Ma tuo marito come sta? - mi chie-
de - Per tanti anni l’ho incontrato
sull’autobus che andava a Roma”.
Non rispondo, lei mi accarezza la
mano e per farmi superare l’ama-
rezza grida alla cameriera. “Porta-
te per favore un altro po’ di dolce”.
Poi mi guarda: “mangiamocelo co-
sì ce passa la tristezza”. “E ci sa-
rebbe anche da parlare del Wwf,
di Macchiagrande, dello Sci Club
Fregene”… “Sì vabbé, ciao!”. 
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È
morta qualche settimana fa
Diana Muti Baldini, unica fi-
glia di Fernanda Mazzotti e

del gerarca fascista Ettore Muti,
ravennate, legionario fiumano,
eroe di guerra e segretario del Par-
tito Nazionale Fascista fra il 1939 e
il 1940. Fu assassinato in circo-
stanze mai chiarite a Fregene il 24
agosto del 1943. Nessun organo
d’informazione ha dato notizia
della scomparsa della signora Dia-
na, nata nel 1929, che per decenni
ha cercato di tutelare la memoria
del padre e di salvaguardarla dalle
strumentalizzazioni politiche neo-
fasciste e pseudo storiche, così co-
me dalle speculazioni commercia-
li e da quelle di una presunta se-
conda moglie dell’uomo per il
quale Gabriele D’Annunzio aveva
coniato l’appellativo di “Gim dagli
occhi verdi”.
Nell’agosto del 2008, raccontò allo-
ra il quotidiano bolognese Il Resto
del Carlino, Diana Muti Baldini
aveva rotto il suo riserbo, stanca del
fatto che il padre “fosse oggetto
delle più becere strumentalizzazio-
ni politiche e private”, dalle “mani-
festazioni che, ogni fine agosto,
animano il cimitero di Ravenna (e
via Palombina a Fregene ndr) con
saluti romani, bandiere e slogan fa-
scisti, alle esternazioni di Araceli
Ansaldo, signora spagnola che sen-
za alcuna prova, da anni si presen-
ta come seconda moglie di Ettore
Muti”. Insieme alle figlie Caterina
e Marina, diede così mandato alle
avvocate Francesca Montanari e
Silvana Santandrea “di inviare una
serie di diffide alla sedicente con-
sorte, all’Associazione Nazionale
Arditi d’Italia, che ogni anno orga-
nizza la commemorazione sulla

tomba di famiglia a Ravenna”  e “ad
alcuni negozi di Predappio che,
senza consenso, utilizzano il nome,
l’immagine e il ritratto di Muti a fi-
ni commerciali”. Diana Muti, spie-
garono le sue legali, riferendosi al
raduno commemorativo fascista
del 24 agosto, “non ha mai preso
parte a questo evento che si confi-
gura inequivocabilmente come
manifestazione politica. Al contra-
rio parla di vera e propria profana-
zione della tomba del padre, che al
temine della cerimonia viene la-
sciata in condizioni indescrivibili,
ricoperta degli oggetti più dispara-
ti. Per non parlare delle bandiere e
dei vessilli, vietati dal regolamento
comunale sui cimiteri, dei saluti ro-
mani e degli slogan che rientrano
nel reato di apologia del fascismo”.
Un anno fa, poi, dopo una profa-
nazione teppistica, come affermava
il giornale online Ravennaedirto-
ni.it, le spoglie di Muti vennero
portate via dal cimitero di Raven-
na,e “la sua tomba di fatto non è più
tale”. I resti del gerarca “sarebbero
stati fatti cremare dalla famiglia.
Per questo da qualche settimana
non c’è più la lapide che lo com-
memorava sulla tomba dei Muti”.
Sebbene all’epoca dell’omicidio di
Muti fosse poco più che una bam-

bina, Diana era l’ultima memoria vi-
vente di uno dei grandi misteri del-
la storia italiana del Novecento: l’as-
sassinio di un potente rappresen-
tante del fascismo, avvenuto un me-
se dopo la caduta del regime e l’ar-
resto di Mussolini, durante la notte
fra il 23 e il 24 agosto 1943, quando
i Carabinieri del maresciallo Pietro
Badoglio si recarono ad arrestarlo
nella sua villa a Fregene e ne seguì
una sparatoria. “Ma erano davvero
dei Carabinieri, quelli che gli spara-
rono, o della gente travestita con
quelle divise?”…
Con la morte di Diana, con ogni
probabilità, cala per sempre il si-
pario sulla fine di “Gim dagli occhi
verdi”. Non si saprà mai il nome di
chi diede l’ordine di ucciderlo, e
nemmeno se, in quell’agosto del
43, Muti fosse ormai in rotta con
Mussolini oppure se deciso a darsi
da fare per riportarlo al potere. In-
dro Montanelli ha scritto: “Più ci
penso, e più mi convinco che Lon-
ganesi aveva ragione. Muti non po-
teva certamente invertire il corso
degli eventi, né avrebbe probabil-
mente mutato le sue opinioni, or-
mai del tutto negative, su Mussoli-
ni. Ma con l’8 settembre, che in
quel momento si profilava come
inevitabile, non ci sarebbe stato”.
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Memoria   
Con la morte della figlia cala il sipario
sulla fine di “Gim dagli occhi verdi”.
Non si saprà mai il nome di chi 
diede l’ordine di ucciderlo 
il 24 agosto 1943 a Fregene 

di Massimo Novelli – Il Fatto quotidiano

La scomparsa
di Diana Muti



L’
8 luglio a Roma è morto il
regista Carlo Vanzina. A
dare la notizia sono stati la

moglie Lisa e il fratello Enrico, a
lui molto legato. “Nella sua amata
Roma, dov'era nato, ancora trop-
po giovane e nel pieno della ma-
turità intellettuale, dopo una lotta
lucida e coraggiosa contro la ma-
lattia - si legge nella nota della fa-
miglia - ci ha lasciati il grande re-
gista Carlo Vanzina amato da mi-
lioni di spettatori ai quali, con i
suoi film, ha regalato allegria,
umorismo e uno sguardo affettuo-
so per capire il nostro Paese”.
Regista, sceneggiatore e produtto-
re, insieme al fratello Enrico che si
è dedicato più alla sceneggiatura,
era nato a Roma il 13 marzo del
1951. Carlo è vissuto nel mondo del
cinema fin dall'infanzia, già a un
anno era il piccolo Filippo in “To-
tò e le donne” diretto dal padre. Di-
plomatosi alla scuola francese Cha-
teaubriand di Roma, Carlo inizia la
carriera nel cinema nei primi anni
70 come aiuto regista di Mario Mo-
nicelli nei film “Brancaleone alle
crociate” (1970) e poi ne “La mor-
tadella” (1971). Dopo aver collabo-
rato con il padre (“Anastasia mio
fratello”, 1973) e con Alberto Sor-
di (“Polvere di stelle”, 1973), nel
1976 dirige il suo primo film, “Lu-
na di miele in tre”, scritto dal fra-
tello Enrico e con protagonista Re-
nato Pozzetto. Da allora ha realiz-
zato, nel corso di circa quarant'an-
ni di carriera una sessantina di
film. Si va dalla scoperta di Diego
Abatantuono nel 1982 “Eccezzziu-
nale... veramente” e “Viuuulente-
mente mia” entrambi del 1982, a

quel “Sapore di mare” uscito in sala
l'anno dopo che è sempre stato il suo
film più amato e girato in gran par-
te proprio a Fregene, allo stabili-
mento Il Sogno del mare, al Bar Pa-
trizi, in pineta e per le strade del cen-
tro balneare. Anche se è stato sem-
pre più Enrico a frequentare Frege-
ne, Carlo vi era comunque legato. Da
piccoli il padre portava entrambi i
fratelli spesso proprio qui in spiag-
gia, in particolare al Toni dove Enri-
co confessava di non essere più ri-
uscito a entrare “talmente struggen-
te era il ricordo di mio padre”. 

“Ho appreso con rammarico della
scomparsa del regista Carlo Vanzi-
na. Narratore attento dell'Italia a
cavallo fra gli anni 80 e 90, con i
suoi film ci lascia un'eredità unica
- ha commentato il sindaco Esteri-
no Montino - Desidero esprimere il
mio affetto e le mie condoglianze
agli amici e familiari, in particolare
al fratello Enrico, che insieme a lui
ha saputo valorizzare e raccontare
il nostro territorio, soprattutto la
località di Fregene". 
Ciao Carlo, gran signore del cine-
ma italiano. 
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Memoria
L’8 luglio ci ha lasciato un gran
signore del cinema italiano. 
Forte il legame con Fregene dove
venne girato il film da lui più amato:
Sapore di Mare 

di Andrea Corona / Disegno di Luca Evangelisti 

Addio Carlo Vanzina



I
l 30 giugno, sulla spiaggia del-
l’Ancora di Maccarese, è andata
in scena l’ottava edizione, una

delle manifestazioni più belle e sen-
tite dell’estate locale. Il Memorial
Adolfo Carta, nato dalla volontà di
trasformare in solidarietà un ricor-
do, è stato ideato e voluto dalla fa-
miglia Carta per conservare nel tem-
po il grande affetto che il loro timo-
niere ha sempre avuto per i bambi-
ni e la generosità con cui ha sempre
cercato di aiutare le persone in dif-
ficoltà. Adolfo è stato uno dei ba-
gnini storici della Fregene della
“dolce vita” felliniana, tante vite
strappate alle onde, la pelle abbron-
zata dal sole e il sorriso di chi la vita
la amava davvero. Da qui l’idea di ri-
cordarlo con la gara dei bagnini di
salvataggio del litorale, un modo per
rendere omaggio alle maglie rosse
degli angeli del mare il cui impegno,
sacrificio e responsabilità non sem-
pre sono riconosciuti e compresi fi-
no in fondo. La bellezza dell’inizia-
tiva e la grande valenza sociale sono
valse negli ultimi anni anche il pa-
trocinio gratuito dell’Assessorato al-
lo Sport ed ai Servizi Sociali del Co-
mune di Fiumicino, a testimonianza
del grande valore di crescita e ag-
gregazione attribuito a iniziative co-
me questa. 
La gara è l’apertura simbolica del-
la gara vera che è quella della soli-
darietà...
Il fine benefico del Memorial è con-
creto e tangibile e questo ha fatto sì
che crescesse negli anni e si conso-
lidasse raccogliendo consensi e par-
tecipazioni sempre maggiori. 
Si è creato un filo diretto tra l’An-
cora e l’Ospedale pediatrico Bambi-
no Gesù, un filo che ha permesso di
realizzare in questi 7 anni traguardi
importantissimi per migliorare la
qualità di vita dei piccoli ricoverati e
delle loro famiglie. Strumenti ope-

ratori, aree di svago interne ed ester-
ne alla struttura, contributi per co-
stosi macchinari. 
La partecipazione dei bagnini è
sempre molto rappresentativa
nonostante arrivi alla fine di giorna-
te di lavoro intense e faticose. La ga-
ra, nelle due frazioni di nuoto e vo-
ga, ha visto sfidarsi in questa edizio-
ne 10 bagnini di salvataggio: in rap-
presentanza di Maccarese i bagnini
dell’Ancora Francesco Carta e Gian-
ni Zuccarelli, resisi protagonisti di
un divertente cambio in corsa con

tanto di travestimento stile Jack
Sparrow, Andrea Martarelli e Singh
Suckheinder per “l’Isola”. 
In rappresentanza di Fregene Onda-
nomala con Alex Panetta, Singita
con Gianni Brugnoli e Lorenzo Fio-
retti, Raloce con Matteo Verdecchia,
Aeronautica Militare con Atenkute
Grandolini e Vito Miscioscia, Gilda
con Andrea Sassaroli. 
La coppa del miglior tempo anche
quest’anno va a Fregene. A premia-
re il “bagnino per la vita” di questa
edizione Sevi, la donna simbolo del-
l’Ancora insieme al cognato Tonino
Carta, ai figli Alessio, Claudio, Fran-
cesco e Alessandra (tutti bagnini di
salvataggio), Lino Serra comandan-
te della Capitaneria di Porto, Paolo
Calicchio ex assessore e neo consi-
gliere comunale, Paola Meloni neo
consigliere comunale, Paola Schina

rappresentante del Bambino Gesù
ed Erika Scherlin che ha prestato al-
la serata la sua straordinaria voce. 
Vincitore dell’ottava edizione è An-
drea Sassaroli del Gilda che ha pre-
ceduto nella finale a due il vincitore
della scorsa edizione, Alessandro
Panetta dell’Ondanomala che ha te-
nuto tutti col fiato sospeso per un
piccolo problema proprio sul finale.
Il terzo gradino del podio se lo è ag-
giudicato l’Isola di Maccarese con
Sing Suke. 
L’età media del podio è stata di 25

anni, ragazzi la cui “freschezza ana-
grafic” ha raccolto già qualche anno
di esperienza, ma da segnalare la
presenza “esperta” degli over 45 e il
grande coraggio dei 16 e 17 anni di
due degli sfidanti, grandi promesse
della tutela del mare. Un ricordo
speciale anche per Andrea Mannoc-
ci, giovane bagnino di Fregene
scomparso in mare due anni fa. 
A breve verrà resa nota la cifra rac-
colta e la destinazione dei fondi del-
l’ottava edizione. Nel frattempo il
grazie di cuore va allo staff tutto in-
tero dell’Ancora, ai loro fornitori e
ai tantissimi che hanno riempito di
magliette rosse la spiaggia di Macca-
rese. Il saluto di quest’anno è la fra-
se stampata sulla targa ricordo: 
“Un giorno comprenderemo l’im-
mensità del mare e saremo lì, insie-
me a governare le onde”.
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Memorial
Quella del 30 giugno sulla spiaggia
dell’Ancora dedicata ad Adolfo
Carta. Per trasformare un ricordo 
in solidarietà, sempre a favore
dell’Ospedale Bambino Gesù 

di Chiara Russo 

Una grande
edizione
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VENDITE, AFFITTI 
E FINANZIAMENTI 

IMMOBILIARI
Consulenze tecniche e notarili

Registrazione contratti di vendita e locazione
Fregene, Maccarese, Focene, 

Aranova, Torre in Pietra, Passoscuro

Il 3 luglio la spiaggia di Fregene ha
fatto da cornice alla nuova cam-

pagna dedicata alla sicurezza bal-
neare della Croce Rossa Italiana. La
Cri, da 25 anni, con i suoi operatori
polivalenti al salvataggio in acqua
(Opsa) si prepara per la sicurezza dei
cittadini in mare, laghi e fiumi. La
campagna di quest’anno ha come
protagonisti pochi semplici consigli

per vivere un’estate senza problemi.
L’Albos Club di Fregene ha ospita-
to per tutto il giorno le riprese dei
3 nuovi spot che saranno resi pub-
blici entro la metà del mese di lu-
glio insieme al vademecum su qua-
li accorgimenti tenere in acqua e
fuori dall’acqua in spiaggia che ver-
rà distribuito agli stabilimenti di
tutta Italia.80

Campagne
Il 3 luglio all’Albos Club 
sono state fatte le riprese 
dei tre nuovi video dedicati 
alla sicurezza balneare

di Chiara Russo 

Spot Croce Rossa Italiana 



Dopo il brillante risultato della
passata stagione, nonostante

fosse la prima in Serie D per la so-
cietà, la squadra tirrenica è pronta
a ricominciare l’attività agonistica.
Lo scorso 2 luglio la compagnia del
riconfermato mister Raffaele Scu-
dieri si è riunita all’Aristide Paglia-
lunga di Fregene per un primo ra-
duno in vista della preparazione che
avrà inizio lunedì 16 luglio. La se-
conda parte della preparazione sarà
il ritiro del Terminillo, dal 9 al 13
agosto. Il direttore sportivo Claudio
Carelli ha già programmato diverse
amichevoli: il 25 luglio contro il
Monterosi, il 1° agosto contro il
Santa Marinella, il 4 agosto contro
l’Astrea, l’8 agosto a Forano contro
Valle del Tevere e il 13 agosto in tra-
sferta contro l’Avezzano. 
La società di via Fertilia è anche al
lavoro per comporre la rosa a dis-
posizione di mister Scudieri. Infat-
ti al Paglialunga sono arrivati di-
versi volti nuovi. A cominciare dal
difensore RodrigueYoboua, classe
2000. Originario della Costa d’Avo-
rio,  quest ’ult imo è reduce

dall´esperienza in Serie D con la
maglia del Paceco (girone I), con 24
presenze all’attivo.
A rinforzare il reparto difensivo ar-
rivano anche Edoardo Giustini e
Patrizio Cotani.
Edoardo Giustini, classe 1994, nel-
l’ultima stagione è stato protagoni-
sta in Eccellenza con la maglia del-
l’Eretum Monterotondo, mentre
Patrizio Cotani, classe 1998, ha dis-
putato l’ultima stagione in Serie D
con la maglia del Trastevere. 
Nei giorni scorsi è stato chiuso l’ac-
cordo anche con il calciatore Mar-
co Ortenzi, il giovane centrocampi-
sta, classe 1999, ha disputato l’ulti-
ma stagione con la maglia del Cre.
Cas. Città di Palombara, risultando

uno dei migliori giovani del cam-
pionato di Eccellenza. In passato
ha vestito le maglie di Accademia
Calcio Roma e Sambenedettese.
A lasciare l’Aristide Paglialunga in-
vece sono i bomber Cristian Mas-
sella e il brasiliano Renan Pippi, i
centrocampisti Ludovico Rocchi e
Alessandro Sabbatino, i difensori
Andrea Perocchi e Danilo Bacchi, i
portieri Simone Mercadante e An-
dreas Nota. A guidare i nuovi arri-
vati saranno Diego Tornatore, Leo-
nardo Nanni, Filippo D’Andrea e
Emiliano Tortolano, Giovanni
Esposito, Francesco Campanella,
Antonio Di Emma e Fabio Pompei.
L’Sff Atletico ora prende sempre
più forma. 
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Calcio
Il 16 luglio l’inizio della preparazione
diretta dal riconfermato mister
Raffaele Scudieri che avrà 
a sua disposizione sempre 
una rosa di ottimo livello 

di Francesco Camillo

Riparte 
l’Sff Atletico



È
calato il sipario sull’eccezio-
nale stagione calcistica del
settore giovanile tanto caro al

presidente Dante Papili. L’annata
ha evidenziato l’eccellente lavoro
cesellato in modo stupendo dal-
l’incomparabile Ds Nicola Zito e
dal suo staff. Si è riusciti numeri-
camente, tecnicamente e logistica-
mente; e non finisce qui, si preve-
de di vederne ancora delle belle!
Quella passata è stata un’annata
doc, tutti i gruppi di ragazzi hanno
regalato soddisfazioni, dai più pic-
coli agli Allievi, moltissimi sono
emersi dalla mediocrità raggiun-
gendo livelli calcistici di alto spes-
sore e fanno gola a diverse società,
anche professionistiche, ignare dei
grossi progetti che il Maccarese

Calcio ha in programma. Dopo an-
ni, con un campionato eccezionale,
è stata conquistata la categoria “Re-
gionali” che vedrà impegnati gli Al-
lievi classe 2003, con l’obiettivo mi-
nimo di un campionato onorevole.
Si sta organizzando per formare
una squadra con gruppi di ragazzi
che andrebbero a infoltire la rosa;
la società è a disposizione per in-
formazioni e delucidazioni il 27
agosto per il primo raduno (info:
06-6679496 - maccarese1934@libe-
ro.it - Facebook: @maccarese1934). 
È calato il sipario ma quanti bei ri-
cordi hanno lasciato questi gruppi
di ragazzi; a partire dalla vittoria in
campionato degli Allievi 2002 fino
all’ottimo andamento delle altre
categorie Giovanissimi, Esordienti
e i piccoli Scuola Calcio e Primi
Calci. E cosa dire dei vari tornei or-
ganizzati per la definitiva chiusura
conclusasi con successo e congra-
tulazioni da parte delle tante socie-
tà partecipanti. A partire dai più
piccoli con il terzo torneo “Pippo-
Pluto e Paperino” e al terzo torneo

“Città di Maccarese” fino ai più
grandi con il torneo “Singita 2018”,
Memorial “Franco Scaratti” e Me-
morial “Fiorella Nicolini”. Sono
durati un mese, fornendo spettaco-
li meravigliosi ed evidenziando ele-
menti di ottime prospettive. Domi-
natori assoluti al Memorial “Fiorel-
la Nicolini” sono stati gli Allievi
2002 locali che ancora una volta
hanno confermato la loro superio-
rità calcistica e di gruppo. Spetta-
colare il tutto, perfetta organizza-
zione, grande partecipazione di so-
cietà e pubblico, genitori e tifosi,
veramente tutti felici. E poi la chiu-
sura annuale con premiazioni di
coppe e targhe per tutti con gran-
de partecipazione di genitori e ra-
gazzi. Il presidente Dante Papili e
l’organizzatore Ds Nicola Zito han-
no molto apprezzato l’arrivo al Dar-
ra del sindaco Esterino Montino,
maccaresano doc, e del rappresen-
tante della Maccarese Spa Claudio
Destro che hanno voluto compli-
mentarsi con la Giada per crescita
dello sport locale. 
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Calcio
Quella del settore giovanile 
della Giada Maccarese, 
tante soddisfazioni a partire dai primi
calci per finire all’invincibile armata
degli Allievi 2002 

di Nino Saccavino 

Un’annata
da ricordare



S
i è conclusa a metà giugno la
seconda tappa del Campiona-
to Italiano Juniores di surf,

svoltasi al Sogno del Mare, il “So-
gno del Surf Billabong Challenge”
con un’impeccabile organizzazione
da parte della Surf School del So-
gno e della Federazione Surfing
Fisw. Più di sessanta atleti prove-
nienti da tutta Italia si sono con-
frontati dando spettacolo sulle on-
de di Fregene, in una bellissima
giornata dedicata allo sport, con

protagonisti gran parte degli atleti
del Sogno del Surf che hanno ot-
tenuto grandi risultati. Ottavia Sal-
vati prima classificata nella catego-
ria Under 18 femminile, Matilde
Sanchietti seconda classificata nel-
la categoria under sedici femminile,
Francisco Anglari Cornielle, di soli
sette anni, terzo classificato nella ca-
tegoria Under 12 maschile, Camilla
Cocco terza classificata nella cate-
goria Under 12 femminile. 
“Una vera soddisfazione vedere i
nostri atleti e il nome di Fregene
ai vertici del surf nazionale”,
commentano Marco Parri e Mar-
co Geracitano, istruttori federali
del Sogno.
Il Sogno del Surf da sei anni segue
i suoi ragazzi offrendo un servizio
ottimo per tutti, piccoli e grandi,
principianti, livelli avanzati e ago-
nisti, dando una continuità a que-
sto fantastico sport emergente

anche nei mesi più freddi del-
l ’anno, grazie al l ’ importante
struttura con spogliatoi e docce
calde messi a disposizione dal So-
gno del Mare, sede della scuola
surf ormai da sei anni.
Tante sono le attività che la scuola
surf offre ai suoi soci: lezioni di surf
per bambini e adulti dai 4 anni di età,
allenamenti per livello avanzato e
agonistico (con istruttori Isa-Iusm),
Functional Training e Power Yoga
(con istruttori Iusm), Surf Camp sul-
l’oceano, Summer Camp (con servi-
zio navetta da Roma), sede federale
e club organizzatore di eventi nazio-
nali, rimessaggio.
Il Sogno del Surf ringrazia la fami-
glia Zardetto, la Federazione Surfing
Fisw, il suo presidente Luciano Se-
rafica e gli sponsor: il Sogno del Ma-
re, Billabong, City Beach, Surfness
Lodge, Bottone, Feder Forma, Gori
Piscine, Taverna Paradiso.
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Sport
Al Sogno del Surf 
la seconda tappa del Campionato
italiano Juniores 2018 e l’ultima 
della categoria Under 12

di Aldo Ferretti 

Il Billabong 
Challenge 



P
er motivi di impegno sociale
mi sono trovato a diventare
presidente del Centro Anzia-

ni nel 2014. L’impatto non è stato
dei più facili. Da subito ho indivi-
duato degli aspetti da migliorare
in tempi brevi: decoro degli am-
bienti, sicurezza degli stessi, puli-
zia dei locali e soprattutto dare
un’impronta di dignità a tutti i so-
ci iscritti.
Nel primo triennio con un inces-
sante impegno da parte mia verso
le istituzioni comunali sono stati
eseguiti lavori strutturali come ri-
facimento dei bagni; pavimenta-
zioni nella sala burraco e in quel-
la delle carte riservata agli uomini;
sistemazione campo bocce a no-
stro carico; decoro degli ambienti
a partire dalla sala delle feste fino
ad arrivare alla sala grande dei bi-
liardi, per finire al giardino ester-
no con l’acquisto di materiali vari
attraverso il contributo e le dona-
zioni dei soci.
È stata riconvertita la cucina, da
fuochi attraverso le bombole a un
sistema totalmente elettrico per ga-
rantire la sicurezza del centro stes-

so. In più sono stati fatti lavori di
ammodernamento in segreteria. In
quanto prefabbricato nel mio pri-
mo mandato il centro ha avuto bi-
sogno di continui interventi di ma-
nutenzione, a volte anche costosi.
Ma attraverso le tantissime attività
complementari abbiamo fatto
fronte a questo problema. Nel pri-
mo mandato ci sono stati problemi
risolti grazie alla condivisione di
intenti. Abbiamo avuto tre consi-

glieri dimissionari e altri che rima-
nendo nel consiglio comunque
non hanno dato a mio avviso il giu-
sto contributo, inerente a un cen-
tro sociale per anziani. Ho sopperi-
to a questo con i consiglieri rimasti
e tantissimi collaboratori in quan-
to in questo periodo c’è stato un in-
cremento di soci notevole, passan-
do da i circa 330 del mio arrivo agli
attuali 628. Purtroppo alla fine del
primo triennio abbiamo perso un
grandissimo consigliere e collabo-
ratore, Luigi Angelini, con il quale
avevo un rapporto familiare e di to-
tale fiducia. Devo dire che l’appor-
to dei consiglieri rimasti, cito Tere-
sa Tritarelli e la grandissima colla-
borazione di Teresa Gorelli in am-
ministrazione, hanno fatto sì che
tutto potesse continuare per il me-
glio. Non posso non citare i colla-
boratori che sono sempre stati a
disposizione per fare in modo che
il centro potesse funzionare nel mi-
gliore dei modi; vale a dire mia mo-
glie Stella Fracas per quanto ri-
guarda il cerimoniale, il grandissi-
mo Ferruccio Lorenzon per le ma-
nutenzioni e il grandioso Bruno

Meta presente a ogni chiamata,
l’amico Gianni Scussolin sempre
pronto a intervenire, la signora
Lina, moglie di Luigi, per la cuci-
na. E senza citarli i tanti soci ami-
ci che al momento degli eventi si
prestavano al miglioramento del-
lo stesso. Nel primo mandato ho
lavorato molto sulla socializzazio-
ne, cercando di ridare quella di-
gnità che le persone che frequen-
tavano il centro, proprio perché lo

frequentano, erano ritenute prive
di ogni tipo di interesse. Invece
penso che tutte queste persone at-
traverso la loro esperienza, i loro
mestieri, le loro storie, siano enci-
clopedie viventi per tutti. E come
ho sempre detto, chi entra nel
cancello del Circolo Senior si tro-
verà sempre alla pari di ogni socio
iscritto, indipendentemente dal
lavoro svolto in gioventù, dalla
propria situazione economica e
dal proprio status intellettuale.
Oggi posso dire di aver raggiunto
questo scopo in quanto nel nostro
circolo si sono iscritti collabora-
trici domestiche, commercialisti,
giardinieri, liberi professionisti,
fino ad arrivare ad avvocati, pilo-
ti, hostess, giudici. Tutte queste
persone partecipano alle varie at-
tività insieme e senza imporre a
nessuno il loro status. Ritengo
questo un grande risultato rag-
giunto. Ora per usare la stessa di-
citura del sindaco appena rieletto,
dobbiamo continuare l’opera con
il nuovo consiglio per migliorare
sempre più struttura, decoro e ac-
coglienza per tutti.
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Cento senior
Con il secondo mandato 
è importante continuare l’opera, 
in particolare la socializzazione e il
miglioramento della struttura, sempre
più punto di riferimento per tutti 

di Roberto Bellani - presidente Centro Senior Fregene

Decoro e accoglienza per tutti



TEATRO
Al Castello Omero Iliade 
il 20 luglio

Venerdì 20 luglio con inizio alle
20.30, presso il Castello San Gior-
gio di Maccarese, sarà in scena lo
spettacolo teatrale “Omero Iliade”.
Sul palco i protagonisti della sera-
ta saranno Massimo Wertmüller e
Anna Ferruzzo, reading di letture
tratte dall’omonimo libro di Ales-
sandro Baricco, accompagnati dal-
le musiche originali dal vivo di Pi-
no Cangialosi. La guerra come de-
siderio, destino, fascinazione, con-
danna. 
Un grande progetto di rilettura del
poema omerico, in cui Alessandro
Baricco smonta e rimonta l’Iliade,
ma, soprattutto, rinuncia agli dei,
protagonisti al pari degli umani,
delle vicende legate alla guerra di
Troia, e punta esclusivamente sulle
figure che si muovono sulla terra,
sui campi di battaglia, nei palazzi
achei, dietro le mura della città as-
sediata. Per realizzare questa ope-
razione, letteraria e teatrale insie-
me, il saggista e narratore torinese

ha attinto anche all’Odissea e a
quelle Iliadi apocrife che dall’anti-
chità sono circolate insieme al te-
sto omerico.
Massimo Wertmuller e Anna Fer-
ruzzo propongono un reading in
prosa fluida, elegante e capace di
conservare integro il fascino del-
l’antico e il cui adattamento teatra-
le privilegia una sequenza di per-
sonaggi capaci di regalare un ritmo
incalzante alla narrazione. 

La soggettiva evocativa e potente
dei grandi personaggi omerici che
narrano in prima persona le vicen-
de dell’Iliade vede protagonisti uo-
mini e donne con le loro debolez-
ze, le loro forze, i loro sentimenti e
le loro paure che, in un testo che
appare come un monumento alla
guerra, rivelano invece una grande
inclinazione alla pace.
Ingresso gratuito. Info: 06-6672336
- maccarese@maccaresespa.com.

90

FregeneExtra
C
A
R
T
E
L
L
O
N
E

TEATRO
Storie di ordinaria follia
La compagnia teatrale Gli Squilibristi sarà protago-
nista di due interessanti iniziative. Per la rassegna
teatrale per bambini “Teatro in Natura”, presso
l’Oasi Wwf di Macchiagrande a Fregene, sono an-
cora due gli appuntamenti in cartellone la domeni-
ca alle 18.30, il 22 luglio “Biancaneve” e il 5 agosto
“Il nuovo mondo” (info e prenotazioni: 328-0385113
- 382-0735020). 
Sempre a Fregene, ma questa volta nel Parco Av-
ventura in via della Veneziana, Gli Squilibristi pro-
porranno altri due spettacoli molto piacevoli e co-
involgenti. Il 20 luglio sarà la volta di “Storie di or-
dinaria follia”, spettacolo itinerante che offre al
pubblico la possibilità di incontrare i serial killer più
famosi della storia. Il 27 luglio spazio a “Leggende
romane”, una divertente commedia che racconta in
chiave comica le leggende di Roma dalla sua fonda-
zione ai giorni di oggi. Inizio spettacoli ore 21.00.
Info e prenotazioni: 324-5576210 - parcoavventura-
fregene@gmail.com - FB Parco Avventura Fregene.



LIBRI
Federica Angeli con 
“A mano disarmata”

Sabato 21 alle 18.30 la giornalista
Federica Angeli presenterà alla
Biblioteca Pallotta, in viale della
Pineta 140, il suo libro “A mano
disarmata”. A dialogare con l'autri-
ce interverrà Francesca Alliata
Bronner, del quotidiano La Re-
pubblica. Il libro: siamo a Ostia,
nel 2013, e tra gli abitanti di quei
palazzi c'è anche Federica Angeli,
cronista di nera per le pagine ro-
mane di La Repubblica, che in
quella periferia è nata e cresciuta.
Da tempo si occupa dei clan locali
e ha subìto gravi minacce che la co-
stringono a vivere sotto scorta dal
2013. La sua testimonianza pun-
tuale, incalzante, senza respiro non
dimentica mai la sua dimensione di
donna, di madre e di moglie conte-
sa alla serenità famigliare. Una se-
renità che, ispirata dalla “Vita è bel-
la” di Benigni, Federica Angeli ri-
esce magicamente a preservare, co-
involgendo i figli in un gioco alla
guerra. I diritti di questo libro so-
no stati acquistati dal regista Clau-
dio Bonivento che trasformerà l'in-
credibile storia di Federica Angeli
in un film. Ingresso libero. Info:
337-743713 - bibliofregene@libe-
ro.it - www.bibliotecafregene.com.
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MOSTRE
Peccati di gioventù di Patrizio Bitelli

Si svolgerà dal 20 al 28 luglio, presso lo spazio espositivo “Agliarchi”
dell’Immobiliare Bitelli, in via Castellammare 69/b (orario 19.00-22.00),
la mostra di pittura “Peccati di gioventù” di Patrizio Bitelli. La mostra
comprende un ciclo di opere e disegni giovanili risalenti al periodo
1965-1976. Nelle opere dell’artista, le cui prime mostre personali ri-
salgono al 1970 (anno in cui ha conseguito anche la Medaglia del Sin-
daco di Roma per l’Arte sacra), si respira la grazia di un afflato poeti-
co e di una sensibilità non comuni, di una sapienza pittorica che rag-
giunge esiti elevatissimi, come nel ciclo di opere “morandiane” o nel-
la suggestiva serie di paesaggi, che si pongono prepotentemente nel
solco della tradizione figurativa italiana che da Masaccio conduce fino
a Morandi, Carrà e Sironi. 

VISITE GUIDATE
Villa di Plinio
L'associazione Natura 2000 organizza per i mesi di luglio e agosto le
seguenti visite guidate su prenotazione entro due giorni prima: mer-
coledì 18 luglio la Via Severiana e la Villa di Plinio (Ostia), giovedì 26
luglio la Necropoli di Porto e mercoledì 8 agosto il Tour delle torri nord.
Per prenotazioni natura2000@libero.it - 339.6595890.



CINEMA
L’arena al Parco Avventura 

La rassegna cinematografica del-
l’Arena Fellini Fregene, in pro-
gramma da anni allo stabilimento
del Ministero della Difesa, si tra-
sferisce al Parco Avventura. Al mo-
mento dell’uscita del giornale al-
meno era questa la destinazione
scelta. L’associazione culturale Ci-
ne Club Fregene per Fellini in que-
sto modo potrà riprendere la pro-
grammazione interrotta nei primi
giorni di luglio. Info: 338-1968403.
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MUSICA
Fregene Forest Festival 

Arriva l’VIII edizione del “Fregene Forest
Festival”, organizzata dalla scuola di musi-
ca “La Pantera Rosa” e ospitata nel Parco
dei lecci adiacente il Centro Senior di Fre-
gene in via Porto Conte 2. Si parte il 28 lu-
glio e si continua fino al 5 agosto (inizio
spettacoli ore 21.30, ingresso libero). Anche
per questa serie di appuntamenti la prota-
gonista sarà la musica classica in jazz. Per-
tanto l’appuntamento è per le serate del 28-
29 luglio e del 4-5 agosto, per i presenti ver-
rà allestito anche un punto di ristoro. 



S
abato e domenica 7 e 8 luglio,
presso lo stabilimento bal-
neare La Capannina di Mac-

carese, si è svolta la settima tappa
di Coppa Italia del Sup Racing
Fisw Surfing, un evento denomi-
nato Paddle Games e organizzato
da The Beach Club Asd. 
Le due giornate sono state con-
traddistinte da meteo favorevole,
rendendo possibile lo svolgimento
della manifestazione, che ha coin-
volto ben sei regioni con la parte-
cipazione di 70 atleti in acqua. Tra
i partecipanti erano presenti circa
20 ragazzi sotto i 14 anni, che sa-
ranno di sicuro il futuro di questo
meraviglioso sport.
La manifestazione, oltre all’impe-
gno degli atleti e dell’organizzazione,
ha visto il coinvolgimento della on-
lus Farmacisti Italiani e la partecipa-
zione degli enti locali, tra cui il pre-
sidente regionale del Coni, Riccardo
Viola, il comandante dall’Ufficio Lo-
cale Marittimo di Fregene, Lino Ser-
ra, e inoltre il supporto tecnico in
mare della Polizia di Stato di Fiumi-
cino che ha svolto un eccellente la-
voro di sicurezza con interventi mi-
rati, che hanno consentito al nume-
rosissimo pubblico (circa 1200 spet-
tatori) di partecipare in serenità al-
l’evento per l’intera durata.
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Paddle Games,
un successo
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La VII tappa della Coppa Italia 
del Sup Racing Fisw Surfing organizzato 
da The Beach Club Asd alla Capannina, 
70 atleti in acqua provenienti da 6 regioni 

di Paolo Emilio



Il 23 giugno è stata una data mol-
to importante per l’Oasi Wwf di

Macchiagrande: si è svolta la pri-
ma celebrazione del rito nuziale
civile. Grazie al Comune di Fiumi-
cino e alla Maccarese Spa, l’Oasi è
diventato uno dei siti autorizzati in

cui poter esprimere il fatidico sì. E
proprio a Fregene si è celebrato il
matrimonio in un luogo suggesti-
vo dell'Oasi, ovvero la lecceta,
un’ambientazione unica dallo sti-
le naturale ed elegante che ha fat-
to da cornice alla splendida ed

emozionante giornata. 
“Siamo felicissimi che la coppia ab-
bia selezionato la nostra Oasi come
luogo per coronare uno dei giorni
più belli della propria vita - dichia-
ra Francesco Marcone, direttore
delle Oasi del Litorale Romano - il
loro entusiasmo e la gioia dei par-
tecipanti è stata una grande soddi-
sfazione. Fermo restando la con-
servazione dei valori naturali, sia-
mo certi che lo svolgimento di atti-
vità responsabili e cerimonie soste-
nibili rappresentino un concreto
contributo per valorizzare questo
splendido territorio. Un augurio
speciale va agli sposi, per il loro
cammino sereno ricco di amore e
felicità. Che questo giorno sia il ri-
flesso della loro vita futura: magni-
fico, splendido, pieno di emozioni
e di allegria”. Sposarsi nell’Oasi 

Il 23 giugno nell’Oasi di Macchiagrande del Wwf si è
svolta la prima celebrazione del rito nuziale civile. 
Tutto in uno scenario unico, quello della lecceta 

di Chiara Russo

FregeneExtra
E
V
E
N
T
I

98



L’aspetto più interessante, però, ri-
siede nella genesi stessa del lavoro
curato della maestra Cedrini: un’e-
sperienza educativa vissuta dai
bambini della scuola primaria Mar-
chiafava nel corso dell’anno scola-
stico 2017-2018. Momenti didattici

che hanno condotto i “piccoli
esploratori” direttamente alle Va-
sche (vicinissime alla scuola) per
avviare una importante mole di la-
voro che, verbalmente e poi grafi-
camente, ha rappresentato la fase
centrale di tutta l’esperienza for-
mativa. Tutto ciò ha permesso ai
bambini dell’IC Maccarese di co-
noscere più approfonditamente le
zone che abitano e vivono nel quo-
tidiano, arrivando a comprenderne
le dinamiche di relazioni e interre-
lazioni con la comunità vivente.
Il libro è essenzialmente un viaggio
bellissimo “attraverso una ricca
gamma di situazioni” che ha con-
dotto gli alunni della scuola prima-
ria a esplorare una porzione molto
importante del litorale romano. In-
fatti, le Vasche non rappresentano
soltanto una evidente manifesta-

zione di bellezza naturalistica ma
sono anche l’espressione delle di-
namiche che avvolgono l’ambiente
e le specie che lo popolano. Nelle
Vasche, ad esempio, gli uccelli tro-
vano un luogo per sostare e sver-
nare, un vero e proprio crocevia,

utilizzato sia per il nutrimento sia
per la nidificazione. I percorsi pre-
senti nell’agile volume curato dalla
maestra Maria Pia Cedrini sono sta-
ti attuati nell’ambito del progetto
“Tirreno Ecoschools” e, come si
evince sfogliando il libro, le attività
messe in atto dalle insegnanti e dai
bambini della primaria di Maccare-
se esprimono una serie di cono-
scenze scientifiche che, seppur vi-
ste con gli occhi dei bambini, rap-
presentano una corretta interpre-
tazione dei fenomeni naturali os-
servati. Inoltre, le interviste fatte
dai bambini a Giovanni Zorzi,
Osvaldo Bellotto, Lina Volponi,
Giorgio Mazzanti insieme alla testi-
monianza di Enrichetta Marconi,
conferiscono al volume una forte
capacità evocativa, fatta di aneddo-
ti e tradizioni sul territorio.
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Le Vasche di Maccarese

Un patrimonio di vita e di storia, un viaggio bellissimo
condotto dagli alunni della scuola primaria 

che esplorano un’area unica del litorale romano

di Paolo Palliccia

S
e la bellezza della natura a vol-
te sembra così evidente e pa-
lese, in altri casi è quasi na-

scosta, protetta dal mondo eccessi-
vamente tecnologico e ipercinetico
della nostra contemporaneità. “Le

Vasche di Maccarese”, a cura di Ma-
ria Pia Cedrini, è un libro capace di
svelare la bellezza di luoghi e am-
bienti naturali che, a pochi chilo-
metri da Roma, sono spesso nasco-
sti ai più, soprattutto a chi non vi-
vendo il territorio ignora la sua sto-
ria e le sue potenzialità.
Il libro è anche una manifestazione
di appartenenza a un luogo, una te-
stimonianza concreta attraverso
parole e immagini accattivanti,
frutto della fusione tra il lavoro del-
le insegnanti e quello dei bambini
coinvolti nel progetto. Le pagine ri-
escono a infondere passione e
competenza a chi le sfoglia e rap-
presentano un’autentica esplosio-
ne di sensazioni, informazioni e
amore per il territorio che di rado
si possono ritrovare in testi che
esplorano da vicino un ambiente
naturale.
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D
opo la pubblicazione lo
scorso anno del libro “Vi fa-
rò sorridere ancora” (edi-

zioni Croce) insieme a Laura No-
tari, Alessandra Benadusi ha deci-
so di cedere alle insistenze della fi-
glia e tirare fuori dal cassetto “Le
storie del Castello di Welsperg”,
una delle saghe che avevano ac-
compagnato l’infanzia della figlia.
Le storie del libro si possono de-
finire “un fantasy medievale geo-
graficamente collocato tra le mon-
tagne della Val Pusteria”, dove
protagonisti sono il Signore di
Welsperg, la Strega di Planca di
Sopra, Ciripì Ciripà e i suoi fratel-
li. Una saga pensata per bambini e
ragazzi, ma rivolta anche agli adul-
ti che abbiano voglia di leggere
delle storie ai loro figli o sempli-
cemente di ritornare in un mondo
fatto di castelli, boschi e altre ma-
gie, in cui si muovono imperatori,
nobili, popolani e bambini, anti-
chi ma dalla sensibilità del tutto
moderna.
Alessandra Benadusi, laureata e
specializzata in Storia dell’Arte
Medievale e insegnante al Liceo da
Vinci di Maccarese, ha deciso sta-
volta di sfidare il crowdfunding,
pratica ormai diffusa all’estero ma
ancora innovativa da noi, in cui
l’editore (Bookabook, unico a og-
gi in Italia) non pretende dagli
scrittori non affermati di sobbar-

carsi le spese, ma chiede ai lettori
di scegliere i libri che vogliono far
pubblicare.
“Mi affascinava l’idea di essere ac-
compagnata dal sostegno di una
comunità di lettori e dalle persone
del territorio in cui vivo e lavoro
che mi affiancassero nella realiz-
zazione di questo piccolo progetto
che unisce tre delle mie passioni:
il medioevo, la montagna e la let-
teratura per ragazzi”, ha spiegato
l’autrice, impegnata da anni nella
formazione e nella promozione
culturale del Comune di Fiumici-
no. In concreto i potenziali lettori
trovano sul sito una presentazione
e un’anteprima dei libri che pos-
sono prenotare (nel caso del libro
della Benadusi in cartaceo a 12,00
€ o in e-book a 5,99). Se entro un
determinato periodo dal lancio si

raggiunge un certo numero di ordi-
nazioni, l’opera viene pubblicata ed
entrerà nel normale circuito di dis-
tribuzione (chi l’ha prenotata la ri-
ceverà comunque a casa); se le ordi-
nazioni sono in numero inferiore,
ma comunque oltre una certa soglia,
il libro verrà comunque stampato e
inviato anche se in una edizione me-
no raffinata; se non si arriva nean-
che a quella soglia, il costo della pre-
notazione verrà riaccreditato al ter-
mine del periodo dell’iniziativa. Al-
l’ordine si riceve una bozza in pdf
che resterà comunque a disposizio-
ne del lettore.
Per chi volesse saperne di più ed
eventualmente essere tra coloro
che li porteranno su carta, il libro
è presentato sul sito https://boo-
kabook.it/libri/le-storie-del-ca-
stello-welsperg/.
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del Castello 
di Welsperg
Il fantasy medievale di Alessandra Benadusi ambientato
tra le montagne della Val Pusteria, da prenotare prima

che scadano i termini del crowdfunding

di Elisabetta Marini



Dalla collaborazione tra lo stabi-
limento balneare Capri e l’as-

sociazione sportiva Point Break
Fregene (e la nascita dell’unico
centro a Fregene delle Federazione
Italiana Vela) siamo lieti di annun-
ciare il primo centro scuola della
classe Windsurfer.
Non tutti sanno che l’invenzione
del windsurf nasce proprio con
questo marchio che sta tornando
alla ribalta in tutto il mondo. Le
competizioni in questa classe era-
no e sono ancora oggi le più getto-

nate e popolate dai windsurfisti.
Attraverso i l  suo presidente,
Edoardo Thermes, il brand ha vo-
luto nominare proprio la nostra
scuola come la prima in Italia. Un
altro fiore all’occhiello che la no-
stra località potrà vantare. 
Ritorna quindi la vera scuola di
windsurf, dai principianti ai più

esperti, dai 6 anni in poi e per chi
ha più talento un percorso agoni-
stico che vede un calendario sia di
gare regionali, nazionali e interna-
zionali.
Per tutte le informazioni potete
contattare o passarci a trovare pres-
so il Capri Club oppure chiamarmi
al tel. 335-6416386. Buon vento!

Il primo Windsurfer School
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Al Capri aperta la prima scuola della classe Windsurfer,
un marchio storico che ha inventato il windsurf 

di Luca Pacitto 
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I
l Patio si rinnova. Al timone del-
la struttura balneare da poche
settimane ci sono ora Antonio e

Federica. Abitiamo qui con cinque
figli - dice Federica Mondi, figlia di
Domenico, della nota pasticceria
Mondi Roma a Ponte Milvio - e
nonostante proveniamo dal settore
della pasticceria coltivavamo il so-
gno di avere uno stabilimento bal-
neare da circa dieci anni. Final-
mente ci è capitata questa oppor-
tunità e non ce la siamo fatta scap-
pare”. Il Patio negli ultimi anni vi-
veva con due realtà parallele: il ri-
storante e la spiaggia. “Adesso -

dicono Antonio e Federica - è sta-
to tutto unificato. Infatti la prima
cosa che abbiamo fatto al nostro
arrivo è stata quella di riqualifica-
re e ammodernare tutte le strut-
ture esistenti”. 
Il Patio è un pezzo della storia di Fre-
gene e della balneazione del litora-
le romano uno dei primo bagni ad
aprire con concessione datata 1946,
per questo il restyling non ha stra-
volto l’impostazione dello stabili-
mento. “Abbiamo rispettato la tradi-
zione, però rivisitandola in chiave
più giovane. Vogliamo che questo
posto sia quello dove ritrovare il ve-
ro sapore di mare”, dicono.
Al ristorante viene proposta la cu-
cina classica di pesce interpreta-
tat dallo chef di esperienza inter-
nazionale Jonathan Gargiulo, ta-
pas e la sera anche pizzeria. È
aperto tutti i giorni a colazione,
pranzo e cena e i titolari hanno
l’intenzione di prolungare l’aper-
tura anche nei mesi invernali.

In più, è possibile assaporare le
prelibatezze, come i gelati artigia-
nali, i mondini, mini gelati su stec-
co, e i semifreddi della pasticceria
Mondi, disponibili anche da aspor-
to. Insomma il posto giusto dove
trovare bar, gelateria, ristorante e
pizzeria, naturalmente in riva al
mare tra aperitivi e feste private.
Tra le novità ci sono anche i labo-
ratori per i bambini, il martedì e il
giovedì dalle 16.30 alle 18.30, con
tanto di merenda. 
Un altro punto di forza, oltre alla ri-
storazione e alla gelateria, è senza
dubbio la spiaggia, che si presenta
accogliente e dotata di ogni com-
fort. “Per gli abbonamenti abbiamo
pensato a delle offerte speciali - an-
nunciano Antonio e Federica - per
il mese di luglio e agosto, come per
l’estate 2019”. Allora per quest’an-
no non cambiare stessa spiaggia
stesso mare… Stabilimento bal-
neare Il Patio, lungomare di Le-
vante 28. Info: 06-66560363. 
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Al timone Federica Mondi e il marito Antonio, 
della nota pasticceria di Ponte Milvio. Riapre il ristorante,
la pizzeria, la gelateria artigianale, abbonamenti in offerta

di Francesco Camillo
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Patio, nuovo corso



N
el judo è un’Italia da sballo
quella che si è presentata ai
Giochi del Mediterraneo 2018

di Tarragona in Spagna. Gli azzurri
hanno portato a casa quattro meda-
glie nella prima giornata di gare. La
medaglia d’oro è stata conquistata da
Manuel Lombardo, primo nella cate-
goria 66 kg, poi è arrivato il doppio
argento con Odette Giuffrida nei 52
kg e Miriam Boi nei 57 kg. La quarta
medaglia, di bronzo, è stata conqui-
stata da Francesca Milani, terza nei
48 kg. “Poteva andare meglio - dice

Francesca - nel senso che potevo fa-
re mia la semifinale. Però va bene co-
sì, perché ho avuto ottime sensazio-
ni per il futuro”. 
Francesca Milani, nata nel 1993, ol-
tre a portare in alto i colori dell’Ita-
lia, ha dato lustro anche al Comune
di Fiumicino visto che è residente a
Testa di Lepre. “Ho iniziato a prati-
care questo sport quando avevo 7 an-
ni - racconta Francesca - Ho comin-
ciato con dei corsi pomeridiani sco-
lastici che frequentavo insieme a mia
cugina e a delle nostre compagne. Da
lì il maestro Gianluca Accogli mi ha
portato prima al Pegaso e poi al Ban-
zai Cortina Roma”.
Le sue eccellenti qualità nella disci-
plina le hanno spalancato le porte
della squadra della Polizia di Stato,
infatti adesso fa parte delle Fiamme
Oro. E in terra spagnola ha dato di-
mostrazione della sua forza raggiun-

gendo un prestigioso terzo posto bat-
tendo la portoghese Diogo. In pre-
cedenza aveva sconfitto la cipriota
Kourri e la slovena Marusa Stangar,
prima di cedere in semifinale contro
la spagnola Figueroa. 
“I Giochi del Mediterraneo - spie-
ga Francesca - sono una sorta di si-
mulazione delle Olimpiadi. Per
questo è stata una bella esperienza
e in un contesto del genere si pro-
vano forti emozioni”. Francesca è
una combattente come testimonia
la frase posta sul suo profilo Face-
book: “Chi lotta può perdere, chi
non lotta ha già perso”. Per questo
dopo il terzo posto a Tarragona è
già carica per le prossime gare. “Sì
- dice - devo fare bene le gare di
qualificazione per raggiungere il
mio sogno, quello di partecipare al-
le Olimpiadi. E poi di riuscire a
vincerle”. 
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Francesca Milani è bronzo nel judo ai Giochi 
del Mediterraneo: “Chi lotta può perdere, 
chi non lotta ha già perso”, è il suo motto. 

Prossimo obiettivo le Olimpiadi 
di Francesco Camillo 

Una combattente nata 



È
passato quasi un anno da
quando “Fisiolab salute e
movimento”, storica sede di

fisioterapia di Fregene ha cambia-
to compagine sociale. In questo pe-
riodo sono avvenute cose nuove
che hanno portato a una crescita
organizzativa della società che ha
visto premiati i propri sforzi con
aumento considerevole del proprio
fatturato, a testimonianza che la
clientela ha apprezzato il nuovo
corso improntato sull’alta profes-
sionalità del personale, sia di se-
greteria che di fisioterapisti. 
La novità più apprezzata è stata
l’impronta fisiatrica-medica che
la nuova compagine ha dato alla
struttura. Oggi il paziente che si
affida alle cure del “Fisiolab salu-
te e movimento”, viene valutato da
professionisti del campo prima di
essere sottoposto a terapie e viene
di norma rivalutato alla fine del
percorso per verificare i risultati
ottenuti.
Queste novità, oltre alla selezione
di personale altamente qualificato,

hanno portato nelle due sedi di Fi-
siolab (una a Fregene in via Fran-
cavilla al Mare 10 e l’altra ad Ara-
nova in via Michele Rosi 79) una
crescita del numero dei pazienti e
un aumento del tipo di prestazio-
ne effettuata: classiche terapie fi-
siche tramite apparecchiature e
alla terapia manuale, vengono ef-
fettuati trattamenti osteopatici,
terapie posturali di gruppo, tratta-
menti domiciliari e affitto di ap-
parecchiature per la terapia domi-
ciliare autonoma. 
Il successo delle iniziative ha in-
dotto la proprietà ad aumentare
l’offerta, così è in corso di realizza-
zione a Torrimpietra un nuovo cen-
tro dove, oltre alla fisioterapia, sa-
rà realizzato un centro di riabilita-
zione neuromotoria, un centro di

supporto ai problemi familiari, un
centro di medicina sportiva e car-
diologia dello sport e un centro di
diagnostica per immagini (radiolo-
gia classica, tac, risonanza magne-
tica e moc).
Tutto ciò in sintonia con lo spiri-
to che ha sempre animato gli azio-
nisti della società, entrambi medi-
ci di medicina generale che ope-
rano e conoscono da 40 e più an-
ni il territorio: quello di mettere a
disposizione strumenti e servizi
adatti a soddisfare la domanda di
salute con un approccio non di
business. Poiché i prezzi praticati
sono e saranno accessibili ai più,
quindi un vero servizio alla popo-
lazione, come dimostrato da altre
iniziative di successo messe in at-
to nei tempi passati.
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Fisiolab 
cresce ancora 
Aumentano pazienti e servizi nelle due sedi di Fregene e

Aranova. Presto aprirà anche il nuovo super centro di
Torrimpietra dotato di tac, risonanze e moc 

di Fabio Leonardi 



Lo stabilimento Eco del Mare di
Maccarese è sempre avanti con

i tempi. Grazie alle intuizioni del ti-
tolare Enzo Casapulla, la struttura
è all’avanguardia nei servizi da
molto tempo e ha ricevuto per que-
sto più di un premio dalle riviste
del settore, una sorta di “premi
Oscar per la spiaggia”. La scorsa
estate all’Eco del Mare sono state
introdotte due novità particolar-
mente gradite viste le temperature
torride: il sabato e domenica a dis-
posizione dei clienti la possibilità
di farsi servire cocktail, granite e
sangria direttamente in mare grazie
a un mini banco pronto allo scopo.
Una bibita fresca da gustare su uno

dei lettini galleggianti con tanto di
schienalino, altra novità che per-
mette di prendere il sole in pace e
soprattutto con i piedi nell’acqua.
Per quest’anno invece la novità ri-
guarda la spiaggia e si chiama “so-
lo per due”. Cene romantiche pro-
prio sul bagnasciuga a pochi centi-
metri dal mare sotto un grande om-
brellone tecnologico. Che si illu-
mina a comando irrorando i suoi
fasci di luce colorata tutt’intorno
nella gradazione. In un’atmosfera
magica, tra piatti e pietanze uniche
di mare che trasformano la serata
in un evento indimenticabile. An-
cora una volta Enzo Casapulla ha
fatto centro. 

Solo per due 
All’Eco del Mare serate indimenticabili per due persone

proprio sulla riva, sotto un gazebo tecnologico 
con giochi di luce a propria scelta 

di Paolo Emilio 
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RISTORANTI (R)
PIZZERIE (P)

AgriSesto (P)
Viale di Porto, 645
Maccarese - Tel. 06-6678551

Back Flip di Moisé (P)
Viale Castellammare, 331
Tel. 06-66562648

BBQ (P)
Viale Castellammare, 2/a
Tel. 06-66560518

Braceria Maccarese (P)
Via della Muratella, 267
Maccarese - Tel. 06-6678757

Cabina 31 (P)
Lungomare di Levante, 232
Tel. 06-6685206

Calypso (P)
Via Grottammare, 15
Tel. 06-66560227

Corallo
Via Gioiosa Marea, 140
Tel. 06-66560121

De Chiara (P)
c/o Il Tirreno Village
L.mare di Levante
Tel. 06-66564700

Due Nove Otto
Viale Castellammare, 298/b
Tel. 06-94426346

Fattoria Santo Stefano
Via della Muratella, 659
Maccarese
Tel. 06-66579026

Gina
Via Silvi Marina, 36
Tel. 06-66560005

Gusti Divini (P)
Piazza del Maccarese, 12
Maccarese - Tel. 06-6678555

Hand Made Fregene
Viale della Pineta, 52/c
Tel. 06-66562063

Il Fienile (P)
Via Rospigliosi, 50
Maccarese - Tel. 06-6678764

Il Pellicano (P)
Lungomare di Ponente, 53
Tel. 06-66563100

Il Pentagono (P)
Viale di Porto 
(ang. Viale della Pineta)
Tel. 06-6679122

Il Pioniere
Via Silvi Marina, 251
Tel. 06-66564103

Il Timone
Lungomare di Ponente, 128
Tel. 06-66562394

Jolly Roger
Viale Nettuno, 169
Tel. 06-89370129

La Conchiglia
Lungomare di Ponente, 4
Tel. 06-6685385

La Tana del Grillo (P)
Via della Muratella, 1005
Maccarese
Tel. 06-66579002

L’Angoletto
Via Cervia, 186
Tel. 06-6685450

L’Archetto (P)
Viale Nettuno, 202
Tel. 06-66560208

Mauro e Marina (P)
Via Silvi Marina, 25
Tel. 339-3111924

Ninja Sushi Restaurant
Viale Castellammare, 45/c
Tel. 06-66563215

Osteria a Gusto Mio
Viale Viareggio, 135
Tel. 06-66562249

Podere Capanne
Via Casale delle Pulci, 95
Maccarese - Tel. 06-6678334

Rubbagalline (P)
Via della Muratella, 535
Maccarese
Tel. 06-65000137

Spiedineria Do Careca
Viale di Porto, 724-726
Maccarese - Tel. 06-6589455

Taverna Paradiso (P)
Viale Castellammare, 32
Tel. 06-66561990

Vino & Cucina
Via di Maccarese, 13
Maccarese - Tel. 06-6678415

Weakly (P)
Viale Nettuno, 163
Tel. 06-6685540

PIZZERIE (P)
ROSTICCERIE - PUB

Benny’s Pub
Via Fertilia, 52
Tel. 06-31056699

Dai Panzoni (P)
Via della Corona Australe, 28
Maccarese
Tel. 331-2262649

Easypizza (P)
Viale Castellammare, 284
Tel. 327-5621736

Emilia Romana (P)
Via dei Pastori, 24
Maccarese - Tel. 06-6678286

Gigi (P)
Via Bonaria, 5
Tel. 06-66560244

La Bottega 
del Creuza de Ma
Via dei Pastori, 10
Maccarese - Tel. 06-6678789

La Fraschetta da Matteo
Viale Castellammare, 6
Tel. 06-45668654

La Perla Nera (P)
Via Gioiosa Marea, 125
Tel. 328-4577783

Lo Spuntino (P)
Viale Nettuno, 184
Tel. 06-66564025

Luna Rossa (P)
Viale Castellammare, 90
Tel. 06-6685390

Noop
Via Marotta, 130
Tel. 06-66561815

Piade & Sfizi
Viale Nettuno, 190
Tel. 06-6680967

Pizza & Carbon (P)
Viale Nettuno, 161
Tel. 06-66564860

Pizza Beach (P)
Viale Castellammare, 131
Tel. 06-66565235

S Club
Viale Castellammare, 42/b
Tel. 06-61964956

Tiki Tiki (P)
Piazzale di Fregene, 2
Tel. 333-3612414

Wheels and Waves
Fregene
Via Bonaria, 6
Tel. 333-2846100

Zio Mauro
Viale Castel San Giorgio snc
Maccarese
Tel. 339-2006841
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AlbaChiara (R) 
Lungomare di Levante, 72
Tel. 338-3817274

Albos Club (R)
Lungomare di Levante, 52
Tel. 06-66560539

Arcobaleno
Lungomare di Levante, 260
Tel. 06-66564520

Barracuda (R)
Lungomare di Levante, 60
Tel. 06-66563061

Blu (R)
Lungomare di Ponente, 83
Tel. 06-66565260

Capri Club (R)(P)
Lungomare di Levante, 288
Tel. 06-66560644

Cocco Loco (R)
Lungomare di Levante
Tel. 06-61968346

Controvento (R)
Via Silvi Marina, 37/c
Tel. 06-66563327

Coqui Beach (R)(P)
Lungomare di Levante, 72
Tel. 06-6680975

Gilda on the beach (R)(P)
Lungomare di Ponente, 11
Tel. 06-61968046

Glauco (R)
Lungomare di Ponente, 73
Tel. 06-61968354

Hang Loose (R)
Lungomare di Levante
Tel. 06-66562111

Il Capanno dei Pescatori (R)
Via Silvi Marina, 21
Tel. 06-69416479

Il Cigno (R)
Lungomare di Levante, 248
Tel. 06-66560150

Il Delfino (R)
Lungomare di Levante, 238
Tel. 06-66562290

Il Patio
Lungomare di Levante, 28
Tel. 06-66560363

Il Pellicano (R)(P)
Lungomare di Ponente, 53
Tel. 06-66563100

Kiosco (R)
Via Silvi Marina, 313
Tel. 06-66560897

La Baia (R)
Via Silvi Marina, 1
Tel. 06-66561647

La Nave (R)
Lungomare di Levante, 276
Tel. 06-66560703

La Perla (R)
Lungomare di Levante, 64
Tel. 327-9808442

La Rivetta (R)(P)
Lungomare di Levante
Tel. 06-66561228

La Scialuppa (R)
Via Silvi Marina, 69
Tel. 06-66560002

La Spiaggetta (R)
Lungomare di Ponente
Tel. 06-66561887

La Vela (R)
Lungomare di Levante
Tel. 06-66563838

Lido
Lungomare di Ponente, 4
Tel. 06-66560824

Manila (R)
Lungomare di Levante
Tel. 06-66560345

Mastino (R)
Via Silvi Marina, 19
Tel. 06-66563880

Miraggio Club (R)(P)
Lungomare di Ponente, 83
Tel. 06-66560369

Oasi Fregene (R)(P)
Lungomare di Levante, 22
Tel. 06-98875854

Ondanomala (R)
Via Silvi Marina, 105
Tel. 06-66561201

Ondina (R)(P)
Lungomare di Levante, 232
Tel. 06-6685206

Point Break Fregene (R)
Lungomare di Levante
Tel. 339-6588650

Rio (R)(P)
Lungomare di Levante, 196
Tel. 06-6680907

Riva Beach Club (R)
Lungomare di Ponente, 83
Tel. 06-61968485

Riviera (R)
Lungomare di Levante, 70
Tel. 06-6680992

Saint Tropez (R)
Lungomare di Levante, 241
Tel. 06-66564493

Singita (R)
Via Silvi Marina
Tel. 06-61964921

Sogno del Mare (R)(P)
Lungomare di Ponente, 25
Tel. 06-66562812

Tirreno Village (R)(P)
Lungomare di Levante
Tel. 06-66560231

Toni (R)
Lungomare di Ponente, 19
Tel. 06-66560442

STABILIMENTI 
MACCARESE

Acqua e Sale (R)
Viale dei Monti dell’Ara
Tel. 06-61872485

Baubeach
Via Praia a Mare
Tel. 349-2696461

Brasilia 2 (R)
Via Praia a Mare, 22/b
Tel. 06-6679466

Castello Miramare (R)
Via Praia a Mare
Tel. 06-66561500

Creuza De Ma (R)
Via Praia a Mare, 4
Tel. 06-66563646

Eco del Mare (R)
Via Praia a Mare, 369
Tel. 06-66562805

Espargo (R)
Via Praia a Mare
Tel. 06-6670756

L’Ancora (R)
Via Praia a Mare
Tel. 06-6670998

La Capannina (R)
Viale dei Monti dell’Ara
Tel. 06-6672043

La Lucciola (R)
Viale dei Monti dell’Ara
Tel. 06-6671488

La Perla Chic (R)
Via Praia a Mare
Tel. 349-5745906

La Playa (R)
Viale dei Monti dell’Ara
Tel. 06-6670549

Laguna Blu (R)
Viale dei Monti dell’Ara
Tel. 06-6670344

L’Isola (R)
Via Praia a Mare
Tel. 06-6685179

Lo Scoglio (R)
Viale dei Monti dell’Ara
Tel. 06-6671238

Marina Piccola (R)
Viale dei Monti dell’Ara
Tel. 06-6672299

Marinai d’Italia
Via Praia a Mare, 155
Tel. 06-6672033

Paradise Beach (R)
Viale dei Monti dell’Ara
Tel. 06-6671451

Puntarossa (R)
Viale dei Monti dell’Ara
Tel. 06-6672300

Rambla (R)
Via Praia a Mare
Tel. 06-66560610

Red Beach (R)
Via Praia a Mare
Tel. 06-66563882
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U
na scuola attiva nella salva-
guardia del proprio territo-
rio. A volte, i ricordi di ognu-

no di noi, affiorano nella mente in
modo improvviso e inaspettato. È
ciò che mi è accaduto la scorsa esta-
te sfogliando a casa di mio padre un
vecchio libro che parlava di Frege-
ne, della sua storia e della sua me-
ravigliosa  Pineta. In questo modo
molto intimo e personale è sorto in
me il desiderio, in quanto inse-
gnante, di voler trasmettere ai mie
alunni la memoria storica dei luo-
ghi in cui vivono. È nato così il pro-
getto scolastico “Sul sentiero degli
aghi di pino” che ha coinvolto le
classi 1L e 3L della scuola media di
Fregene con le insegnanti: Miolo,
Farinelli, Cuocci, Romano in un
progetto multidisciplinare, con la
finalità di sensibilizzare gli alunni
sulla tematica della salvaguardia
dell’ambiente, attraverso la cono-
scenza storica e naturalistica dei
luoghi di appartenenza. Con que-
sto intento quindi non potevamo
non partire da quello che è il più
importante monumento storico
naturalistico di Fregene ossia la no-
stra Pineta. 
Dalla sinergia di idee e da un mo-

do condiviso di intendere la scuo-
la, le insegnanti di italiano, tecno-
logia, arte e inglese hanno svilup-
pato questo progetto partendo dal-
le proprie discipline per realizzare
un lavoro multidisciplinare. Da un
punto di vista storico geografico
che ha consentito ai ragazzi di ri-
costruire la storia della Pineta e di
conoscerne la valenza ambientale a
quello artistico che, attraverso la
realizzazione di foto, disegni e rac-
conti ha espresso il loro mondo in-
teriore, dialogando per così dire
con la natura. Lo sguardo paesag-
gistico ha permesso ai ragazzi di
terza di rilevare, percorrendo il
tratto di sentiero scelto nella Pine-
ta, le criticità dell’arredo urbano e
di documentarle attraverso foto-
grafie e rilievi topografici. Voleva-
mo inoltre che questo lavoro fosse
utile non solo come lavoro didatti-
co, ma che avesse una ricaduta an-
che sui cittadini di Fregene e sui tu-
risti. Così a fine anno in un giorno
di festa e con la partecipazione at-
tiva dei genitori, abbiamo sistema-
to nelle tre bacheche presenti sul
tratto di sentiero considerato, lo-
candine informative su storia, fau-
na e flora del luogo. Alcune di esse
sono state tradotte anche in ingle-
se, a uso dei turisti stranieri. Con-
temporaneamente abbiamo realiz-

zato in uno spazio della scuola una
mostra esplicativa di tutto il per-
corso svolto nelle varie discipline.
Nel realizzare questo progetto ab-
biamo avuto la costante e attiva
collaborazione della redazione di
Qui Fregene e di Fabrizio Monaco,
che da anni attivamente promuo-
ve con il proprio lavoro, iniziative
volte alla salvaguardia e alla con-
servazione della nostra antichissi-
ma Pineta. Se volete conoscere la
nostra Pineta divertendovi, anda-
te sul sito di Fregeneonline dove
troverete un simpatico video in
italiano e inglese realizzato dai no-
stri ragazzi di 1L.
Infine, l’obiettivo di questo proget-
to è stato non solo quello di educa-
re le future generazioni al rispetto
dell’ambiente ma anche di sensibi-
lizzare e coinvolgere sempre più at-
tivamente la popolazione di questo
territorio e le istituzione affinché si
impegnino a tutelare ciò che è un
patrimonio unico e invidiabile. Co-
me Cesare Pavese, un grande auto-
re della letteratura italiana, ha
scritto: “Un paese vuol dire non es-
sere soli, sapere che nella gente,
nelle piante, nella terra c’è qualco-
sa di tuo e che anche quando non
ci sei resta ad aspettarti”. È compi-
to di ognuno di noi, non dimenti-
chiamolo!
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Storie
Il progetto della scuola media di
Fregene, per educare le future 
generazioni e sensibilizzare 
la popolazione e le istituzione alla
salvaguardia di un patrimonio unico

di Donatella Miolo e Rossella Farinelli

Sul sentiero 
degli aghi di pino
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I
racconti dei nostri alberi è il
prodotto finale del progetto
“Sul sentiero degli aghi di pino”

che ha impegnato gli alunni in va-
rie attività con docenti di diverse
discipline. Questo volumetto nasce
e prende forma con la docente di
Arte e Immagine. Gli alunni sono
stati invitati a riflettere sulla lunga
storia della Pineta di Fregene. Sui
pini e sui lecci secolari, testimoni
ancora presenti di epoche e gene-
razioni passate. Alberi, che se solo
potessero parlare ci raccontereb-
bero tutto ciò che negli anni han-
no visto e udito. Così dopo aver di-
segnato e colorato il tronco, i rami
e la chioma, i ragazzi hanno dato
un nome e “un’anima” al proprio
albero. Hanno raccontato tante
storie diverse tra loro ma tutte ric-
che di sentimento e amore. Dar

voce agli alberi attraverso la crea-
tività e l’immaginazione è stato un
modo per generare una sorta di
dialogo silenzioso con la natura.
“I racconti dei nostri alberi” è un
progetto che nasce con una dop-
pia finalità: sensibilizzare i più
giovani al valore e al rispetto del-
la natura e della sua storia ma an-
che e soprattutto spingere i nostri
ragazzi a ricercare e cogliere l’es-
senza e l’anima profonda della
bellezza che ci circonda.
Nei testi realizzati dagli alunni del-
la 1L dell’I.C. Fregene-Passoscuro
ci sono alcune incongruenze e pic-
coli errori grammaticali che sono
stati lasciati apposta, per non to-
gliere la freschezza della narrazio-
ne, così come i piccoli autori han-
no immaginato e scritto con spon-
taneità. 
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La riflessione dei ragazzi che hanno
dato un nome e un’anima ai pini
secolari. Un modo per rispettare
l’ambiente e ricercare l’essenza della
bellezza che ci circonda

di Teresa Cuocci 

I racconti dei
nostri alberi
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Aiden
Nella pineta di Fregene, durante la prima guerra mondiale, viveva un albero di
nome “Aiden”. Un ragazzo di nome Lucas, che veniva dall’America, di 17 an-
ni partì per l’Italia per andare in guerra. Una notte in cui cadeva la neve, du-
rante una missione, Lucas si era staccato dal gruppo e si era rifugiato nella pi-
neta, dietro un albero che era proprio Aiden. Lucas si accorse di essere ricer-
cato da soldati nemici ma nascosto nell’amore dei rami di Aiden, si sentiva al
sicuro. Lucas era infreddolito e triste, piangeva perché aveva nostalgia di ca-
sa. Anche Aiden diventò triste e raccontò al ragazzo una storia. Iniziò dicen-
do “Tanto tempo fa, io vivevo in America, lì da dove vieni tu, ed avevo una fa-
miglia che mi amava, e degli amici, ma un giorno mi strapparono dal terreno
e mi ripiantarono qui, in questa pineta dove nessuno mi vuole come amico,
perché sono uno straniero. Tu sei l’unica persona con cui ho parlato da quan-
do sono venuto qui”. Lucas non soffriva più grazie ad Aiden ma non poteva
continuare a nascondersi. La mattina dopo venne scoperto dai soldati nemici
che lo portarono in una prigione, nella quale si trovavano anche alcuni suoi
compagni. Dovette rimanere lì per un po’ di giorni, fino a quando altri solda-
ti americani li liberarono e decisero di battere subito in ritirata per tornare in
America. Lucas però prima di tornare in patria volle immediatamente corre-
re da Aiden per salutarlo prendendo una pigna di Aiden e un suo seme. Tor-
nato a casa Lucas piantò il seme che aveva preso da Aiden. Sbocciò un albe-
rello del quale il ragazzo si occupò ogni giorno con amore. Continuarono ad
occuparsene i figli di Lucas, poi i suoi nipoti e così via. Nel frattempo Aiden
iniziò a rimanere simpatico agli altri alberi della pineta e così iniziò a esserci
più armonia nella pineta e forse nel mondo intero, grazie all’amicizia fra un
ragazzo e un albero.

Francesco Batistini
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Pubblichiamo in ordine alfabetico i primi due racconti del volume con la speranza di
poterli diffondere pian piano tutti perché sono bellissimi: 

Nino il Nano
Io Nino il Nano ho una storia lunga e commovente da rac-
contarvi. Era tanto tempo fa quando ero un piccolo arbu-
sto calpestato dalle persone. Rischiavo di morire! Ma per
fortuna arrivò la mia salvezza, un bambino un giorno mi
trovò sradicato a terra, gli feci tenerezza, mi ripiantò e mi
diede un po’ d’acqua. Da quel giorno il ragazzo veniva a
trovarmi tutti i giorni per portarmi un po’ d’acqua e vede-
re le mie condizioni. Trascorsi ben 4 anni ero diventato
grande e forte, e lui era sempre lì vicino a me. Veniva a tro-
varmi meno spesso di prima, ma quando lo faceva passa-
vamo diverse ora insieme, mi raccontava storie, giocavamo
e il tempo scorreva veloce! Un giorno mi cominciai a preoc-
cupare. Quel ragazzo non veniva ormai da 2 mesi! Comin-
ciai a chiedere a tutti intorno a me, piante alberi e ad ogni
forma vivente se l’avessero visto, ma niente di niente nes-
suno sapeva nulla. Un giorno infine chiesi a un uccellino
se poteva portarmi informazioni su di lui. Tornò dopo una
settimana, riportandomi una triste notizia… purtroppo
quel bambino si era trasferito in un altro paese. Io ero mol-
to dispiaciuto, ma non potevo fare altro. È solo grazie a lui
se io sono ancora vivo. È stata un’esperienza bellissima, ha
fatto parte della mia vita, non la scorderò mai.

Matteo Addis
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B
uongiorno, vi scrivo per rac-
contare quanto mi è accadu-
to domenica 1 e lunedì 2 lu-

glio che mi è sembrato scandalo-
so e mi fa ancora oggi stare ma-
lissimo e avere difficoltà a scri-
vervi. Come spesso faccio, abitan-
do lì vicino, porto a spasso i miei
due cani nelle lecceta di Fregene,
da tempo anche chiusa al traffico.
E come spesso accade incontro
daini che normalmente sentendo
i cani, con quattro agili salti si al-
lontanano. È sempre un gran bel-
lo spettacolo vederli ed emozio-
na! Ho visto grossi adulti con
grandi palchi, mamma con cuc-
cioli al seguito ecc. Domenica
scorsa di pomeriggio inoltrando-
ci nel bosco i miei cani iniziano
ad abbaiare e vedo un cespuglio
che si muove e poi delle corna, mi
fermo osservo, ma le corna non si
allontanano... Lì per lì ho pensa-
to che il daino (maschio giovane
non grandissimo di taglia) fosse
rimasto in qualche modo inca-
strato con le zampe nella salsapa-
riglia, pianta spinosa e avvolgen-

te che abbonda nel bosco. Mi so-
no avvicinata e lui non si muove-
va (e già la cosa era molto strana),
ma ho potuto ben vedere che il
povero daino aveva entrambe le
zampe posteriore spezzate, ferite,
(ma non di recente) gonfie, san-
guinanti e altrettanto le corna
(probabilmente era stato investi-
to tempo addietro e si era rifugia-
to nel bosco in cerca di protezio-
ne e nascondiglio). Mi sono im-
mediatamente allontanata con i
cani per non spaventarlo ulterior-
mente e fortunatamente avendo
con me il cellulare, mi sono fer-
mata, anch'io sanguinante in
mezzo ai rovi ed ho iniziato a te-
lefonare a tutti quelli che mi ve-
nivano in mente e a cercare su in-
ternet tutti quelli che si occupa-
no di recupero o soccorso della
fauna selvatica. E da qui comin-
cia un elenco infinito: Lipu, che
dopo avermi messo in attesa, mi
dice che loro non intervengono
per recupero ungulati, Lav, non
fanno recuperi in loco, Carabi-
nieri di Fregene, che si lamenta-
no che i cittadini chiamano per
qualsiasi cosa e che la Lipu in 27
anni non ha mai fatto un inter-
vento di salvataggio a Fregene. 

Vorrei specificare che facendo
una ricerca in internet per soc-
corso animali feriti o, come detto
sopra, recupero fauna selvatica, il
primo contatto che da è la Lipu!
Cerco altre associazioni. Provo a
chiamare il veterinario di Frege-
ne, è domenica ha il cellulare
spento, chiamo l'altro veterinario
di Fregene, mi dice di chiamare i
Vigili di Fiumicino. Cosa che fac-
cio, loro prendono nota e dicono
che contatteranno la Asl veteri-
naria deputata a questo tipo di in-
tervento (anche io avevo già chia-
mato la Asl veterinaria senza rice-
vere risposta). Chiamo il Wwf,
non mi risponde nessuno, vado al
Wwf dove trovo un giovane a cui
chiedo aiuto, lui chiama il suo ca-
po che lo autorizza a venire con
me sul luogo chiudendo tempo-
raneamente l'Oasi di Macchia-
grande (c'era un'altra sua collega
in visita guidata dentro) e andia-
mo a ricercare il daino. Ripercor-
riamo il percorso che avevo fatto
coi cani per non perdere l'orien-
tamento nel bosco, il tutto con un
caldo tremendo, sotto il sole, qua-
si correndo. Lo rintracciamo, lo
vede anche lui, chiama la Fore-
stale, il 1515, lo segnala, mappan-
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Storie
Sul daino investito e poi morto nella
lecceta dopo una lunga agonia  

di Roberta Gonzo 

Lettera aperta a
Cirinnà e Montino
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dolo con il gps (credo usando
Google maps) e riferendo al tele-
fono le coordinate di dove si tro-
va il daino ferito (per quanto ap-
prossimativo possa essere Goo-
gle maps). Io faccio lo stesso con
un paio di mie amiche che si oc-
cupano di recuperi e adozioni
ecc. che cercano di raggiungermi
nel bosco. Mentre lui parla anco-
ra al telefono usciamo dal bosco
per incontrare una delle mie
amiche per vedere se ci può aiu-
tare e vediamo la macchina dei
Vigili che arriva; li conduciamo
sul posto, constatano le condi-
zioni del daino e chiamano il ve-
terinario “di guardia” della Asl
competente che a me prima non
aveva risposto. 
Aggiungo intanto che anche io
avevo chiamato il Corpo Foresta-
le dello Stato che dovrebbe avere
dei guardiacaccia o guardia bosco
o guardie zoofile, che almeno san-
no come agire, ma senza ricevere
risposta. 
Facendo altri numeri trovati su
Internet cercando sempre soc-

corso e recupero fauna selvatica,
mi rispondono da Lecco e poi
dalla Toscana dicendomi che di
solito si chiamano i Carabinieri e
loro chiamano la Forestale.
Chiamo la presidente dellaAsso-
ciazione Ada, che qui a Fregene si
occupa di recuperi e adozioni, an-
che se solo di gatti e cani, ma nel-
la speranza che mi possa dire a chi
rivolgermi ancora. Addirittura
chiamo la Protezione Civile, ma
dicono che non hanno competen-
za in merito. Richiamo io la Fore-
stale. Chiamo il responsabile del
Wwf che mi dice che loro non pos-
sono prelevare animali dalla lec-
ceta (ma i daini sono scappati o di-
ciamo fuoriusciti dall'Oasi del
Wwf perché, a suo dire non han-
no i fondi affinché qualcuno sor-
vegli costantemente tutta la recin-
zione in tutto il perimetro del-
l'Oasi, peraltro molto estesa, dove
vengono continuamente fatti bu-
chi da tutti, bracconieri compresi
e per questo faremo già una peti-
zione o raccolta firme). Dicono
che i daini non sono di loro pro-
prietà bensì di tutti, dello Stato e
nessuno è autorizzato a prelevarli
e spostarli. Sì, ma qui si tratta di
salvarlo, povera bestia! Continuo a
richiamare la sala operativa dei Vi-
gili di Fiumicino per avere aggior-
namenti, riprovo con la Lipu, la
Asl, la Forestale ecc. 
Per scrivere questa email devo ri-

salire dal mio Google sul cellula-
re a tutti i siti che ho cercato, con-
tattato e che hanno declinato la
responsabilità, oltre a quelli già
citati.
Il Comune Dipartimento Natura
mi dice che è competenza della
Provinciale, la Provinciale mi dice
che non è più così, ma della Re-
gione... mi danno il numero di una
signora, ma non risponde (Lazio,
Giunta Regionale), chiamo il Cras,
ma operano solo nel Nord Italia.
Sono disperata, non so più chi
chiamare e comunque chiunque
chiami nega la competenza in me-
rito e rimanda ad altri!
Ma torniamo all'arrivo dei Vigili,
in uniforme, un uomo alto, gros-
so, sicuro di sé (si può risalire a
chi era in servizio domenica po-
meriggio), e una donna, mora pic-
colina, molto spaventata, che si
teneva a larga distanza, con un
notes in mano.
Io e il ragazzo del Wwf li accom-
pagniamo sul luogo dov'è il dai-
no, come sopra detto, loro chia-
mano credo il veterinario Asl, a
quel punto il ragazzo del Wwf de-
ve rientrare in Oasi, i Vigili ci as-
sicurano di occuparsene e loro e
ci dicono che possiamo andare
via. E ce ne andiamo stremati. 
Alle 4.25 della notte mi sveglio col
pensiero del povero daino e chis-
sà che avranno fatto.... Alle 8.20
del 2 luglio chiamo la centrale
operativa dei Vigili per avere no-
tizie e mi riferiscono che non è
stato possibile fare nulla perchè il
veterinario Asl di competenza ha
ritenuto che l'animale andasse
sedato con un fucile a distanza di
cui lui non era in possesso. A det-
ta del veterinario di Fregene solo
il canile di Muratella detiene tale
fucile ed è attualmente in ripara-
zione (ma mi pare molto strano
che la Asl veterinaria non ne ab-
bia uno).
Già piuttosto alterata richiamo la
mia amica e un'altra volontaria,
Giovanna, che fa "recuperi" e ri-
esce a mettersi in contatto anche
con il veterinario di Fregene, Pao-
lo Fulignati, gli spiega il tutto,
prende una bottiglia d'acqua, ci
diamo appuntamento al bosco e
cerchiamo di nuovo il daino che
nel frattempo però si era ben na-
scosto. Torno a casa prendo i ca-
ni torno al bosco e subito loro lo
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trovano, sempre più sofferente e
spaventato. 
Allontano i cani, Paolo e Giovan-
na riescono a bloccarlo (e meno
male che ci voleva il fucile per se-
darlo) era stremato, infettato, san-
guinante, probabilmente febbri-
citante e disidratato. Paolo aveva
portato una tanica d'acqua e il po-
vero daino ne ha bevuti quasi 7 li-
tri. L'abbiamo bendato, legate le
zampe (a casa avevo preso un te-
lo, una coperta, dei guinzagli, un
pareo) e in tre lo abbiamo adagia-
to sul telo e sulla coperta e trasci-
nato per più di 1 km a braccia fi-
no alla strada. 
Nel frattempo Giovanna, che co-
me detto è esperta di recuperi an-
che di animali di grossa taglia,
chiamava il suo veterinario di fi-
ducia che fa questo tipo di recu-
peri e che si rendeva disponibile
a operare il daino alle zampe, ma
che quel giorno non era libero. La
mia amica Vittoria mette genero-
samente a disposizione il grande
giardino incolto di una sua casa
disabitata poco distante dal bo-
sco, dove tenerlo fino all'indoma-
ni e sorge il problema del traspo-
sto, dal momento che un norma-
le cittadino non può girare con in
macchina un daino!
Quindi richiamo la Forestale per
chiedere di intervenire, dicono
che vengono sul posto (da Ostia),
ma premettono che non hanno
mezzi di trasporto adeguati! Il ve-
terinario Paolo Fulignati mette a
disposizione il suo pick-up per

trasportare il daino fino a questo
giardino, ma resta sempre il pro-
blema del giorno dopo: chi e co-
me lo porta dal dott. Cara sul-
l’Ardeatina (il veterinario che lo
opererebbe)? Nel frattempo il dai-
no bendato e legato per evitare
pericolosi calci, sta lì disteso iper-
ventilando, tremando, cercando a
volte con incredibile sforzo di al-
zarsi, vomitando... Arriva la Fore-
stale, tre persone in uniforme,
uno guarda l'animale, l'altro più
che altro spiega cosa dice la legge
e i loro protocolli, cosa possono e
non possono fare, l’altra non fa
nulla; arrivano due veterinari del-
la Asl chiamati dal comandante
della caserma dei Carabinieri di
Fregene (uno è quello del giorno
prima che asseriva che il daino
fosse inavvicinabile!).
Parlano mooolto a lungo tra di lo-
ro, alzano i toni, litigano, si mi-
nacciano di denunce, il povero
daino sta lì, lo accarezzo, gli do al-
tra acqua, cerco di tenerlo calmo
(passanti si fermano, vogliono fa-
re foto, li prego di evitare), viene
Fabrizio Monaco direttore del
giornale locale, che scriverà la se-
ra stessa un breve articolo su Fre-
geneonline prendendosi a cuore
la situazione. 
Io guardo queste persone, che do-
vrebbero essere i nostri protetto-
ri, i protettori dell'ambiente, in
particolare quello naturale (di-
versamente da quello cittadino
intendo) protettori della fauna e
sono allibita, scioccata, (oltre che

stanca e disperata per il daino
esanime) per quello a cui assisto!
Tutti fanno i "fighi", ma nessuno
si prende la responsabilità. 
Alla fine si decide di fargli un leg-
gero sedativo, caricarlo sul pick-
up del veterinario di Fregene (che
sta facendo tutto per suo buon
cuore, senza responsabilità e re-
tribuzione) e portarlo per la not-
te in questo giardino incolto do-
ve può stare nascosto e tranquil-
lo per la notte e l'indomani mat-
tina si deciderà cosa fare. 
Lo carichiamo, lo portiamo al
giardino (io, Giovanna, Fulignati,
Forestale e veterinari Asl) lo sca-
richiamo e mentre si decide come
trasportarlo fino a Roma dal vete-
rinario che può operarlo, se con
un auto privata "scortata" dalla
Forestale o dai Vigili ma entram-
bi dicono che non è fattibile e an-
cora si discute sul da farsi l'indo-
mani), il povero, malandatissimo,
trascurato daino fa un ultimo ri-
gurgito e muore davanti ai nostri
occhi. 
È passato troppo tempo “buro-
cratico” per lui così mal ridotto,
senza che nessuno facesse qual-
cosa per lui velocemente, intelli-
gentemente, con amore, senza as-
surdi timori d'infrangere regola-
menti con voragini esecutive,
protocolli inadeguati o leggi ine-
sistenti. Niente e nessuno proteg-
ge e salva questi animali. 
Sono schifata, arrabbiata, stanca,
ferita, distrutta fisicamente ed
emotivamente. Bisogna denun-
ciare chi non si è preso le sue re-
sponsabilità e che ha dichiarata-
mente mentito (vedi Vigili inter-
venuti domenica pomeriggio che
hanno detto che ci pensavano lo-
ro e il giorno dopo che la situa-
zione era stata risolta!). Il solito
schifo all'italiana, “passo la pata-
ta bollente a qualcun altro e me
ne frego”. 
Intanto il daino è morto, povera
creatura inerme. E risuccederà.
Perchè qui di daini ce ne sono
tanti che girano. Almeno una ven-
tina. Vi prego denunciate chi do-
veva intervenire e non l'ha fatto.
Sollevate la questione. Fate qual-
cosa vi prego. Lui è morto e il mio
cuore infranto. Bel compleanno!
Facciamo in modo che la sua mor-
te sia in qualche modo servita
qualcosa. Grazie Stato Italiano. 
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L
a notte del 3 luglio scorso in-
torno alle 2.15, sul lungoma-
re di Fregene all’altezza dello

stabilimento Arcobaleno, due ra-
gazzi di 18 anni sono stati circon-
dati da cinque adulti italiani. I qua-
li a volto scoperto, li hanno stratto-
nati, minacciati e rapinati. I cinque
uomini si sono fatti consegnare i
contanti, un giovane aveva 40 euro
e l’altro 50 euro e un orologio dal
valore di 500 euro. 
Subito dopo la banda è salita a bor-
do di una Fiat 500 bianca, nella
quale era tenuto anche un pitbull,
e se n’è andata in direzione di Fre-
gene Sud. 
I Carabinieri sono in possesso di
alcune cifre della targa della vettu-
ra e stanno indagando per risalire
ai proprietari dell’automobile. 
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Cronache
Il 3 luglio due diciottenni a piedi sono
stati accerchiati da cinque persone
che strattonandoli e minacciandoli gli
hanno tolto soldi e orologio 

di Chiara Russo 

Rapinati sul
lungomare

Oltre duecento le contravvenzioni fatte
dalla Polizia Locale sul litorale comunale
nel secondo fine settimana di luglio, di
queste più della metà a Fregene 

di Fabio Leonardi 

Oltre duecento contravvenzioni sono state fatte
nel fine settimana tra il 7 e l’8 luglio dalla Polizia

Locale lungo i 24 km di costa del litorale comunale.
Questi i numeri dell’attività svolta dai Vigili Urbani
durante i controlli effettuati nel weekend, che ha fat-
to registrare una grande affluenza di bagnanti prove-
nienti dalla Capitale. 
“Il maggior numero di multe - commenta il sindaco
Esterino Montino - ha riguardato Fregene dove gli
agenti hanno lasciato ben 125 preavvisi. Due le auto
rimosse mentre gli incidenti stradali rilevati sono sta-
ti cinque”.

Tante multe nel weekend



È
stata trovata in acqua a riva
dal bagnino del Moai intorno
alle 14.00 del 21 giugno.

Un’altra tartaruga morta sulla
spiaggia comunale, questa volta a
Passoscuro. “Aveva il carapace rot-
to e gli occhi chiusi”, racconta un
bambino che si trovava in spiaggia
mentre il bagnino la recuperava.
L’ultimo esemplare senza vita era
stato rivenuto lo scorso marzo a
Fregene. In quella circostanza l’a-
nimale presentava un taglio pro-
fondo sulla corazza superiore e in-

torno a un arto aveva attorcigliata
una piccola cima, a sua volta legata
a una tanica di plastica. Purtroppo
si sono verificati fin troppi casi si-
mili. Non solo sul territorio di Fiu-
micino, ma in tutta Italia.
Come riporta il Wwf, “la cementi-
ficazione, il degrado delle coste e
dei litorali prescelti per la nidifica-
zione e soprattutto l'impatto con i
sistemi di pesca costituiscono le
principali minacce per questa spe-
cie, basti pensare alle reti a strasci-
co, agli ami dei palangari e alle re-

ti fisse, dalle quali un gran numero
di tartarughe viene catturato acci-
dentalmente, causando la morte di
più di 40mila tartarughe l'anno”.
Inoltre la presenza di plastica sof-
foca gli animali, una tartaruga ma-
rina su due nel Mediterraneo inge-
risce plastica. Uno studio durato
dieci anni sulla Caretta ha dimo-
strato che il 35% degli esemplari
analizzati hanno inghiottito rifiuti
di questo tipo, alcuni esemplari ne
avevano ingeriti fino a 150 fram-
menti ciascuno.
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Cronache
Il 21 giugno un’altra Caretta 
è stata trovata morta 
sulla spiaggia di Passoscuro

di Chiara Russo 

Salvato un falco
Ferito era sulla spiaggia di Maccarese 
dove è stato preso dalla Polizia di Stato 
che lo ha affidato alla Lipu 

di Chiara Russo 

Ferito e impossibilitato a volare, lo scorso 6 luglio, un falco è
stato salvato dagli agenti della Polizia di Stato del Reparto

Volanti presso uno stabilimento di Maccarese. Quando è giun-
ta la segnalazione in sala operativa, immediato è stato l’invio di
una pattuglia sul posto. I poliziotti si sono avvicinati al rapace
e, malgrado fosse spaventato e sulla difensiva, sono riusciti a
prenderlo affidandolo poi a personale specializzato della Lipu
all’interno del Bioparco di Roma.

Tartarughe, la strage continua



Piante e Fiori -Trattamenti antizanzare
Allestimento Giardini

Impianti di irrigazione e illuminazione

Scuola Baffi, saltano
sezioni, preludio alla
chiusura?  

Sono la rappresentante di clas-
se della 2E Amministrazione fi-
nanza e marketing dell’IIS Pao-
lo Baffi e come di consueto a
febbraio abbiamo fatto la prei-
scrizione al terzo anno, questa
volta scegliendo l’indirizzo di
specializzazione che ogni ragaz-
zo vorrà conseguire. Le possibi-
lità di scelta al momento dell’i-
scrizione al primo superiore
erano tre: continuare Ammini-
strazione finanza e marketing
(Afm), Relazioni internazionali
e marketing (Rim), sistemi in-
formativi aziendali (Sia).
Quest’anno al momento della
preiscrizione come opzione ab-
biamo avuto solamente la scelta
fra Rim e Sia. 
Venerdì 29 giugno 2018 alle
13.30 ho ricevuto una telefona-
ta dalla scuola, in cui mi veniva
comunicato che non si sarebbe
formata la terza sezione Rim.
Senza discutere, immediata-
mente avremmo dovuto decide-
re se cambiare indirizzo di stu-
di oppure frequentare l’indiriz-

zo scelto nella sede principale
in via Bezzi a Fiumicino.
Chiunque conosca il nostro ter-
ritorio e il servizio di trasporto
locale sa che prendere mezzi
pubblici per arrivare a Isola Sa-
cra da Passoscuro, Maccarese e
Fregene è impossibile. Quindi
undici famiglie si sono trovate a
dover scegliere in una manciata
di minuti cosa i figli avrebbero
dovuto fare, perché la risposta
doveva essere tempestiva, senza
alcuna discussione, e senza po-
ter capire cosa era meglio per i
propri ragazzi. Il caso in cui una
famiglia contemplasse di man-
dare il proprio figlio in un altro
istituto non è stata neanche te-
nuta in considerazione. 
Ciò che più mi disturba è il ca-
rattere perentorio della comu-
nicazione e che non ci sia pos-
sibilità di mediare, il fatto di
mettere in difficoltà delle fami-
glie e della possibilità di fare
una classe “articolata” non ha
sfiorato la mente della dirigen-
te scolastica.
Sono venuta a conoscenza che il
prossimo anno scolastico non
verranno istituite le classi pri-
me, tutto questo mi fa pensare
che dietro alla mancata sistema-
zione dell’edificio scolastico,
l’assenza della dirigente nel
plesso, la costante diminuzione
delle iscrizioni, il lassismo in
cui si sta operando, sia il prelu-
dio alla chiusura definitiva di
un polo scolastico che nella par-
te di territorio a nord di Fiumi-
cino è necessario e vitale.

Monica Mercuri

Nuove classi 
al Baffi di Maccarese,
precisazioni 
del dirigente 

In riferimento a quanto scritto
in merito alla situazione venu-
tasi a creare nel l'istituto I.I.S.
Paolo Baffi sede di Fregene-
Maccarese, sembra utile pun-
tualizzare alcuni elementi: 
1) Ad oggi non è ancora possi-
bile dire con certezza se si for-
meranno classi prime nella se-
de di viale di Porto, nonostante
la scuola si stia impegnando in
ogni modo perché ciò accada;
2) Non risponde a verità che le

famiglie sono state chiamate a
rispondere “in una manciata di
secondi” a seguito di una co-
municazione perentoria: sono
state offerte le possibili alterna-
tive, compreso il passaggio ad
altro istituto;
3) È il caso inoltre il caso di sot-
tolineare che, pur comprenden-
do il disappunto delle famiglie,
certe scelte non sono attribuibi-
li a un preciso disegno della Di-
rigenza del nostro istituto ma ai
criteri stabiliti dall'Usr. 
Riteniamo doveroso rettificare
la lettera suddetta poiché  il
nostro lavoro è sempre stato ri-
volto e sempre sarà al bene dei
nostri studenti, a contatto con
il territorio, cercando di forni-
re risposte adeguate alle esi-
genze dell'utenza.

Paola Vigoroso 
dirigente scolastico 134

Forum
Opinioni a confronto 
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Nell’estate del 2016 ci eravamo già
occupati dell’Hibiscus Palustris

varietà Moschetus Newbiscus di Fer-
ruccio Rigoni. Una pianta originaria
delle aree tropicali dell’Asia e delle
isole del Pacifico. Dove può rag-
giungere dimensioni notevoli men-
tre nelle zone con clima mite, come
il nostro, rimangono di dimensioni
più modeste. Ma dopo due anni sia-
mo dovuti tornare a casa dell’ex giar-
diniere perché per qualche miste-
riosa ragione quei fiori sono diven-
tati ancora più spettacolari.
A parte il microclima naturale che
deve regnare in quell’abitazione,

Ferruccio ha sicuramente qualche
segreto legato alla sua lunga pro-
fessione. Tra questi di sicuro la sua
smisurata passione per le piante e

aggiungiamo anche la sua pazien-
za, proverbiale fin dai tempi in cui
dirigeva il Centro Anziani, anche
per le persone. 
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Natura
Quello di Ferruccio Rigoni capace 
di produrre fiori incredibili 

di Chiara Russo  

L’Hibiscus magico



13 luglio 2000-13 luglio 2018. Au-
guri Mattia per i tuoi 18 anni. Da
mamma, papà, Andrea, Lollo, i
nonni e gli zii. 

Il tempo scorre e Nicolas il 18 luglio
compie nove anni. A lui, che cresce a
vista d’occhio, vanno i migliori auguri
da parte della piccola sorellina e di
mamma, papà, nonni e zii.

Tanti auguri dai figli e da tutti gli ami-
ci ad Andrea che nonostante l’età ri-
esce ancora a tenere saldamente in
braccio Amelia. E bravo il nostro chef-
fone. 

Anche se li dimostra da un po’, Am-
bra Camillo compie 40 anni solamen-

te il 30 luglio. Scherzi a parte, per que-
sto importante traguardo a lei vanno i
migliori auguri da parte delle sue pic-
cole Sara e Silvia, del compagno
Oscar, dei genitori Mauro e Maria e del
fratello Francesco. 

Il cavalier Angelo Bellotto ha com-
piuto gli anni e proprio in quei giorni
ha ricevuto, in considerazione delle
sue qualità morali, etiche, civili e reli-
giose, il titolo onorifico di Accademi-
co dal Senato della Norman Academy.

Il 29 giugno Antonella e Andrea si
sono giurati amore eterno. Tantissi-
mi auguri da mamma e papà. 138

Liete
Gli auguri ai nostri cari 



Eccoci qua cari Alessandro e Fran-
ca! Non potevano certo mancare le
nostre zampe corte e lunghe, le no-
stre code scodinzolanti, ma soprat-
tutto i nostri musi pelosi a lasciar-
Vi un ricordo di questo giorno co-

sì importante per le vostre vite. 
I vostri Primi Amici: Hermes, Giu-
lio, Mira, Artù, Fara, Alfa, Jack, Pie-
ro, Casey & family, Anuk, Shakira,
Frida, Marchigiano, Iside, Pluto,
Piky, Lulù, Derek, Venere, Django,

Rino, Balù, Rocky, Tao, Isotta, Lu-
na, Viki e naturalmente Aron.

P.S. Ricordatevi le Doggybags (ndr
nessun padrone è stato maltrattato
per contribuire a questa pagina). 
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Liete
Gli auguri ai nostri cari

“Quando l'uomo si svegliò disse: Cosa sta facendo qui Cane Selvatico?".
E la Donna rispose: “Il suo nome non è più Cane Selvatico, ma Primo Amico, perché sarà nostro amico 
per sempre e sempre e sempre”. (R. Kipling)

Alessandro e Franca sposi



Per Cecilia Pazzelli
La sera del 23 giugno a casa di An-
na Fendi, Mario Esposito, Ilaria
Venturini hanno riunito parenti e
amici in ricordo di Cecilia Federici
Pazzelli. 

Tre mesi fa moriva Cecilia. La chia-
mo solo per nome. Come un per-
sonaggio da romanzo di vita. Sem-
plice, forte, fragile: bisognosa sem-
pre di trasferirmi tutte le sue preoc-
cupazioni, ma anche sentinella vi-
gile nel mio percorso fregenate.
Una persona che nel suo peso sa-
peva farti sentire leggero il cuore.
Debbo anche a lei il fatto di aver
potuto far parte della comunità di
Silvi Marina, avendo acquistato
una villetta qui nel cuore del Vil-
laggio dei Pescatori; una di quelle
“villette tirate a secco”: le definisco
così per il dialogo costante che es-
se hanno con il mare; perché que-
ste villette somigliano a grandi bar-
che fatte casa. Cecilia è andata via
a marzo, nel mese dell’ariete, quel
segno di determinazione e di fie-
rezza, che pure erano due sue ca-
ratteristiche. Una persona che a

novant’anni riusciva, con lucidità,
a dialogare con tutti: adulti, ragaz-
zi, bambini, anziani, persone sem-
plici, professionisti. Aveva proba-
bilmente dentro di sé il mare che
accomuna tutti, che avvicina e se-
para, che sa essere fiero e dolce.
Non era mai, nonostante l’età, una
foglia malinconica, triste, abban-
donata, posata sulla sabbia. Era
piuttosto una pianta con le sue spi-
ne, i suoi rami insecchiti, ma anche
i suoi fiori ancora variopinti. Anche
le sue abili mani di un’artigiana di
vita non avevano disimparato;
quelle mani forti, nodose, magre,
affettuose, che carezzavano il viso
di mio nipote Emanuele ma sape-

vano anche afferrare un peso di ca-
sa. Quelle mani che, pur forse non
avendo scritto abbastanza, riusci-
vano comunque a creare forme
nuove di vita affettuosa, piene di
memoria.
Cecilia resterà così, come un “to-
tem” salmastro che vigilerà sul bor-
go dei pescatori di Fregene. Come
un’idea che accompagnerà sempre
chi, come noi, l’ha conosciuta e le
ha voluto bene; e che ci chiederà un
pensiero quando il mare si farà
d’argento o dopo una tempesta,
l’arcobaleno segnerà un ponte co-
lorato con il cielo.

Mario Esposito

142

Lutti
In ricordo

Carlo Benetton ci ha lasciato

Il presidente della Maccarese Spa Carlo Benetton ci
ha lasciato. Aveva 74 anni, era il più giovane dei quat-
tro fratelli Benetton e sei mesi fa era stato colpito da
una grave malattia. Ma aveva resistito stoicamente e
non mostrava segni di cedimento. Una delle ultime
sue uscite pubbliche a Maccarese è stata proprio l’i-
naugurazione della Centrale del Latte, il 12 febbraio
scorso, con la consegna dei locali all’Associazione
Italiana Allevatori. Condoglianze alla famiglia e alla
Maccarese Spa da parte di tutta la comunità locale. 
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feriale sabato domenica e festivi * Tiburtina ° cambio treno 

N.B. Gli orari dei treni sono suscettibili di variazioni da parte di Trenitalia. 
Per informazioni contattare il numero verde 892.021 oppure visitare
il sito www.trenitalia.com
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Aggiornamento in tempo reale su
www.fregeneonline.com/trasporti
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EMERGENZE

Ambulanza - Tel. 112

Guardia Medica
Tel. 06-570600

Antincendio - Tel. 803.555

Prot. Civile e Antincendio
Delegazione GOEA Fregene
Tel. 338-7825199
Tel. 338-5752814

Vigili del Fuoco Fiumicino 
Tel. 06-65954444-5

Capitaneria di Porto
Fiumicino - Viale Traiano, 37 
Tel. 06-656171
Ufficio Locale Marittimo 
Lungomare di Ponente snc
Tel. 0766-1943538

Carabinieri
Viale Castellammare, 72
Tel. 06-66564333

Guardia di Finanza 
Fiumicino - Viale Traiano, 61 
Tel. 06-65024469

Polizia di Stato Fiumicino
Tel. 06-6504201

Polizia Locale Fiumicino
Piazza C.A. Dalla Chiesa, 10
Tel. 06-65210790

Pronto Intervento Acea 
Tel. 800-130335

Protezione Civile Animali
Tel. 06-6521700
Cell. 389-5666310
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  FARMACIE

Farmacia Spada
Viale Castellammare, 59
Tel. 06-66560449

Farmacia Maccarese
Piazza del Maccarese, 14
Tel. 06-6679220

Farmacia della Stazione
Via della Corona Australe, 18
Tel. 06-66579603

NOTTURNE A FIUMICINO

14-20 luglio
Farmacia dei Portuensi
Via Portuense, 2488
Tel. 06-65048357

21-27 luglio
Farmacrimi
Via delle Meduse, 77
Tel. 06-65025633

28 luglio-3 agosto
Farmacie Comunali
Via della Scafa, 145/D
Tel. 06-6502445

4-10 agosto
Farmacia Farinato
Via Trincea delle Frasche, 211
Tel. 06-6580107

11-17 agosto
Farmacia Comunale 
Trincea delle Frasche
Via Trincea delle Frasche, 161/A
Tel. 06-65025116

ORARIO SANTE MESSE
FREGENE
Domenica e festivi
8.30 Assunta
11.00 Spazio sacro Pineta
18.00 Spazio sacro Oratorio
19:00 Spazio sacro Pineta
Sabato
8.30 Assunta
18.00 San Giovanni Bosco
19.00 Spazio sacro Pineta
Feriali
18.00 Assunta 
N.B. In caso di pioggia le Messe all'a-
perto verranno celebrate all'Assunta

MACCARESE
Domenica e festivi
7.30 San Giorgio
10.30 Sant’Antonio
9.00 Chiesetta San Giorgio
19:00 San Giorgio
Sabato e feriali
19:00 San Giorgio

NUCLEO CURE PRIMARIE
Viale della Pineta, 76
Tel. 06-56484202

Sportello CUP
• accettazione prelievi
lun-mer-ven (7.00-9.30)
• prenotazioni
lun-mer-ven (10-11.45)
mar (10.30-15.30)
gio (8.15-12.45)

Consultorio
Tel. 06-56484201
lun-ven 8.00-13.30
lun e mer anche 14.30-17

Ambulatorio
Tel. 06-56484212
• prelievi
lun-mer-ven (7.00-9.30)
• medicazioni e terapie
lun-ven (10-12 e 15-16)
• ritiro referti
lun-ven (10.30-12.30)

Ambulatori Specialistici
Prenotazioni Tel. 803-333 
• oculistica: mar (8.30-10.30)
mer (15-18.30)
• ortopedia: gio (14.30-18)
• endocrinologia: gio (8.30-13)
• neurologia: mer (8-10.30)
• diabetologia: mer (8-13)
• gastroenterologia: lun (8-13)

NUMERI UTILI

Comune di Fiumicino
Via Portuense, 2498
Tel. 06-65210245

Ufficio Postale Fregene
Viale Nettuno, 156
Tel. 06-66561820-180

Ufficio Postale Maccarese
Via della Muratella, 1059
Tel. 06-6679234

ATI Cons. Raccolta Rifiuti 
N° verde 800-020661
Centro Raccolta Fregene
Via Cesenatico
Centro Raccolta Fiumicino
Via del Pesce Luna, 315
Ritiro ingombranti a domicilio
Tel. 800-020661 (da fisso)
Tel. 06-6522920 (da cell.)
Lun-Sab 9.00-14.00



trasporto locale

cotral
da Fregene

capolinea v.le Sestri Levante
da Roma

capolinea stazione Cornelia (metro A)

5:40 6:20 6:45 7:20 8:40 9:30 11:00 12:25 13:25
14:25 15:20 16:20 17:35 18:30 19:30 19:35 20:40

5:40 6:20 6:45 7:20 8:40 9:30 11:00 12:25 13:25
14:25 15:20 16:20 17:35 18:30 19:30 19:35 20:40

5:50 6:25 8:35 9:30 11:00 12:30 14:30 15:30 16:30
17:30 18:30 19:30 20:30

feriali

sabato

festivi

linea Fregene-Roma (orari soggetti ad aggiornamenti settimanali 
da parte del Cotral - Info: 800.174.471)

6:45 7:10 7:45 8:40 9:10 10:40 11:55 12:40 13:40
14:15 15:10 16:25 17:45 18:45 19:45 20:35 21:35

6:45 7:10 7:45 8:40 9:10 10:40 11:55 12:40 13:40
14:15 15:10 16:25 17:45 18:45 19:45 20:35 21:35

7:30 7:55 9:10 10:40 12:00 13:00 14:00 15:00
16:30 17:30 19:00 20:35 21:35

feriali

sabato

festivi

da Maccarese stazione di Maccarese

da Fiumicino piazzale Gen. C.A. Dalla Chiesa

Maccarese - Fregene - Focene - Fiumicino

6.25 8.20 8.50 9.30 10.00 10.40 11.10 11.40 12.30 13.10
14.00 16.00 17.40 18.40 19.40 20.20

7.40 9.40 11.40 13.20 15.40 17.30 19.10

feriali

festivi

5.40 6.30 7.15 8.40 9.00 9.40 10.20 10.50 11.30 12.50 
13.55 14.50 16.50 17.10 18.50 19.35

6.50 8.40 10.30 12.30 14.25 16.30 18.20 

feriali

festivi

da Maccarese stazione di Maccarese

da Fiumicino piazzale Gen. C.A. Dalla Chiesa

Maccarese - Focene - Fiumicino

7.50 8.20 10.10 12.10 12.40 13.40 14.45 15.00 16.00 16.50 
17.25 18.10 18.45

solo
feriali

solo
feriali

7.40 9.20 11.30 12.00 12.30 13.20 13.20 14.10 15.20 16.05 
16.40 17.40 18.05

solo
feriali

da Maccarese stazione di Maccarese

6.40 8.45 10.00 10.45 12.00 13.00 13.50 14.35 15.20 16.15
17.10 18.00 18.50

solo
feriali

da Maccarese stazione di Maccarese

da Parco Leonardo stazione Parco Leonardo

8.10 9.15 10.30 11.40 12.40 13.40 14.40 15.40 16.40 17.40 
18.40

15.20 16.20 17.30 18.30

feriali

festivi

8.40 9.00 11.00 12.10 13.10 14.10 15.10 16.10 17.10 18.10
19.10 

15.50 17.00 18.00 19.00

feriali

festivi

da Maccarese stazione di Maccarese

7.15 8.05 8.55 9.45 10.35  11.35   12.30  13.30  14.20   15.20
16.20  17.20 18.15

da Maccarese stazione di Maccarese

7.25 8.20 9.25 10.30 11.35 12.30 13.30 14.35 15.30 16.25 
17.30 19.35

7.50 9.30 11.15 13.20 15.20 17.30 19.30

feriali

festivi

Maccarese - Fregene

Collegamento da/per aeroporto L. Da Vinci
Tutte le corse provenienti da Roma Cornelia transitano per Fregene almeno 30-40 minuti dopo la partenza da Roma, proseguono per Fiumicino città
e giungono al capolinea dentro l’aeroporto L. Da Vinci.
Viceversa, le corse che da Fregene sono dirette a Roma partono tutte dall’aeroporto 20 minuti prima rispetto alla partenza prevista da Fregene.
Il capolinea del Cotral in aeroporto si trova di fronte al Terminal 2, zona Arrivi. Per raggiungerlo seguire l'indicazione “Regional Bus Station”.




